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PASSEGGIATA 

INTORNO AL MONDO 


LETTERA LXXXVII. 

Tragitto da Rotta a Tinian , e soggiorno 
in quest 1 ultima isola. 

Oggi , giorno di domenica , siamo partiti a sette 
ore della mattina, con un vento favorevole, e abbon- 
dantemente provveduti di viveri. L’Alcade, e sua 
moglie scortati dal loro stato maggiore, e dal capi- 
tano Marlinez , di cui piangola disgrazia, biasiman- 
done per altro la condotta , sono venuti ad accom- 
pagnarci fino alla spiaggia. Avremmo provato , nel 
lasciarli , un dispiacere maggiore , se non dovessi- 
mo assai presto rivederli. 

11 vento di N. E. soffiava assai fresco ; e siccome 
le correnti ci spingevano ancora verso l'O. fummo 
costretti di bordeggiare, e non siamo perciò arrivati 
ohe il giorno 27 alle ore nove della sera allo strepi- 
to della moschetteria di Berard. Siamo ancora ri- 
guardati come insorgenti •, e siccome i mezzi chequi 
si possono trovare sono meno assai di quelli che 
possono aversi a Rotta , cosi lo spavento è as- 
àraco .Fol.IlI. x 
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sai piu grande. Un canotche gira attorno delle no- 
stre barche , va a portare alla colonia la notizia dei- 
rai rivo de’ Francesi , ma ricusa di riceverci a bor- 
do. . . finalmente prendiamo terra. 

L'.aleade ci riceve alla meglio , cioè a dir male ; 
noi Io inviliamo a ristorarsi , e ne accetta l’offerta. 
Ci domanda poscia il moli vo del nostro arrivo; la 
leu era del governatore glielo indica ; egli rassicura 
sua moglie , e sua figlia, e seguitiamo le nostre do- 
mande , e le nostre risposte. 

11 suo salone conteneva tutti i sudditi dell’ isola; 
erano quindici , tutti sorpresi per la venuta di fo- 
restieri di si alta importanza. Intanto , siccome i. 
grandi signori soffrono pur essi nei lunghi .tragitti, 
noi li pregammo di allontanarsi e di portar altro- 
ve la loro meraviglia. 

* L’ indomani mattina , dopo aver salutato la si- 
gnora Accade , che non è certamente una Venere, 
le sue tre figlie che non sono le grazie , e suo pa- 
dre che non è un Apollo , domandammo di con- 
durci a veder la città. Ci mostrarono la casa dove 
eravamo , è quattro misera bili tettoje dove dormi- 
vano i domestici destinati alla guardia dei porci sel- 
vaggi. Quale differenza , e quanta distanza dagli 
abitanti di Tinian , a quelli di Rotta ! 

Il primo aspetto del paese non ha cosa alcuna di 
imponente , lutto che ad Agogna mi abbiano fatto 
supporre ben diversamente. Aveva un bel richia- 
mar alla mia memoria f ragguagli di alcuni viaggia- 
tori, e soprattutto 1’ eloquente pagina di Rousseau, 
qui non hovedulo che un terreno sterile e selvag- 
gio, famoso soltanto pel soggiorno d ' Anson\ e non 
ho trovato che alcuni malfattori banditi da Guham\ 
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bisogna ben dire che questo è un vero luogo di e- 
silio. Ma se v’ internate nelle boscaglie , e se vi 
trovate in faccia a quelli avanzi colossali ; chia- 
mati Case degli antichi , vi domandate , senza vo- 
lerlo , cosa sia avvenuto di quel popolo che in- 
nalzò queste colonne, e di quello'che le ha rove- 
sciate. - 

Le case , la loro forma , la loro materia, eh’ è 
un calcistruzzo 5 quella specie d’ emisfero che sor- 
monta un pilastro senza base , e fabbricato sull’ a- 
rena ; la situazione loro , e la distanza che separa 
questi differenti massi, senza che s’ incontri fra lo- 
ro il più piccolo rottame , iqi obbligano a portar 
dei dubbj sullo scopo , che gli abitanti d’ oggidì 
vogliono che avessero i fondatori della loro colonia. 
Lo spazio che trovasi tra i pilastri , non è gran 
fatto maggiore del terrenoche occupa ciascun di essi. 
A quale oggetto dunque siffatti massicci contorni?... 
Chi è il sovrano che abita questo lungo portico, 
che certamente non forma che un solo edilizio? . . . 
Piucchè esamino queste rovine , più mi persuado 
che niente hanno che fare col genio degli abitanti 
di oggidì 5 e debbo poi convincermi, che desse so- 
no gli avanzi di alcuni ternpj pubblici consacrati 
alla religione. La causa della loro distruzione la i- 
gnoro all'atto , giacche qual fede mai può accor- 
darsi alla storia che di loro amasi narrare ? 

« Totimoulou- Toga efa il principale capo di que- 
» si’ isola ; egli regnava tranquillamente , e nessu- 
» no s'immaginava di disputargli il dominio. Tut- 
» to ad un tratto uno dei suoi parenti nominato 
» Tjocnanai alzò lo stendardo della rivolta ; ed 
» il primo atto di insubordinazione fu , di fabbri- 
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» care una casa eguale a quella del suo nemico. 
>> Si formarono due partiti : si venne alle mani j 
» la casa del ribelle fu saccheggiata , e da questo 
» divenuta generale la contesa, cui prese parte la 
» popolazione, nacque una guerra, che spopolando 
» l 1 isola rovesciò anche i principali edifìzj ». 

Intanto eh’ io sto disegnando , con quella preci- 
sióne di cui sono capace, tutto ciò che trovo di più 
interessante , i miei compagni di viaggio si occupa- 
no di diversi lavori. Berard fissa la latitudine del- 
I 1 isola , uccide degli uccelli di nuova specie , e 
Gaudichaud arricchisce il suo erbario. 


Il momento della nostra riunione era sempre quel- 
lo del pranzo , al quale non assistevano mai le da- 
me , quantunque le avessimo spesso invitate. In un 
momento d’ allegria abbiamo latto all’ Alcade un 
complimento sulla bellezza delle sue figlie , egli le 
guardò con un’ aria di soddisfazione , e ci rispose 
con una grazia tutta particolare : Signori, esse so- 
no ai vostri ordini . . . Noi non siamo menoma- 
mente tentati d 1 approfittare di si gran libertà . 

Il punto dove siamo ancorati è al sud : a certa 
distanza da terra havvi un piccolo scoglio , che re- 
sta scoperto , quando il mare è basso : il fondo di 
questo è composto di coralli e di madreperle. 

Noi scorriamo l’ isola . . . Bisogna che fosse que- 
sto il soggiorno d 1 un gran popolo , estinto senza 
dubbio per una di quelle catastrofe che distruggo- 
no gl’ imperi e le generazioni. Non si può far una 
lega, senza incontrare in mezzo alle boscaglie degli 
avanzi maestosi di antichi monumenti , e 1’ intera 
isola non sembra che una rovina. Gli alberi sono 
deboli e rari, ma a stento possono essi crescere, do- 
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véndo attraversare è mucciù di secche foglie e fra- 
cidi tronchi d’ alberi. Qua e. Ih si scuoprooo dei 
vecchi rimas affatto sfrondati, la di cui cuna, con- 
servando ancora qualche ramo giallastro ,r indica 
al viaggiatore la catastrofe di cui furono vittime , 
senzaperh segati me -l’ epoca. I hovi ed i porc, sel- 
vaggi che vi si trovano , assai diAietlmcnte possono 
soUrarsidai caccia lori. L’ occlrk. percorre ad un trai- 
to un terreno molto vasto, ed oserei dire , che qua- 
si tutù i luoghi die vidi a Tùùan hanno richiama- 
to al mio aiiirno veramente rattristato le terre a- 
ride e selvaggia della penisola Perori. 

Alcuni tronchi di còcchi , meschini e poco al- 
ti , spiegano ancora neh’ aria le appassite loro fo- 
glie ; si direbbe che piangono, sulla tristezza della 
natura , e che vogliono morire con essa. Piccoli 

montichili poco alti ed uniformi, una costa mono- 

tona , alcun, scogli, tronchi d? albe. t divorati dal 
sole , nessuna strada, nessun ricovero, e non e tol- 
se questo il soggiorno dell* tristezza . ... Un ca- 
lare che consuma e che fa perire la vegetazione , 
ha tolto alla terra il poter di ripentirla, rutto e 
in decadenza; i legumi nascono ma con grandistor- 

zi;lepatate,grignami, i melloni, tutti quest. pro- 
dotti sono inferiori a quelli di Rotta, e fremo riflet- 
tendo che F ammiraglio Anson possa aver detto la 
verità , dipingendo questo paese come un foogodi 
delizie e come un soggiornò che incanto . . . Non 
resta dunque nella natura testimonio- alcuno di un 

tanto rovesciamento si poco rimoto . . • • 

Gli avanzi meglio conservati sono quelli che ho 
veduto all 1 ovest , sito in cui avevamo dato tondo. 
JL’cdifi.io era composto di dodici pilastri , selle de 
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quali sono ancora ritti , e gli altri giacciono a 1 loro 
piedi , e quel eh’ è particolare si è , che nel cadere, 
F architrave che li unisce non siasi distaccato. Quel- 
li che trovansi dall 1 altra parte , i di cui pezzi più 
deteriorali stanno presso d’ un pozzo chiamato pur 
esso il pozzo degli Antichi , formano un edilìzio 
lungo piu di quattrocento passi. Le radici che lega- 
no ancora quésti antichi avanzi , e gli arbusti che 
ne contornano la sommila , offrono un colpo d 1 oc- 
chio imponente , e mi sono ingegnato di disegnarli 
con luita precisione. In molte parti dell’isola da noi 
percorse , ne trovammo degli altri più o. meno con- 
siderevoli $ e dopo aver considerato queste antiche 
reliquie , è d 1 uopo decidere che gli abitanti attua- 
li di queste contrade non hanno in nessun senso 
ereditato il genio dei loro antenati. 

Sulla costa che fregia l 1 isola dalla parte d 1 est , 
scorgesi un bosco formato in parte da teneri pn- 
payers, fra i quali va errando una gran quantità di 
porci selvaggi, contro i quali si fa una guerra cru- 
dele. Due uomini , uno dei quali è armato d 1 un 
gran coltello, e l 1 altro d 1 una picca , con una ven- 
tina di cani inseguono l’animale che si difende con 
tutto il vigore contro la turba accanita , dalla qua- 
le per altro ben di rado riesce a sottrarsi. Circon- 
dato da ogni parte, viene ferito finalmente da uno 
dei cacciatori , e se è troppo magro , diventa pre- 
da dei cani } se invece è grasso , si castra con tut- 
ta destrezza, e viene condotto nelle tettoje che tro- 
vansi presso il palazzo dell’Alcade j che da questa 
circostanza appunto prende il suo nome, ed il pro- 
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prietario se ne offenderebbe se gliene dessero un al- 
tro (0* 

La caccia dei bovi si fa col fucile ; ma essendo 
questo animale fiero, la caccia ne diviene assai co- 
stosa per la quantità di polvere che si deve impie- 
gare. Nell 1 interno trovansi anche delle galline e 
dei galli \ ma gli abitanti non se ne curano gran 
fatto. 

La cosa però che qui mi ha piu colpito, e che 
mi rammentò la Nuova Olanda, si è la prodigiosa 
quantità di mosche e di formiche che s 1 attaccano 
alla pelle e perseguitano ostinatamente le persone: 
questo è un vero flagello. 

Gli uccelli sono eguali a quelli di Guhatn , tol- 
tane una gallina d 1 acqua , che ha il collo rosso e 
spelato , e che non si trova che in queste pontrade. 
Amori pretende di avervi veduto dei pappagalli \ te- 
mo che li abbia confusi coi tordi marini , di cui 
il volo ed i colori sono quasi gli stessi. Iu quanto 
a noi gli abbiamo cercati inutilmente , e nelle no- 
stre camminate abbiamo rimarcato che i pipistrelli 
sono in minor numero che a Rotta , quantunque 
questa sia più piccola della meta. Tinian ha dodici 
leghe di lunghezza dal N. E. al S. E. 

Sulla spiaggia si trovano alcune pietre di forma 
elittica , alcune delle quali sono colorate , altre 
bianche , composte , e naturali , che si chiamano 
ancora pietra degli Antichi, e che servono, per quan- 


(i) Mi si domandò se credeva che il palazzo del Re 
di Spagna fosse bello come il palazzo del govcrnator di 
Guham ; c se i suoi soldati avessero 1’ uniforme cosi bel- 
lo come quello dei soldati del paese. Povero popolo 1 
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io dicono , ad armare le Trombe. Con quali popo- 
li sono dunque stati in guerra gli antichi abitanti di 
questa contrada ? - 

Ho qui veduto un Tarnor delle Carotine , stabi- 
lito da due anni a Seypan 3 F ho disegnato , giac- 
ché nelle mie lettere non potrei dare che un’ idea 
troppo imperfetta della diversità dei colori che tro- 
vatisi nel suo corpo. Non lxo veduto cosa più bel- 
la. Sua moglie aveva appena partorito, ha coper- 
to con due lazzoletti la stuoja su cui stava il di lei 
bambino, e subito sul volto della madre si vide e- 
spresso il sentimento d 1 una viva riconoscenza: mi- 
surai il suo piede eli 1 era lungo cinque pollici , ed 
assai ben fatto 3 la sua figura era interessante , la 
sua tinta gialla , ed i suoi denti erano di una bian- 
chezza sorprendente. Lo dico con dispiacere, il ma- 
.rito e la moglie non sembrarono mollo soddisfat- 
ti di trovarsi con dei patrioti. * 

L 1 Àlcade di Tinictn ha dodici piastre al mese : 
ancorché avessi il tesoro di Potosi. non vorrei sog- 
giornare sei mesi in questa terra di esilio. 

li solo mezzo capace di fornir- delFacqua ai ba- 
stimenti , sarebbe il pozzo di cui ho già parlato. 
Vi si discende per tre strade: la sua apertura è dai 
dieci ai dodici piedi 3 è vicino alla spiaggia, e 
F acqua é passabilmente buona. Quanto alle due 
specie di lagune , la prima delle quali è a due le- 
ghe all’ est di dove eravamo fermati, e l 1 altra' al 
N. O. aquatlro o cinque, Facqua è un po 1 salsa 3 e le 
vacche che vanno lutto U giorno ad abbeverarvisi, 
la rendono fangosa. . 

Alcune valli sono piene di cotone , di cui , per 
così dire , non si la i vi uso alcuno. 
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I nostri conduttori ritornano da Seypan ; noi 
partiamo , ed abbiamo il piacere di vedere delle 
dolci lagrime a cader dagli occhi delle tre figlie del- 
r Alcade . . . Noi passiamo nelle vicinanze d’ A - 
guigan , eh’ è uno scoglio tappezzato di verdura , 
su cui anni sono furono gettate molte capre , che 
avranno sicuramente dovuto succumbere ; la costa 
è fatta a punta , talché non vi si può abbordare. 

Arriviamo a Rotta il primo , ad ore nove della 
mattina : siamo sempre accolti con distinzione ; 
diamo di nuovo le vele al vento, e dopo due gior- 
ni di assenza , diamo fondo , il giorno 2 , ad Ago- 
gna, alle ore otto della mattina , molto soddisfat- 
ti del nostro viaggio e poco vogliosi d’ intrapren- 
derne un nuovo colle medesime barche. 



LETTERA LXXXVIII. 


D' Agogna ( ìsola di Guham ). 

Alle Marianne la medicina è affatto sconosciuta. 
I due primarj medici della colonia sono il gover- 
natore e il curato : tutti due hanuo dei rimedj ef- 
ficacissimi per tutte le malattie. L’ erba detta d’aca- 
pulco è quella che guarisce perfettamente la leb- 
bra , e qui è un’ erba comune ; ecco il perchè tro- 
vansi tante persone attaccate da questa crudele ma- 
lattia. Il rimedio adottato dal governatore è una 
decozione di kankrelas per tutti quelli che sono 
attaccati dal male di reni , di petto , da ulcere , o 
che hanuo sofferta qualche frattura ec. Studia- 
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va egli in tutti i modi di convincerci dell’ efficacia 
di si latto rimedio, e spinse tant 1 oltre la sua' poli- 
tezza , a desiderarci perfino dei reumi , la gotta , o 
qualunque altra infermità per poterci provare la vir- 
tù del suo specifico. 

Il rimedio poi adottato dal curato è il cremor di 
tartaro. Se urto si rompe una gamba , si chiama il 
frate Cy riavo ; egli accorre e con tuttala diligenza 
ve ne applica alcun poco sulla frattura, e l'infermo 
cammina senza dolori. Collo stesso mezzo restituisce 
la vista ai ciechi , riempiendo uh piccolo corno di 
carta della sua polvere che fa cadere sull’ occhio , 
soffiandola perchè possa spandersi. Subito si sente 
meno il dolore, sidiminuisceaila seconda esperien- 
za , ed è ben raro che alla terza l’ ammalato non 
sia perfettamente guarito. Aveva gran voglia di po- 
ter vendere al mio ritorno in Europa questo segreto 
ben caro , e che avrebbe prodotto somma sorpre- 
sa ; mi compiaccio invece di pubblicarlo pel bene 
dell 1 umanità. E perchè non si mettesse per avven- 
tura dubbio alcuno sull 1 utilità delle scoperte del 
curalo d 1 Agogna , fui assicurato che nella colonia 
non vi sono che quattro ciechi, ehosarebbero sicu- 
ramente guariti , se avessero voluto adattarsi altre 
due volte alle utili esperienze di sì prezioso ri- 
medio. 

Il governatore Modinilla percepisce un assegno 
mensuale di cento e trenta piastre} e ne ha poi qua- 
si venti mila all’anno per le spese della colonia. 
Quantunque anche queste ventimila piastre serva- 
no pel suo mantenimento , giacche si riducono a 
pochissimo le spese, egli avrebbe fatto miglior in- 
teresse a viaggiatela uostrn barbara Europa per gua- 


Digitized by Google 



( «5 ') 


- ri re -t feriti ed i ciechi , ed in tal modo l’ oro e la 
riconoscenza delle nazioni lo avrebbero assai bene 
ricompensato del sagrifizio che avrebbe latto, rinun- 
ziando al governo delle Mar/anne. Indiscreti che noi 
fummo! Piu volte abbiamo avuto dubbio sulla ve- 
rità delle sue asserzioni , e quasi sempre dopo un 
maturo esame siamo stati svergognati per la no- 
stra ostinatezza e presunzione» 

Per esempio, noidobbiamoa lui la scoperta d’un 
fatto che oggidì possiamo asserire con tutta verità 
e che per lo innanzi riguardavamo come assoluta- 
mente assurdo. Al tempo della conquista dell’ Iso- 
la, un certo frate Saint- Pktores , di cui si parle- 
rà più a lungo in un’altra lettera, fu massacrato da 
Matapang , Sino dei nemici più formidabili degli 
Spaglinoli , ch’egli voleva convertire, e dal qua- 
le fu gettato in mare. Il silo ove egli disparve ros- 
seggia sempre del sangue del martire , ed il terreno 
su cui cadde la prima volta , sotto i colpi dell’as- 
sassino, c continuamente arido e secco, lì governa- 
tore è miope , eppure vide più volle sì fatto mira- 
colo 5 ma siccome , sull’ esempio di san Tommaso , 
noi volevamo vedere e toccare , partimmo per Tùn- 
boun , eli’ è alla distanza di più di dieci leghe dal- 
la città , quasi colla certezza di restare edificati del- 
la cosa. Imbevuti nulladimeno dei nostri pregiudi- 
zi , partimmo nel numero di sei , colla persuasione 
che la fede avrebbe illuminato qualcun di noi , e 
che gli altri non avrebbero osalo di addurre vani 
pretesti in opposizione alla verità. • • 

La strada che conduce a Timboun è molto deli- 
ziosa \ è dessa circondata d’ una gran quantità di 
vacai forti e vigorosi , quando invece all’ isola di 
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Francia , ed a Bourbon gli alberi di tale specie tar- 
dano tanto a nascer sul pendio delle colline , ed a 
grande stento si propagano, e muojono se sono ab- 
bandonati. 

Noic’incamminammocón grande impazienza ver- 
so il luogo indicato , vi arrivammo e vedemmo pre- 
cisamente T acqua rossa in certi siti , ed il terreno 
secco ed arido. ...... Restammo sorpresi, o piutto- 
sto ci rimproverammo la nostra incredulità. Indar- 
no i più ostinati fra i nostri prendono alcuni pugni 
di sabbia , con cui fanno rosseggiare la superficie 
dell’ acqua, e procurano di convincere gli altri 
che prendono alcuni pezzi di terra vegetale sopra 
cui vedèsi marcata una croce. Non resta per que- 
sto che il miracolo non siasi avverato , e confessam- 
mo tutti d’ accordo , che il sig. MedinUla , quan- 
tunque miope , ha potuto vedere il mare tinto leg- 
germente di sangue , ed il terreno arido e secco. 

Il mare s’ innalza .... il color rosso sparisce .... 
ed il miracolo cessa .... ma in certe ore delia 
giornata , il governatore sarà sempre giustificato ( 1 ). 


(i) Fra ì saggi consigli che il sig. de Quèleh ha da- 
to al frate Cyriaco , lo prevenne di non approfittare 
della credulità degli abitanti delle Marianne su alcuni 
mal fondati miracoli , aggiungendogli , che le sue cure 
debbono tender particolarmente ad offrire col suo esem- 
pio un modello di virtù evangeliche , di cui assai poco 
egli parla. Non sappiamo poi se le lezioni che fa sieno 
intese , perchè sono fatte in buon latino , che il curato 
d’ Agogna non intende gran fatto. 
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LETTERA LXXXIX. 


T)' Agagna ( j sola di Guham ). 

• • -* ’ 

Cade in quest’ oggi i’ anniversario del re di Spa- 
gna , che fu annunciato collo sparo del cannone , 
col suorio di due campane , con quello di un solo 
clarinetto , e d’ un mezzo triangolo della capitale. 
Quattro soldati ed un tamburo percorrono la cita- 
la e fanno sgombrare le strade. Il primo poggino- 
lo del governatore è decorato del somigliantissimo 
ritratto di Ferdinando VII , dinanzi al quale tutti 
gli abitanti si levano rispettosamente il cappello. In 
questa sera vi sono dei balli pubblici , ed oltre a 
quei del paese , il sig. MediniUa invita in sua ca- 
sa dei Sandwichiens e dei Carolini, per procurar- 
ci il piacere di vedere le ceremonie e gli usi di que- 
sti differenti popoli. Noi non sapremmo come testi- 
ficargli la nostra riconoscenza. 

Raynal dice , nella sua i Storia filosofica, che quan- 
tunque divulgato e ritenuto , pure e un errore il cre- 
dere , che fra gli abitanti delle Marìanne le donne 
abbiano il. potere che in Europa e nell’ altre par- 
ti del mondo gli uomini si sono arrogati , e che 
la natura sembra aver loro accordato. Egli combat- 
t * questa opinione colla sua persuadente eloquenza , 
ma i principj filosofici’ sui quali si pianta , quan- 
tunque veri presso tutte le nazioni , non possono 
essere applicati al caso, e Raynal potrebbe per la 
millesima volta aver torto nel suo rjmanzo istori- 
ArÌgo. Volili. a 
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co, frutto di infinite ricerche , ma alcune voi le con- 
trarie alla verità. Giustifichiamo con dei fatti un’o- 
pinione contraria alla sua. 

I primi Spdgnuolj che conquistarono queste con- 
trade , non hanno lasciato cosa alcuna intentata 
( le loro persecuzioni li ricorderanno sempre alle na- 
zioni future ), per istabilire nei nuovi loro possessi 
e i loro costumi e i loro usi-. La violenza armata 
domò la debolezza sempre timida. L’ Indiano mor-r 
deya sicuramente il ferro che lo teneva in ischiavi- 
tù ; e le sventure erano -imponenti 5 e chi può a 
queste lungamente resistere ? 11 cuore non si era 
cangiato , ma un nuovo destino e nuovi padroni 
prescrivevano nuovi principi le prime istituzioni, 
quelle specialmente che si trovarono in opposizio- 
ne con costumi spagnuoli , furono distrutte. Sul 
principio la severità non volle punto risparmiarsi ; 
anzi a poco a poco questa sorpassò i suoi limiti, e 
si ay mò per distruggere gli usi ohe urtarono troppo 
di fronte quelli che si volevano introdurre. Per con- 
dursi ad alcune cose giuste , o per far adottar dai 
deboli alcune nuove leggi , si può anche rispettar 
alcuni pregiudizj , ma la scaltra politica , con una 
tale condiscendènza perfidamente generosa, stabili- 
sce il mezzo infallibile per arrivare al suo scopo. 

Poche facilitazioni furono accordate per accarez- 
zare un popolo già indebolito per tante perdite ed 
uccisioni , e per dominarlo assolutamente. Non so- 
lamente si permise loro di conservare certi costumi 
antichi , ma si finse perfino di voler sottomettersi 
ai medesimi. La superiorità delledonne non impo- 
neva menomamente agli. Spagnuoli che vede- 
vano di potere in fatto sciogliersi da questa spe- 
cie di dipendenza ; e per aver rispettato in appa- 
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renza questo riguardo , risparmiarono sicuramente 
dei rivi di sangue. 

Malgrado questo amore cavalleresco , che carat- 
terizza tanto bene la nazione spagnuola , è certo che 
presso la medesima gli uomini non furono mai di- 
pendenti dalle donne*, talché sono convinto , che 
se quest’uso si trovasse ancora alle Marìanne , le 
donne in tutti i tempi vi avrebbero esercitato la-mag- 
gior influenza e che gli, uomini in qualche modo 
sarebbero stali lóro dipèndenti. Ti dispiacerebbe , 
che ne dessi qualche dettaglio ? Al giorno d’ oggi 
quando una donna prende marito , le di cui for- 
tune siedo minori delte sue , tocca ad esso a diri- 
gere gli affari della casa , a travagliare per la mo- 
glie , e ad addossarsi i pesi piu fastidiosi -, ed allor- 
ché la dote della moglie non sorpassa la fortuna 
del marito , od è meno della mela di questa , i do- 
veri ed i travagli sono divisi. 

Se il fratello od il padre d’ una giovane salva 
da un pericolo sicuro un individuo qualunque , le 
di cui fortune sieno importanti, questi (sempre che 
lo voglia ) è obbligalo a dimostrare da propria ri- 
conoscenza sposando la sorella o la figlia del suo 
liberatore , e non può pretender dote alcuna. E 
quando ho detto, che ciò deve fare per riconoscenza, 
ooveva invece aggiungere che la legge può obbli- 
garlo a sottomettervisi. So benissirrto che essendo la 
cosa appoggiata al codice spagnuqlo, si ha anche il 
diritto di sottrarsene’, ma è tale il rispetto del popo- 
lo per le sue antiche istituzioni , che nessuno ima 
ad ora ha osato di emanciparsene , ed ho veduto 
ad Arcigna che molte famiglie si -regolano eon que- 
sti prmcipj. 
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* Gli amici e i parenti d' una famiglia si riuni- 
scono , quando la morte li priva d’ uno dei suoi 
membri , e procurano di sollevarsi della perdita che 
hanno fatto', con delle feste e dèi conviti. Dimo- 
strano il dispiacere che li affligge con delle costu- 
manze esterne. Se perdono un fanciullo, vestono il 
corruccio per due mesi, e lo conservano per sei se 
muore una fanciulla. ' » 

Le questioni domestiche che insorgono fra gli uo- 
mini per affari di famiglia sono giudicate dalle 
donne , e le discussioni che nascono fra le donne 
non sono mai giudicate dagli uomini. 

I balli del paese , che in* questo giorno furono 
rappresentati , sono una nuova prova dell’ ascenden- 
te che qui hanno sempre le donne sopra degli uo- 
mini. Questi balli si chiamano le danze degli An- 
tichi . Riunite in circolo , si tengono per le mani , 
girano cantando alcune monotone melodie, e fa- 
cendo dei gesti ridicoli : alzando le mani sopra le 
loro teste , e senza eseguire un sol passo regolare , 
si affaticano indarno per divertirci ^ ripetendo con- 
tinuamente gli stessi movimenti. Un caso interessò 
frattanto la nostra attenzione. Un giovane cavalie- 
re , che aveva in testa un cappello di paglia piega- 
to a tre punte , si presenta nell’arena armato di un 
bastone che pareva una lancia , invitando con au- 
daci parole qualcheduno a combattere. I halli era- 
no già finiti , e le eroine della festa circondavano 
il campo di battaglia. Lo spettacolo finì subito , 
perchè nessun guerriero osò presentarsi , e ... il 
cimento non ebbe luogo', perchè mancarono i com- 
battenti .... Eccoli , non ostante , i dettagli che ci 
siamo procurati. 
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1/ eroe, che entra il primo nell’arena propo- 
ne un combattimento particolàre: ì’ avversario che 
viene per disputargli la vittoria non è gradito se e 
parente del millantatore 5 ma se non lo è , 1 affa- 
re s 1 impegna. Il vincitore non viene incoronato se 
non arriva a battere lutti i nemici che gli si presen- 
tano , e non riceve la promessa ricompensa ( que- 
sta si compone di butta , o di pannilini) che quan- 
do le donne lo hanno autorizzato ad accettarla. Es- 
se gole hanno ibdiritto di far cessare il combattimen- 
to , ed esse sole coronano 1’ eroe della pugna. 

Consimili usi poliebbero^ssere stati introdotti an- 
che dalla galanteria , come lo furono i primi esem- 
pi che ho di gi'a citati. Ma sembrami che il paese 
mezzo ancora selvaggio , dove esistono da tempo 
immemorabile insti timoni di talé natura, non pos- 
sa esser che sempre il medesimo sotto T autorità del- 
le donne , e dove V uomo ha imparalo ad obbedi- 
re. La mia opinione, quantunque appoggiata a mol- 
te prove alle quali mi sarebbe facile 1 aggiunger- 
ne delle altre, non può per altro esser un testimo- 
nio irrefragabile ^ ma se ho torto , ibi lusi go c e 
in Europa troverò qualche difensore , e che alcu- 
ne donne confesseranno con me , che il paese ove 
esse comandano è f niello in cui dominano a ìagio 
ne e la giustizia (1). 


fO Si è detto tante volte, che gli abitanti 1 delle Ma- 
rinine , prima della conquista degli Spagnuo., , non co- 
noscevano menomamente il fuoco. Questa e " n ^ 
da aggiungersi a tutte quelle che si sono già 
In un paese soggetto a tante procelle e pieno * 
vulcani , questa opinione tanto assurda non ha lJ °ò 
d’essere smentita. * 
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LETTERA XC. 

, D' Agagna ( isola di Ùuham ). 

Alle danze del paese succedettero quelle degl’ in- 
digeni delle Caroline, un’ allegrezza la più esagera- 
la si vedeva sulla fìsonomia di tutji. Il loro passa- 
tempo non era un giuoco , ma una festa. Non ride- 
vano per ridere , non si agitavano per affaticarsi 9 
ogni gesto loro ed ogni movimento dimostravano 
i loro cuori , ed erano questi felici e contenti, ti- 
ni ti in due colonne , i ballerini intuonarono un can- 
to monotono , ma melodioso , che accompagnava- 
no con gesti i più graziosi , dimenandosi però in 
modo non mollo decente. Gli occhi loro esprime- 
^vano la voluttà e non il piacere , dimodoché pa- 
reva che attendessero una qualche amante. 

Ben presto un canto assai più festoso succedette 
a questa scena amorosa , giacche questi uomini han- 
no imparalo a variarei loro trattenimenti. Si pren- 
devano per mano, correvano in giro, facendo mil- 
le salti ridicoli , poggiando ognuno il piede sulla 
coscia del suo vicino , ridendo tutti pel nostro stu- 
pore, e godendo per la soddisfazione che mostrava- 
mo ; e finita una danza , uno dei ballerini si stac- 
cò dalla sua comitiva per venirci a domandare se 
eravamo contenti. • / 

Dopo tali scene originali e piacevoli rappresen- 
tarono dei balli talmente stravaganti , dei quali pos- 
so dartene un 1 idea , descrivendoteli. La difficolta 
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ne forma il merito. I danzatori Carolini armati di 
un lungo. bastóne che tenevano con tutte due le ma- 
ni , si schierarono inlinea. Tutto ad un tratto , uno 
solo marcò la posizione della figura , alzandola vo- 
ce , come per fissar l’ attenzione. Con .un canto ge- 
nerale si rispose ad un tale invito j i bastoni si ur- 
tavano assieme conistudiata cadenza, i colpisi por- 
tavano a dritta ed a sinistra 5 ma questo non era 
che T esordio d T un fracasso assai più strepitoso. Lo 
spettacolo s’anima a gran passici ballerini cambia- 
no di figura , si scansano , si sieguono , si disperdo- 
no, si attraversano senza punto imbrogliarsi , e for- 
mano delle situazioni meravigliose e dei quadri 
interessanti. Ora a quattro a quattro, ora ad otto ad < 
otto si uniscono con prestezza'^ n colpo è diretto alle 
reni , ed un’ arma lo allontana , un bastone mira 
la testa, ed un altro bastone del vicino è pronto , 
coinè per fermarlo : ben presto i colpi si raddop- 
piano 5 ognuno batte , si difende , e risponde a un 
tempo stesso. Quanti movimenti ! quale velocita ! 
quale destrezza di passar tante volle gii uni sotto 
le armi degli altri , senza urtarsi , senza confonder- 
si, senza smarrirsi ! L’occhio appena può tener loro 
dietro , e P attenzione si stancherebbe , se un con- 
tinuo stupore non la fermasse. Le figure cambiano 
posizione ad ogni istante ; i danzatori cambiano 
compagno , e in questa festa patrio tica si conserva 
sempre la più perfetta armonia. Finalmente tre gri- 
da più forti , tre movimenti più rapidi , tre col- 
pi più decisi dannocom pimento a questo quadro — 
.Sono, senza dubbio, un po’ stanchi , ma sembra che 
il piacere e la sorpresa degli spettatori servano di 
compenso alla loro fatica. 

Popolo felice ! è forse lontano il giorno in coi 
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attaccato da forze nemiche sarai costretto a cam- 
biare le tue fragili canne con armi micidiali? Ah ! 
che la voce dell’ umanità parli alle nazioni tutte per 
muoverle alla tua difesa , giacche V inimico de’ tuoi 
innocenti. piaceri e della tua felicita lo è pur an- 
che del genere umano. . 

È difficile esaurire la materia del discorso par- 
lando d’ un popolo tanto interessante. Nulladime- 
no voglio rioni piere questa lettera di tutti i detta- 
gli che ci sono pervenuti. La circostanza me ne of- 
fre tutti i mezzi. Un uffiziale del governatole ha 
soggiornato per qualche tempo nel loro paese , egli 
parla un poco il loro idioma , ed abbiamo ad ogni 
istante sotto ai nostri occhi più di cinquanta indivi- 
dui delle diverse isole Cat'olìne. D’ altronde cosa 
importa il conservare un certo ordine nelle mie idee , 
purché la mia memoria non perda rii vista circo- 
stanza alcuna ? 

Il carattere che forma il distintivo d’ un popolo , 
si sviluppa ,per così dire , in ogni avvenimento d’ im- 
portanza^ quantunque non sia sempre necessario il 
giudicarlo nelle grandi circostanze, non si può per al- 
trp negare , per quanto a me pare , che allorché 
1’ anima é scossa fortemente da un nuovo piacere , 
O da un’inaspettata disavventura, è appunto in que- 
sto caso che l’ uomo si mostra precisamente quale 
egli è , ed in lai modo si conoscono per conse- 
guenza anche le nazioni. 

Gl’ indigeni delle Caroline v stranieri fino a que- 
sto momento à tutti quei piccoli interessi , che 
sconvolgono la colla nostra Europa , sono sempre 
gli stessi. Quali li avete veduti nei primo giorno , 
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tali li vedrete sempre. La presenza d’un pericolo non 
farà sparire il riso che traspare dalle loro labbra; se 
pregano, la fronte loro è sempre serena , è questo il 
segnale dell’innocenza. Allorché noi abbiamo tragit- 
tato il loro mare , ed il nostro bastimento a piene 
vele s’ avvicinava alle loro isole, un semplice nostro 
segno di benevolenza inspirava in essi la confiden- 
za. Nei cambj che abbiamo fatto, non abbiamo 
mai avuto motivo di lagnarci dèlia loro buona fede, 
e spesse volte ancora ci mandarono del pesce , dei 
grembiali e delle conchiglie, prima di ricevere i 
varj oggetti che loro avevamo destinato di dare. 
In una parola, il nostro arrivo fra essi fu guardato 
come un giorno di festa , ed il giudizio che allora 
noi abbiamo formalo dei medesimi , non solò non 
fu mai smentito., ma sempre più si è anzi consoli- 
dato. Come sono pochi quei popoli che guadagna- 
no in opinione quando sono conosciuti ! 

Il commercio chiama alle Marianne gli abitanti 
delle Caroline : essi portano colà delle Conchiglie , 
dei grembiali, dei vasi di legno, dei cordami com- 
posti di corteccia di fico e di còcco. Si dà loro in 
cambio dei pezzi di fèrro, del cuojo , dei chiodi e 
coltelli di pochissimo valore. S’ignora chi fu l’au- 
dace che pel primo osò arrivar fin qui , quantun- 
que l’epoca .non sia lontana. Si ritiene che i venti 
abbiano spinto il suo bastimento fino alle Marian- 
ne , e che in forza delle sue esperienze il piloto Ca* 
rotino abbia riguadagnato il suo paese , e quasi un 
nuovo Colombo abbia pubblicato ai suoi compa- 
trioti , sorpresi del Suo ritorno , le ricchezze delle 
isole da cui si era distaccato. L’ amor del guada- 
gno , accompagnato dall’ amor che si sente per le 
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cose maravigliose , spiana lé difficolta d’ un lungo 
tragitto. Per uomini di tal fatta i pericoli non si 
calcolano, dacché osarono d’ affrontarli 5 e- per 
non perdere il frutto di si gloriosi tentativi , si pen- 
sò che il commercio e reciprochi vantaggi sta- 
bilirebbero la concordia fra due popoli si pocolon- 
tani , ma per altro molto differenti gli uni dagli al- 
tri . ... Ognuno si credette arricchito delle produ- 
zioni del suo vicino , ed uno sforzo coronalo da un 
felice successo incoraggierò a nuovi cimenti. Gli 
abitanti delle Marianne lavorano il ferro in mo- 


do diverso da quello che lo lavorano quelli delle 
Caroline , e portato fra questi , lo adattano ai loro 
bisogni. I loro strumenti ancor grossolani , le loro 
macchine sempre imperfette , si perfezionarono in- 
sensibilmente , e da questo commercio ancor na- 
scente ne derivò un vantaggio importante a. tutti 
due questi popoli. Il piu incivilito s’ebbe la glo- 
ria di spanderei suoi benefizi el’allro il merito po- 
co comune di apprezzarli e di sentire il bisogno 
d 1 un commercio sì utile ai progressi delle arti e 
dell’ industria. 


In tutti gli anni i bastimenti- dei Carolini face- 
vano un viaggio alle Marianne , e in tutti gli anni 
acquistavano maggiori conoscenze. Ma non bastava 
che alcuni uomiui coraggiosi approfittassero di 
tanti vantaggi 5 bisognava trovar il mezzo di render- 
li utili a tutte le scoperte che si facevano in questi 
Viaggi tanto disastrosi Per quanto . intelligenti 
' fossero i moderni Argonauti la loro breve dimora 
a Guham percausa dei Venti e delle cattive stagio- 
ni , non potò compensarli delle sofferte lor pene. 
La fèrvida loro immaginazione non lasciò perder 
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loro di vista che pochissime cose , ma. in dieci me- 
si rF assenza molli dispiaceri non permisero ad es- 
si di ritenere che una ricordanza imperfetta delle 
cose passate. Si promettevano in conseguenza di' tut- 
to osservare e di tutto imitare in un nuovo viag- 
gio , ma la moltiplicita degli oggetti ehe li colpi- 
vano avvilì il loro spirito , e questo caos di cose 
produsse uuo scoraggiamento. 

L’attuale governatore delle Martorine s’ interes- 
sò per togliere siffatti ostacoli, che per 1’ addietro 
sembravano quasi insuperabili. Pochi anni sono , 
fece da qui partire un labbro intelligente , perche 
insegnasse agli abitanti delie Caroline la maniera 
di lavorare il ferro e di fabbricare gli strumenti 5 
ina per una disattenzione e trascuratezza da non 
potersi comprendere , questo messo partì senza por- 
tar seco strumento alcuno. Tuttavia questo viaggio 
non fu del tutto inutile. Le osservazioni già latte 
e P abilità del fabbro supplirono la sua smemo- 
raggine , ed il sig. Medinilla acquistò dei diritti 
alla riconosqenza dei suoi vicini per questa filan- 
tropica azione. :• - 

li governatore generale delle Filippine , deside- 
roso di contribuire con tutti i suoi mezzi alla feli- 
cità d’una nazione, che gli si dipingeva in un appet- 
to il piu seducente, .ottenne dal suo sovrano la per- 
missione, di dare in poter di quelli fra essi che ab- 
bracciassero il cristianesimo, Seypan ,.ch’è l’isola 
più fertile delle Marianne. Appena ne fù loro fat- 
ta la proposizione , 1’ accettarono con la più vi- 
va riconoscenza. Uno dei loro Tamor eh’ era ve- - 
unto a Galiam con sua moglie ed. un figlio, non 
volle più. ritornare al suo paese 7 e partì pochi gior- 
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ni dopo per la .sua nuova patria. ( Questi è quegli 
che ho disegnato a Tinian ). Siccome le piccole 
barche degli abitanti delle Caroline non erano atte 
al trasporto di tanti individui , si attendeva tutti i 
giorni da ManiUa un briek che doveva andare a ri- 
ceverli. Intanto si pensa ai regolamenti che devono 
stabilirsi per la nuova colonia , il di cui capo fu già 
nominato. Prese egli il possesso dei suoi Stati, e non 
credo che possa esser «tacciato di temerità , se pro- 
testò fin dal suo istallamento , di voler render fe- 
lice il suo popolo. . 

•-Questa lettera è lunga abbastanza. 'Ne esaurirò 
il soggetto nelle seguenti. 


LETTERA XCI. 

TX Agogna ( isola di Guham ). 

Un piloto dei più rinomati delle Caroline se- 
gui l’esempio di Tamor già stabilito a.Seypan. Sic- 
come ci era stato rappresentato per un uomo di 
molta intelligenza , così il sig. Freycinet fu curio- 
so di vederlo. In un anno di dimora a Guham, do- 
ve. attendeva sua moglie, aveva appreso qualche 
parola spagnuola, e noi avevamo d’ altronde un in- 
terprete che la parlava passabilmente. Venne. La 
sua fìsonomia era molto caratteristica : Lawater 
l’avrebbe definito per un genio. Aveva la fronte 
larga ed aperta , occhi piccoli ma vivi, il naso 
assai grosso , la bocca regolare , denti bianchissimi, 
ed un riso assai grazioso. Con dei grani di frumen- 
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io turco disegnò tutte ie isole che trovami nei 
suoi mari ,' con un’ intelligenza ed esattezza sor- 
prendente. Le conosceva tutte 5 indicò quelle dove 
si può facilmente dar fondo e quelle che sono cir- 
condate da scogli, accennando i prodotti di ciascu- 
na;in una parola non ommetteva la più piccola cir- 
costanza per farci intendere che conosceva la geo- 
grafa d’una parte dell 1 Oceano Pacifico. Fu sicu- 
ramente in un viaggio , ch’egli apprese che gli 
indigeni di Yapa , eh 1 è un’ isola presso Manilla , 
sono assai micidiali, che hanno dei fucili ( pac ) , 
v della polvere , e che fanno sempre guerra ai loro 
vicini. Parlava con orrore della loro ferocia, enon 
potè dirci se questi erano arrivati fino al suo pae- 
se. Prima di dilungarsi iiel discorso, è ben ricordare 
una circostanza che può esser molto utile ai navi- 
gatori , cioè che gli abitanti delle Caroline fanuo 
rimontare il loi'o mare fino alle Filippine inclusi- 
va mente, e che gli abitanti delle Marianne chia- 
mano quasi sempre Caroline del ]\ord le isole 
Sandwich. 

Quando domandammo al piloto i mezzi di cui 
si serviva per fare quei lunghi tragitti, fece una bus- 
sola con dei pezzi di bambou , marcò i venti più or- 
dinar] del suo paese, ci mostrò gli astri, fissò e 
nominole costellazioni, e ci fece comprendere fa- 
cilmente, che allorché non poteva dirigersi conta- 
li guide , studiava le correnti che in forza di una 
lunga esperienza* di molti anni gli avevano insegna- 
to una direzione. Che debole appoggio! 

La stella polare èchiamata Oue'léouél, e secon- 
do essi l’orsa maggiore non ha che cinque stelle. 
Coll’ajuto dei grani di frumento , con i quali le di- 
AgAGO .FolIJF ■ 3 
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mostra , ci foce comprendere eli’ esse girano intor- 
no al mondo. 

Quasi tutte le domande che tìoi abbiamo fatto a 
questo' piloto furono risolute con sapere, chiarez- 
za e precisione. Appena si accorgeva aver fatto uno 
sbagliò , lo rettificava all’islantè , ed il càlcolo sup- 
pliva spesso alla suà memoria. 

Sua moglie, ch’egli aspettava da un anno, arri- 
vò coll’ ultima barca. Si sono riveduti con hn pia- 
cere e con una gioja assai moderata. Doveva la 
medesima esser molto stanca per un viaggiò che fu 
penoso *, ma quantunque la sua persona fosse un po- 
co abbattuta, mostrava una fisonomià dolce ed af- 
fettuosa , iin occhio languido, la bocca piccola , i 
denti bianchissimi , il seno poco rilevato , un pie- 
de piccolissimo e la tinta giallastra. Era dessa ta- 
tuata fino alle ginocchia. La scena che là stessa ci 
presentò questa mattina merita di esser ricordata. 

Siccome ella pareva incantata per aver veduto il 
ritratto del re di Spagna in fondo del salone, cosi 
il governatore ed io l’abbiamo condotta d’ avanti 
ad un’ immagine della Vergine, ch’era in Un’altra 
stanza. Si mise essa subito ad esaminarla con grande 
attenzione, pòscia ci domandò chi fosse quella don- 
na così bella. Noi le rispondemmo , eli’ era questa 
la madre di Dio buono e giusto che Stava nei cie- 
li , e che vedeva noi tutti - . Ci pregò in favore di po- 
terla abbràcciare , edàppena che .noi le accordam- 
mo la pel-missione , montò su d’una cassa , e non 
le fu di poca Sorpresa il trovar quella immagine 
fredda alle sue carezze. Mà appéna rivòlto il qua- 
dro e non vide che là tela , il suo stupore si ac- 
crebbe e non ààpeva comprendere siffatto fenome- 
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no. Noi le abbiamo spiegato tutto il segreto (Iel- 
la cosa , e credeva che la sua riconoscenza per me 
arrivasse fino all’ adorazipne , Quando intese che io 
formava tali dome ogni volta che a me piaceva. 
JLe projnisi di dargliene qualcheduna, e rimase el- 
la tanto sorpresa , che quasi mi oppresse di ca- 
rezze. Questa scena originale diede motivo , per 
parte mia , ad una curiosità forse indiscreta. Do- 
mandai alla nostra Carolina , se nel suo paese si 
usava con segni esterni e sensibili di dimostrare 
1' amor che si sentiva per qualcheduno, e volendo 
la stessa convincermene con un esempio , mi saltò 
al Collo , abbracciandomi e riabbracpiandond , in 
modo , che se l’arrivo del governatore e di altre 
persone che sopraggiunsero non avessero messo un 
fine ài suoi trasporti , chi sa fin dove sarebbero 
arrivate le sue dimostrazioni di tenerezza. 

Appena fummo rientrati nel salone , la figlia di 
questa donna tanto trasportata nelle sue dimostrazio- 
ni di affetto , ci domandò , vedendo il ritratto del 
re in una cornice; perchè si avesse tagliata la tosta 
ad un uomo si bello , e perchè si fosse posto in una 
scatola. 

Non poteva die un selvaggio cadere in questo er- 
rore , ed il pittore avrebbe ayuto ben torto di glo- 
riarsene. 

I canti con cui si rallegravano le danze fra gli abi- 
tanti delle Caroline eran tutti sullo stesso tuono e 
tion si componevano che di dué o tre note , più 
o meno fortemente eseguite. Ne lip inteso a cantare 
alcune a dpe voci , e i nostri accordi non sembra- 
vano loro armoniosi. Inutilmente abbiamolorodo- 
mandato il senso delle parole che ppouungiava- 
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no, giacche non hanno potato soddisfarci, che col 
dirci, che le canzoni erano state trasmesse dai loro 
antenati , e che probabilmente il linguaggio era sta- 
to cambiato. Il maggior d ' Agagria ne ha tradotta 
una in cui egli ritiene che si cantassero le dolcezze 
della maternità. Sarei ben sorpresoseun giornodo- 
vcssi séntire questi essere gridi di guerra. 

La religione degli abitanti delle Caroline con- 
siste nel riconoscere una potenza soprannaturale 
«he può esaudire le loro preghiere. Abbruciano i 
cadaveri , ed opinano che gli uomini che sono stati 
buoni e che non hanno battute le loro mogli, sono 
collocati al di sopra delle nubi per esser eterna- 
mente felici ; quando all’ opposto quelli che hanno 
rubato del ferro sono cambiali in un pesce veleno- 
so , che chiamano tibouriou , per ' vivere in conti- 

la 


nua guerra cogli altri 
popoli è fatta per punire i malvagi 
lezione ! 


guerra fra questi 
... Quale 


Il maggiore Don Louis ci assicurò che gl 1 indi- 
geni di tutte le Caroline# redono un diluvio, e un 
l)io in tre persone , padre , figliuolo , ed un nipo- 
te. Il maggior Don Louis fu educato alla spagnuo - 
la e ^presta fede ai pretesi miracoli del padre Sainl - 
Victores!C\ assicuro ancora che in tutti i villaggi di 

Q uelle contrade vi sono delle scuole di marina , 
irette dai più istruiti piloti, e che nessun di que- 
gli abitanti può maritarsi prima d’aver dato pro- 
ve d’ esser capace di guidare una pros. Per far un 
tal esame si ricerca un tempo un po’ burrascoso. Si 
fa andare alla scotta della vela il candidato Caro- 
lino, giacche le loro barche si dirigono colla vela 
soltanto , e là , circondato da scogli cd in mezzo 
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all’onde schiumose , è d’uopo che spinga la sua bar- 
ca a certa distanza , senza che il suo bilanciere toc- 
chi le onde. Non avrei creduto che- fossero tanto 
destri*, 6e non avessi navigato con essi. 



/ 


/ • 

LETTERA XCII. 

IT Agagqa ( isola di G\iham ). 

Un bastimento denominato Maria de Boston , 
capitano SarnuéL fVillanis , partito da Manilla nel 
1812 , per ordine dei governatore generale , per 
riconoscere la situazione delle Caroline , si fermo a 
Guham , dove prese alcuni individui , fra i quali 
il maggior Don Louis de Torres era il piu distin- 
to. Visitarono questi molte isole , e si spaventaro- 
no, vedendo quahto poche risorse queste offerivano. 
Quasi da per tutto non trovarono nècervi, nè por- 
ci , nè polli , nè buoi. Gl’ indigeni non viveva- 
no che del prodotto delia pesca eh’ è sempre in- 
certa , di frutta di cocco e di alcune radici poco 
nutritive- Mi ha- assicurato! Don Louis, eh’ erano * 
di un’attività sorprendente. Si svegliavano al na- 
scer del giorno , e bisognava che il mare fosse ben 
alto per impedirli di slanciarvi le loro piroghe. 
Nelle altre oic del giorno si occupavano delle fac- 
cende della famiglia , a lare alcnne piantagioni , 
ed alla riparazione, od alla costruzione delle loro 
barche. Le loro donne sono migliori di quelle del- 
le Marianne : èsse non fumano , e non vivono che 
di pesce , di cocchi c di bauaui , da cui tutti-que- 
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st’ isolani si astengono quando debbono intrapren- 
dere un lungo viaggio. Hanno per unico loro ab- 
bigliamento un piccolo grembiale che discende fi- 
no alla melh delle coscie , ed alcune vanno anche 
assolutamente nude. Il Maggiore non ha conosciu- 
to alcun uomo che avesse due mogli, tutto che egli 
sia di parere che quivi le donne sicno in maggior 
numero degli uomini. 

Le abitazioni sono fabbricate sopra pali ben pro- 
fondati , e composte di quattro o cinque apparta- 
menti molto spaziosi. I figli non dormono mai nel- 
le stanze del loro padre , quando sonò slattati, e 
le ragazze sono sempre separa te dai fanciulli. Il Mag- 
giore crede che il fratello possa sposare la sorella, 
ed ha potuto rilevare, facendct l'oro alcune ricerche 
su tal proposito , che siffatti matrimonj sieuo pre- 
feriti ad ogn’ altro. Egli per altro non garantisco la 
verità della sua asserzione. 

Durante il suo soggiorno alle Caroline , Don 
Louis non vide mai combattimento alcuno, nè 
udì alcuna questione. Le sole lagrime che ha Ve- 
dute spargere, furono lagrime di amore e di dis-, 
piacére ; ed un popolo tanto buono deve spesso 
piangere per siffatti motivi. Fu avvertito (in gior- 
no , che si andaya a celebrar i funerali del figlio 
primogenito del fé Melisso , morto da due giorni , 
e che la cerimonia s’ incomincierebbe al levar del 
sole. Egli v’ intervenne. 11 corteggio era formalo 
di lutti gli abitanti dell’isola , che nel piu profon- 
do silenzio s’ incamminarono verso il tristo asilo del- 
r estinto Ior capo. Gli uomini e le donne sono as- 
sieme confusi , e neppur le famiglie erano separate. 
Gli fu permesso d 1 entrare ndl' appartamento dove. 
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avevano deposto il figlio di Melisso involto in sluo- 
je legale con delle corde -fatte di foglie di cocco. Da 
ogni nodo pendevano ondeggianti lunghe ciocche 
di capelli, offerte spontanee dei parenti c degli ami- 
ci del defunto. Il vecchio re era seduto su d 1 una 
pietra , su cui poggiava pur anche la testa di suo 
figlio. I suoi occhi erano rossi , ed il suo corpo co- 
sperso di cenere. Appena vide il forestiere, si alzò, 
si avanzò verso lo stesso , lo prese per la mano , di- 
cendogli colFcspressioue del dolore il più vivo: Ec- 
covi il figlio di Melisso / ... . Dopo che il corpo, 
portato da sei capi ,, usci dell’appartamento, il po- 
polo mandò forti grida di disperazione : gli uni si 
strappavano i capelli , altri si davano forti pugui 
nel petto , e tutti piangevano dirottamente. Il cor- 
po fu deposto in tuia barca e vi restò per tutta la 
giornata. Un uomo attempalo si presentò per offri- 
re al re una noce di cocco aperta, e questi, accet- 
tandola , si condannò a vivere per la felicita dei 
suoi sudditi. 

Tramontato il sole ^ il corpo fu abbruciato e le 
ceneri furono collocale nella barca per riporle sul 
tetto della casa del defunto. L’ indomani il popolo 
non si ricordava nemmeno della scena del giorno 
antecedente (1). 

Morto il ie,il potere passa sempre in suo figlio, 
se il più vecchio fra gli attempati, che non lo ab- 
bandona mai, lo giudica degno della sovranità.. La 
moglie e le sorelle del re non ne sono inai in- 
vestile. 


(i) Mi dispiace di jiou trovare il più piccolo rapporto 
tra questo popolo’ c i Timorieni-. 
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Quasi tulle le isole Caroline sono d’ un terréno, 
sabbioso, ma assai fertili. Bisogna dire che sia- 
precisamente per superstizione, che quegli abitanti 
non vogliano coltivare nè porci, nè volatili . In un. 
viaggio che feci coi pied esimi , ho rimarcato die, 
non ostante questo , si scagliavano- con maggior vo- 
racità sopra questi animali. Forse non è lontano il 
giorno che farà loro proyare il danno derivante da 
questa costumanza, che la povertà del paese avreb- 
be dovuto obbligarli a deprezzare, ma che essi forse 
rispettano in fòrza $ qualche solenne processa. 

L’esperienza, che per tutti gli uomini è una se- 
conda natura j ha loro insegnato ad opporsi alle 
temerarie imprese dei loro vicini , nemici della fe- 
licità dei popoli ;ma le sole armi, con cui sono andati 
loro all incontro, furono semplici fronde. La ma- 
niera con cui le lanciano prova disgraziatamente , 
che alcune volte furono obbligati di farne uso, ma 
che i loro combattimenti sonp assai poco dannosi; 
non costahdo al vinto , che qualche piccola con- 
tusione, o la perdila di pochi capelli. 

Bisogna dire che i segni di rispetto che nutrono, 
e dimostrano pel loro re sienoben singolari, giac- 
che un Tarugr de Sathoual veline a strofinare le 
mie scarpe col suo naso in segno di considerazione, 
e nella speranza sicuramente di esser regalalo. 

Il loro vestiario può dirsi quasi nullo ; giacche 
sono tutti nudi , se non che un pezzo di stoffa cuo- 
pre puramente i loro, sessi. Alcuni per garantirai 
del freddo si cnopro.no le spalle con una specie di 
pelliccia formata di fòglie di cocco, ed altri (credo 
però che i capi soli abbiano un tale diritto ) indossano 
un mantello tagliato, come le pianete dei nostri pie- 
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ti, che loro discende fino ai ginocchi. I loro capei-' 
li sono annodati con gusto e circondano con mol- 
ta grazia la loro fronte; alcuni però li portano as- 
sai lunghi e ondeggianti sulle spalle. Questi gene- 
ralmente li portano tagliati alla iV/«o«, e credo che 
v’ impieghino tutte lé ricercatezze per disporli in 
modo onde possano esser mossi leggiadramente dal 
vento. 

‘ I 



LETTERA XCIII. 

D' Agogna ( isola di Guham ). 

Gli abitanti delle Caroline non hanno una fiso- 
nornia caratteristica; ognuno ha la sua, e tutto 
varia fra essi , perfin il color della pelle. Si può di - 
re non ostante , che i loro lineamenti esprimono 
generalmente la bontà ed inspirano confidenza. Ri- 
dono con tanta grazia , che si direbbono grandi fan- 
ciulli che prendono piacere di tutto. Sono pieghevoli 
e leggieri , nuotano come i pesci, e stanno quasi 
sempre colla testa sott’ acqua , ed • in tal modo si 
affaticano meno di noi. I capi hanno il corpo mar- 
cato di bellissimi disegni che devono per altro aver- 
li fatti mollo soffrire. Sulla testa , sulle mani e sui 
piedi non ne hanno veruno. In questi noi abbiamo 
rimarcato una maggior intelligenza , ed è appunto 
che dopo averne dato delle pruove, sara stato loro 
accordato il diritto di comandare agli altri. 

Dall 1 ubbidienza degli uni puossi riconoscere la 
deferenza che si ha per il merito , e negli ordini 
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dati dagli altri si rimarcano (lolle massime rica- 
vate dall’ esperienza. Nei pericoli e nelle occasioni 
difficili «n solo prescrive la condotta da tenersi 5 
gli altri vi si sottomettono, non però quali schiavi. 
Nelle feste e nelle ricreazioni tutti vanno alla rin- 
fusa j il primoc sempre quello che mostra maggior 
Vivacità e prontezza. Quanti sforzi non fanno per 
contrastargli questa primazia! 

Tutti gl’ indigeni delle Caroline si fanno un bu- 
co alle orecchie che allargano poi con un osso di 
pesce , e poiché fin dall’ età pili tenera vi sospen-' 
dono un gran peso , la cartilagine si prolunga 
qualche volta fino alle spalle. Buffon suppone, che 
non avendo i medesimi vestimento alcuno , si 
servano di questa per coprire certe parti. Confesso, 
che per rimaner convinto di quest’ asserzione .avrei 
voluto io stesso vedere la cosa. Tutti i regali che noi 
abbiamo fatto ai Carolini consistenti in chiodi, iq 
piccoli coltelli ed in ami ( e questi oggetti erano 
da essi considerali d’ un gran valore ),li introduce- 
vano nel buco delle loro orecchie , con le quali 
poi formavano uno o due nodi per fermameli. 
Ma Buffon s’ ingannò , aggiungendo nclfistesso luo- 
go , che gl’ indigeni delle Marianne si anneriva- 
no i denti con una certa radice , e che imbiancava» 
no i loro capelli con un certo liquore che non si 
dà pensiero di nominare. Se questi abitanti in ge-f 
nei ale fiaqno i denti peri , lo è per F uso che fanno 
del beici , della calce e del tabacco ; e non già clic 
abbiano adottato queste tre cose ad oggetto di ab- 
bellirsi , ma belisi perchè il piacere che provano 
nel masticarle prevale al dispiacere di nuocere al- 
la loro bocca* Quanto al liquore clic servirebbe ad 



( .V) . 

imbiancare i loro capelli, credo assolutamente che 
non ne facciano uso. Tutti anzi li hanno nerissimi, 
od il succo del cedro con cui li strofinano conti- 
nuamente serve a dar loro un lucido che le nostre 
galanti apprezzerebbero sicuramente mollo di piu. 

Ed a questo proposito , potrei assai facilmente 
qui raccogliere molte circostanze che servirebbero 
a caratterizzare la bontà degli abitanti delle Caroli- 
ne ; lutti i giorni eravamo testimonj di aneddoti in- 
teressanti: ne citerò soltanto due. 

Allorché la barca , nella quale mi trovai vicino 
a Rotta, cappeggiò, Berard non aveva, per cosi 
dire, per anco annunciato quest* accidente , che i 
('arolini si disputavano a gara il piacere* di salvar- 
mi, e arrivati che fummo al loro bordo, non disse- 
ro parola alcuna al mio liberatore , riguardando 
quest 1 azione come una cosa da nulla, quasi voles- 
sero dire , che non doVeasi prodigalizzar le lodi per 
mia cosa ch’era tanto naturale. > 

I nostri intrepidi piloti , durante il viaggio che 
noi abbiam fatto con essi ,ci interrogarono un gior- 
no stigli avvenimenti che avevamo incontrati do- 
po la nostra partenza. Di buon grado li abbiamo 
soddisfatti, raccontando loro alcuni pochi piacevo- 
li aneddoti, e per divertirci, abbiamo loro ripetuto un 
favoloso Racconto di cannibali, dei quali alcuni di noi 
erario stati Vittime. Dicemmo loro, che imbarcati in 
un canot ci dirigevamo verso un’isola sconosciuta , 
quandodue dei nostri marinai, che si erano allonta- 
nali dai loro compagni, furono presi damiceli tiuajo 
di anloprofaghi , armali d’archi e di mazze, che 
li attaccarono ad Un grosso bastone per farli arro- 
stire , e che noi arrivammo al luogo della camifi- 
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cina nel momento che avevano appena terminato 
di jnangiarne uno; talché il primo hosfro pensiero 
lu quello di vendicarci , e che non volendo ritar- 
dare la nostra vendetta , scaricammo contro di que- 
sti tutta la nostra moschetleria , di modo che ne 
abbiamo uccisi sei , e Ieri li molti altri ; e che i sel- 
vaggi spaventati per uno strepito ad essi nuovo e 
pei la morte dei loro camerata si davano alla fuga; 
quando essendoci noi imprudentemente fatti vede- 
re , cd avendo essi potuto quindi riconoscere il po- 
co numero in cui eravamo , ritornarono ben pre- 
sto ad inseguirci , mandando grida spaventose. Sen- 
za smarrirci menomamente , avendo avuto il tem- 
po di ricaricare i nostri fucili , tirammo di bel nuo- 
vo sopra di essi , come se fossero un bersaglio. Ag- 
giungemmo a tutto questo , che essendosi mollo 
spaventati pel gran numero dei loro morti , si al- 
lontanarono nuovamente, forse per deliberare a 
qual partito dovevano appigliarsi , e che in quau- 
to a noi , prevedendo i mali che avrebbe potuto 
produrre questo affare portato più in lungo, appro- 
~ tìttaudo della loro ritirata , ci rimbarcammo per 
portare la notizia della tragica morte dei nostri due 
camerata alla Corvetta , che appena si avvicinò a 
terra rovescio colla sua artiglieria tutte le case di 
un villaggio che si vedea sul pendìo d’ una collina. 

Duranteun sì fatto racconto, tu avresti veduto, mio 
caro amico, i Carolini ad animarsi , a sorprendersi 
ed a muoversi con molta inquietudine. Alla de- 
scrizione del pranzo , un orrore inesprimibile scor- 
gevasi nelle loro fisonomic; come si videro a salta- i 
re dall 1 allegrezza quando loro descrivemmo la no- 
stra vendetta. Ci rimproverarono perchè non avessi- 1 
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mo distrutto affatto questa razza maledetta *, e ci 
avrebbero ritenuti colpevoli se anche un solo ne 
avessimo lasciato fuggire. Qual piacere provereb- 
bero , se potessero, intendere un giorno che que- 
st’ isola fosse stata inghiottita don tutti i suoi abi- 
tanti ! Quando , per amplificazione , soggiunsi loro, 
eh’ io potei sottrarmi da quelli in forza della de- 
strezza di Berard , che stando da lungi potè colpi- 
re un selvaggio che stava per uccidermi , saltarono 
al collo del mio .liberatore , e questa spontanea vi- 
va dimostrazione non palesava tanto il piacere del- 
la mia liberazione, quanto quello di sentire , ch’era 
ferito .un altro nemico. L’idea di questa orribile 
scena , che con interesse ripetevano a tutte 1’ ore 
del giorno, produsse stilla loro immaginazione si 
grande effetto , che qualche tempo dopo , il primo 
piloto venne egli stesso in persona dal governato- 
re per domandarmi a nome dei suoi camerata , se 
l’ isola di cui gli avevamo parlato era vicina alle 
Caroline. Lo assicurai di no , dicendogli che que- 
sto popolo feroce non avea barche , e non si oc- 
cupava immaginabilmente della navigazione. Son 
sicuro che con una tale asserzione egli avr'a rallegrato 
e tranquillato i rattristati cuori dei suoi compatrio- 
ti. Intanto essi conobbero, che anche in altri pae- 
si , come in Ombay ( giacche è qui che noi abbia- 
mo figurato la scena ) si mangiano degli uomini. 
Di quando in quando ripetevano la parola papou y 
ed è certo che trovansi degli antropofaghi in alcu- 
ni punti della costa della Nuova Guinea. 

Le due donne caroline , che ho veduto all e Ma- 
rianne , hanno fra loro una tale rassomiglianza , 
che facilmente si potrebbero prendere per due so- 
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yellc. I loro traiti sono regolarissimi : hanno sola- 
mente il naso un po’ schiacciato , e le labbra un 
po’ troppo grosse. Del resto la lolx> bocca è picco- 
la , ed il loro riso è graziosissimo. 

Ti ho già parlato dell 1 intendimento di questi 
uomini che vivono ancora quasi in istalo di natu- 
ra. Eccotene una pruóva: è questa la copia di una 
lettera scritta , a Rotta , al signor Martinez , che - 
aveva incaricato un Tamor di Sathoual di man-' 
dargli, delle conchiglie, promettendogli di contrac- 
cambiarle con qualche pezzo di ferro. Il foglio di 
carta era stato somministralo dal capitano. Eccoti 
la lettera. ( Io ne conservo l’originale ). 



I segni di questa lettera assai «ingoiare sono ih 
color rosso. La figura che sta in alto della carta 
mostra di fare de’ complimenti; i segni a mano si- 
nistra indicano le specie di conchiglie che il Ca- 
rolino mandava al signor Martinez. A. mano destra 
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sono marcati gli oggetti che quegli desiderava in 
cambio; cioè tre uncini di ferro grossi, quattro pio- 
coli, due pezzi di ferro piatti come un ascia, e due 
altri un poi 1 più lunghi e taglienti. Il signor Marti - 
nez accettò il dono, rnaqdò gli oggetti che gli si do- 
mandarono in cambio , èd anche in quest’anno ri- 
cevette in segno di riconoscenza una gran quantità 
di scelte conchiglie , di cui mi fece un regalo. 

*„ Addio, mio caroJBalltè ; finita la mia campagna, 
t’assicuro che mi resterà un vivo dispiacere per 
non aver soggiornato più a lungo fra i Carolini. 


LETTERA XCIV. 

* __ * 

Tf A gagna ~ ( isola di Guhàm ). 

Un bastimento americano, partito d’ Atoai (i) , 
alcuni anni sono, e dirigendosi sopra Guhcuji si per- 
dette a Agr igeiti, eh’ è un’ isola delle Marianne ferti- 
lissima, ma continuamente afflitta dai terremoti, occa- 
sionati sicuramente dai vulcani che nutre nel suo 
seno. I passeggeri si salvarono: e siccome nelle dis- 
grazie generali il rango si confonde e non si ri- 
spetta neppur l’ autorità, alcuni arditi marinai, dis- 
prezzando gli ordini del vecchio loro capitano, pro- 
curarono di ristaurare una barca che s’era arre- 
nata, e non consultando chela loro audacia , s’ab- 
bandonarono ai venti , andando in traccia d’ un 
nuovo paese. Pare che i, venti non li abbiano sicu- 
ramente favoriti nei loro progetti , giacché fino ad 
ora non se ne intese nuova alcuna. 

Gli altri, troppo contenti di aver potuto ischi- 

(i) Net maie di Sandwich. 
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vare un pericolo tanto vicino , si occuparono sa- 
viamente a migliorare il nuovo loro soggiorno ; si 
misero a coltivare alcune quantità di terreno, semi- 
nandovi molte granaglie avanzate dal naufragio , 
e in questo paese ancora sconosciuto èi occuparo- 
no della futura loro felicità. Erano in numero di 
>éentidue , tra i quali trovavansi otto donne delle 
isole Sandwich. Furono queste la conquista dei pih 
amabili , o di quelli che mostrarono maggior pron- 
tezza. Quest’ isola così andava a popolarsi e non si 
sarebbero conosciuti i fondatori della colonia , se un 
brick partito da Manilla , non vi avesse approdato 
per azzardo e non avesse recato al governatore 
delle Marianne la nuova del soggiorno di alcuni in- 
dividui in un paese di sua dipendenza. li sig. Me- 
dinilla diede ordine al capitano del suo bastimento, 
che andasse in cerca dei naufraghi che trasportò a 
. Guhcmi-. Tutti gli indigeni di Sandwich furono fatti 
schiavi sotto l’ ingiusto pretesto , che il bastimento 
che li aveva portati erasi ribellato. Tutti questi 
schiavi furono divisi fra i capi della colonia. 11 sig. 
Mediatila Giuseppe , o Giuseppe Medinilla , ne 
scelse per lui 19 , e diede gli altri tre a due suoi uf- 
fìziali , che nonfvollero fargli l’affronto di rifiutarli. 

Ecco quésti infelici sotto i nostri occhi ; si dis- 
pongono tutti per eseguire alcune danze all’uso del 
loro paese, ed attendono conia più viva impazien- 
za (1) l’ordine di cominciarle. Intanto gli uomini 
stanno seduti sui loro calcagni , il loro petto e le 
loro braccia sono nude , il basso ventre è coperto 

(1) Si permette loro di ricordar qualche volta la lo- 
ro patria. 
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da un pezzo grande dì stoffa. Il segnale si dh con 
una specie di urlo forte e prolungato che tutti man- 
dano indistintamente. I loro muscoli sono subito in 
. movimento , inarcano le sopracciglia , stralunano 
gli occhi , intuonano un canto barbaro , saltano , 
si rivoltano , cadono e si rilevano , abbassano la 
fronte , la rialzano con orgoglio , si battono il p£t- 
lo colle mani con tanta forzada renderlo livido, tal- 
ché si direbbe che vogliono distruggersi. Ma che 
veggo mai ? Si minacciano cogli occhi , e la rab- 
bia è già al colmo. Non dico di più- Ma come mai 
potrebbe dipingersi le loro esclamazioni , ilorq mo- 
vimenti frenetici , le grida da .forsennati, le spa- 
ventose loro convulsioni, quel delirio in somma del- 
la loro allegrezza ? Sortendo da queste danze pre- 
cisamente terribili , si direbbe che quegli uomini 
sono esseri furiosi capaci dei più atroci delitti. 

Maggior indecenza e le stesse convulsioni si ri- 
marcano nelle danze delle donne , ed anche un mag- 
gior disordine. Parevano di essere al massacro del- 
lo sposo di Euridice sulle montagne della Tracia. 

Questi uomini , fatti schiavi , contro il diritto del- 
le genti; queste donne cui gli avari padroni coman- 
dano a lor talento ; tutti questi infelici, vittime di 
un’ ingiustizia che ributta , e sempre aggravali da 
castighi, ci porgono tutti i giorni degli esempi del- 
la loro bontà , della loro dolcezza , della pronta lo- . 
ro obbedienza. Non si può loro rinfacciare che un 
solo vizio, il furto; e bisogna confessare chein que- 
sto sono incorreggibili. Le minacce, le bastonate, 
le privazioni , i ferri , nessuna cosa può guarirne- 
li , e nello stesso momento in cui si pubblica la sen- 
tenza contro un colpevole , voi lo vedrete , fermo 
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tuttora nel suo istinto^ a meditare Un nuovo ladro- 
cinio , ed esporsi in tal modo a doppio castigo. , 

Si direbbe che ogni individuo della colonia si è 
su questi arrogato un diritto eguale a quello che vo- 
glionsi usurpare barbari padroni , e che si bastona 
con tanta facilità un indigeno di Sandwich , con 
quanta un turco impala un cristiano. 

Snaturati! e quale e il loro delitto (1)? Voi co- 
mandate , ed essi obbediscono ; essi passano i gior- 
ni nel travaglio, voi nella mollezza. Essi vegliano 
per voi , e pare che voi riposiate unicamente per 
aumentare il loro travaglio. Voi rimproverate loro 
il poco nutrimento con cui sostengono la penosa Ior 
vita , mentre essi somministrano larghi mezzi per 
la vostra, cui servono quasi inginocchioni. Le mar- 
che insanguinate che scorgonsi sui loro lacericor- 
pi non dovranno metter un freno alla vostra inu-- 
inanità ! Pur troppo credo che qo 5 giacché veggo 
che d 1 un sangue freddo vi determinate a misure co- 
tanto crudeli. Voi anzi numerate le loro cicatrici, 
ed il loro numero non basta a saziare la rabbia vo- 
stra j voi siete più forti , e questa vostra fòrza vi 
ha resi più barbari. Sopportereste voi , al par di 
essi , quei ferri di cui gli aggravaste ? Ah ! crude- 
li ! almeno T aspettò di tanta miseria disarmasse il 
vostro braccio , se non può dessa arrivare ad inte- 
nerire il vostro cuore, o che almeno il vostro inte- 
resse rallentasse il vostro furore. Se questo arrive- 
rà a distrugger le loro forze di già pressoché e stin- 
te , chi vi servirà con uno zelo al loro eguale./ Chi 

(0 Al giorno d’oggi rubano soltanto ai forestièri. Ni 

ari li. 
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vi ascolterà con sì pronta obbedienza? Chi soppor- 
terà tanti tormenti , senza mai lagnarsene e senza 
giammai cospirare contro la sicurezza vostra? . . . 
Sceglierete voi i vostri schiavi fra i poveri , debo- 
li ed orridi abitatili che pullulano in questo pae- 
se , il cui possesso vi si sarebbe dovuto togliere ? 
Oppure credereste forse di assoggettare l'intera co- 
lonia alla vostra ambizione , al vostro capriccio ? 
Temete , temete piuttosto che il momento della di- 
sperazione non sia anche quello della rivolta. Gli 
oltraggi saranno allora ricambiati, e voi piangere- 
te doppiamente , pei mali che avrete a soffrire , e 
per l’odio ed il disprezzo di quelli cheavrete inu- 
manamente perseguitali. 

Le donne sono a compiangersi meno degli uomi- 
ni 5 giacche, siccome i padroni le fanno servire al 
loro libertinaggio , i famigli , che divìdono coi me- 
desimi le fàcili loro conquiste , temerebbero di com- 
promettersi usando d una crudeltà che sarebbe po- 
co politica. D’altronde , essendo meno pesanti i tra- 
vagli a cui sono assoggettate f o minorile osserva-^ 
zioni sulla loro attività , di rado se ne lagnano. 

Noi non tarderemo gran fatto a determinare la dif- 
ferenza che passa tra uomini in prima per così di- 
re avviliti pei patimenti , e quindi , rotte le ver- 
gognose loro catene, ritornati a sè stessi , o piutto- 
sto in braccio della natura. 
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> 

D' Agagna ( isola di Guham ). 

Gl’ infelici di Sandwich che abbiamo oggidì se 
t’ occhio , sono grandi , ben fatti , ma d’ una iis 
nomia un po’ ributtante. I loro sguardi palesi 
no un carattere crudele in opposizione alle loro m 
niere dolci e riservate, e ad alcuni mancano i di 
denti incisivi superiori , di cui sono privi per uu u 
sciocco del loro paese. Hanno lutti i piedi larghisi 
mi, le gambe inarcate, camminano assai goffamei 
te , e non temono nè il caldo , nè le fatiche. Sap 
va che uno di questi sventurati m’ aveva rubato 
fazzoletto ; lo feci chiamare , e facendo mostra t 
ringraziarlo per un piccolo servigio -, di cui già ; 
vea ricevuto una ricompensa , gliene feci accetu 
re un altro. L’indomani il mio fazzoletto rubato ; 
trovò fra la biancheria che gli aveva data per 1; 
vare , e numerandola sotto i miei occhi ebbe eg 
la goffaggine di rimarcarmi che niente vi mancavi 
Presso gli Spartani questo ladro balordo avrebl 
sicuramente ricevuto una forte correzione. In quai 
to a me , mi contentai di fargli conoscere , eh’ i 
attaccava una grande importanza al mio fàzzole 
to , perdi’ egli non avesse a pentirsi del suo sagr 
fìzio. 

Le donne sono meno belle degli uomini e qut 
si della stessa statura , nè si può a prima vista c< 
nosce re il loro sesso , che dalla sorprendente grò 
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sezza del seno. Nuotano con una destrezza meravi- 
gliosa , e ordinariamente per un tale esercizio' col- 
gono le giornale nelle quali il mare è più burra- 
scoso. Robuste le medesime quanto lo sono gli uo- 
mini , opportunissime addivengono pei travagli dèl- 
ie terre , e preferiscono sempre alle cure tranquil- 
le della famiglia i penosi lavori della campagna , 
dove , godendo di maggior liberta , possono più fa- 
cilmente soddisfare il loro gusto disordinato pel li- 
bertinaggio. Presentate qualunque bagattella ad una 
giovane àiSandwich^e siete sicuro che essa la rice- 
verà non solo, ma che non lascerà passare molto tem- 
po senza darvi una testimonianza della sua ricono- 
scenza. Il vostro regalo ai suoi occhi acquisterà mag- 
gior valore , se voi aggradirete le dimostrazioni della 
di lei affezione. In genere nelle loro forme non avvi 
certa grazia; hanno per altro un bel ridere, ed i den- 
ti d 1 una bianchezza che abbaglia. Il governatore ci 
assicurò che al suo arrivo avevano i capelli taglia- 
ti ; oggidì alcune li hanno d-’ un nero bellissimo 
e di una lunghezza sorprendente. Tra queste ne ho 
vedute due che possono reputarsi belle fra le più 
belle delle isole delle Marianne , e qui si ricorda 
ancora con dolore la sorte d’ una giovane assai bel- 
la ed altrettanto sventurata che fu vittima d’u- 
na scelleratezza senza esempio. 

Il fatto è recente ; ascoltami. 

Allorché quegli infelici che naufragarono col ba- 
stimento americano arrivarono ad 4 gogna , il sig. 
Mcdinilla alloggiava nel suo palazzo una donna 
che poco dopo licenziò a causa di un’altra sua in- 
namorata che vantò degli antichi diritti sopra que- 
sta. Un certo Eustachio , ohe trova vasi in qualità 
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di domestico presso il governatore , e per conseguen- 
za secondo in autorità riguardo a Guhant , vomi- 
tato sicuramente dall’inferno in un momento di col- 
lera , prese per servente questa giovane di Sand- 
wich, d’ una bellezza non comune. Nei primi tra- 
sporti della sua passione la esonerò dalle fatiche le 
più pesanti , e l’ infelice vedendosi trattata meno 
crudelmente delle sue compagne , sparse fra quel- 
le la consolazione e la speranza. Si veggono qual- 
che volta alcuni servi sfacciati avere l’arditezza di 
fissar i loro sguardi sulle conquiste dei loro padro- 
ni e dividere con questi i favori venduti al capric- 
cio ed al libertinaggio $ ma convengo ancora , eh’ è 
più facile il trovare dei padroni tanto vili e tan- 
to poco attaccati alla loro riputazione , per non 
arrossire menomamente, desiderando e seducen- 
do le amanti o le mogli dei loro servi. Da Al- 
maviva , di buona memoria ( Beauniarchais non 
ha raccontato una favola ) fino ai giorni nostri , 
quanti giovani inconsiderati non hanno imitato un’a- 
zione sì scandalosa ! Nel caso nostro la commis- 
sione data ad uno scaltro lacchè di custodire per 
lui la più bella fra le schiave , lasciava traspirare 
per parte del padrone una dichiarazione già fatta , 
e che impegnava per conseguenza il servo ad usare 
maggior circospezione e vigilanza. Tutti non sor 
no eguali a Figaro, e senza far il corrier d’amba- 
sciata , sovente è d’ uopo staccarsi dalla sua Susan- 
na , ed esporsi al pericolo di trovarsi un giorno fe- 
condata la fronte. In uno di questi momenti tanto 
critici per un amante , e sì favorevoli pei sedutto- 
ri , la giovane ebbe ordine di comparire avanti al 
governatore (e fu uo tal Basilio che s’ incaricò del- 
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la commissione e di allontanare gl’ importuni ). Il 
nostro Eustachio sempre lesto, giunse precisamen- 
te cinque minuti prima chela sua bella sortisse dal- 
T appartamento del padrone. In verità che non so 
dirti cosa sia avvenuto nella mezz’ora che vi è 
rimasta , ma il geloso e vigilante osservatore cre- 
de di aver veduta la camiciuola mal concia , ros- 
se le guancie(cosa assai difficile su d’ una tinta co- 
lor di rame ) , e rimarca anche una certa confusio- 
ne nelle risposte , come se una sedia d’ appoggio , 
la presenza d’ un governatore, luogotenente di in- 
fanteria , ed il timore di qualche rimprovero , non 
potessero produrre effetti di tal natura. Comunque 
sia la cosa , l’ amante in queste prove insignifican- 
ti vede quella della perfidia della sua innamora- 
ta. In Ispagna un giovane cavaliere avrebbe sti- 
lettato con tutta l’indifferenza la coppia indegna che 
lo aveva tradito; ma qui una tale vendetta sarebbe 
stata troppo nobile, e d’altronde era troppo difficile 
sagrificareduevittimeinuna vòlta. Si presentarono a 
questa infelice piò. tazze d’uu liquore chequi si chia- 
ma touba , di cui era dessa ghiottissima , e si aumen- 
tò la dose in maniera che perdette ben presto l’u- 
so della ragione ; l’ indomani con gran sorpresa di 
lutti fu la medesima trovata appesa alla soffitta 
con la corda con cui il desolato Eustachio si era 
divertito tutto il giorno. Si racconta che l’ ucciso- 
re si sia vantato d’ un tal d elilto ; ma duro fatica 
a crederlo , giacche per quanti capricci si potessero 
rimproverare al sig. Medinilla e per quanta ami- 
cizia potesse avere pel suo domestico , avrebbe e- 
gli punito a colpo sicuro e cori, giusta pena colui 
che si fosse reso colpevole di un’azione cosi infame. 
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LETTERA XCVI. 


•' iy Agogna ( isola di Gulmm ). 

Durante la notte il governatore ha fatto esegui- 
re davanti al suo palazzo delle danze assai vaghe 
che si chiamano danze degli Antichi . Presentavano 
queste dei quadri ben distribuiti ed interessanti , e 
furono precedute da una commedia in quindici o 
sedici atti con due-personaggi grottescamente vestiti, 
e con tre porci da latte che giravano a vicenda sul- 
la scena e che eccitavano gli scrosci di risa della 
platea e dei balconi. 

Si fini la sera con un ballo imponente che im- 
pegna ad alcuni dettagli. Era questo intitolalo : 
danza di Monlsuma , e si pretende che si rappre- 
sentasse negli Stati di questo Sovrano in circostan- 
za d 1 una pubblica lèsta o d’ una qualche ceremo- 
nia religiosa. ' . 

Si sono fatti venire precisamente dall’ America 
gli abili di costume ; sono veramente magnifici ed 
il tempo non li ha menomamente pregiudicati. La 
stoffa di cui sono lavorati è di una seta di estrema 
finezza ; ben ordinati e disposti sono i fiori a va- 
rj, colori che vi sono tessuti , e leggiere le frangie 
con cui sono ornati. Guham non aveva certamen- 
te veduto niente di più bello , e questi mantelli e 
questi ornamenti somministrerebbero a tutte le na- 
zioni un'.idea favorevole, e vantaggiosa del popolo 
che gli ha lavorati. . 
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Ecco , in due linee parallele e lontane di alcu- 
ni passi , presentarsi sedici danzatori con ventagli 
nella destra composti di penne di diversi uccelli , 
che agitavano con una certa grazia ; nella sinistra 
tenevano un frutto di cocco ripieno di piccoli gra- 
ni , che andavaho scuotendo , ed il cui romore imi- 
tava quello, dei sonagli che adoperano i ragaz- 
zi. L’ orchestra valeva assai poco , ma la musica 
che accompagnava i passi era armoniosa , ed io 
credo che fosse un’aria nazionale. Gli attori si avan- 
zavano lentamente e., incrocicchiandosi , forma- 
vano dei quadri assai graziosi , intanto che a pic- 
coli passi il personaggio che rappresentava il re y 
od il capo della festa , a fianco del quale stavano 
due giovani paggi , apriva i ranghi , facendo un 
gesto , e si ritirava gravemente , dopo aver agita- 
to il suo enorme ventaglio ed il suo scettro sulla 
testa dei danzatori. Sarebbe facile di trovare un si- 
gnificato in ogni atto di questa piccola danza , ma 
è meglio stimare che questa non fosse che un sem- 
plice divertimento insignificante , di cui la pompa 
iòrmaya il principal interesse, e lo scopo era quel- 
lo di poter trattenere col mezzo della varietà. 

Al secondo atto Comparvero degli attori armati 
di cerchi di legno , formando dei quadri interes- 
santi e sconosciuti affatto nei nostri teatri ; e il re 
intanto seduto tranquillamente sul suo trono ( che 
era una sedia d’appoggio tutta lacera ) pareva go- 
dersi della festa e divertirsi delle grida e dei for- 
ti colpi che davansi , durante tutta la ceremonia , 
_ due figure grottesche armate di enormi bastoni e 
coperte di cenci e di maschere spaventevoli. A 
queste scene succedettero mosse piu. brillanti e mu- 
A n Atto . Voi, III. 5 
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sica più animata. I danzatori, al suono delle casta- 
gnette, fecero alcuni' passi graziosi e lasciarono per 
un momento la loro marcia monotona. Il quarto ed 
il quinto alto furono del tutto nuovi e piacevoli. Gli 
attori armati di-piccoli scudi e di sciabole, chiamate 
macanas , si incrocicchiavano, si flettevano in cir- 
colo, si urtavano, e si lanciavano dei colpi con mol- 
ta destrezza , per figurare, in una parola , con dei 
combattimenti di nuova specie , una battaglia ge- 
nerale che terminava al presentarsi del re, il qua- 
le avanzandosi in mezzo ai medesimi poneva il suo 
scettro fra i combattenti, 

Forse era questa una lezione di pace ch’egli da- 
va ai suoi .sudditi che si eran divisi in partiti. I 
danzatori obbliando in tal modo le loro querele ed 
i motivi di discordia , abbandonarono le loro ar- 
mi , si presero allegramente per mano , e cir- 
condarono il loro generoso Sovrano, come per rin- 
graziarlo dell 1 unione che fra essi regnava e. della 
pace che egli aveva loro procurato. 

Il trattenimento fu terminato con una contrad- 
danza del paese, eseguita da due uomini e .da due 
fanciulli vestiti da donna .che giravano attorno ad 
un piccolo albero sulla di cui sommila erano attac- 
cate delle fettuccie di diversi colori , di maniera 
che gli uomini e le donne che figuravano nel bal- 
lo e che correvano in sensó inverso , coprirono 
totalmente 1’ albero coi loro coloriti nastri , il die 
produsse un effetto bellissimo ed aggradevole. Quel 
eh 1 è poi ben singolare si è , che una tale danza si 
usi anche in alcune pravincie al mezzodì della F ran- 
cia , e che dei popoli sì lontani abbiano adottato 
gli stessi usi nei loro trattenimenti. Quivi si chia- 
ma dxinsc du batoli ha bilie. 


Digitized by Googli 




. ,Le diverse scene che il governatore fece rappre* 
sentare dinanzi a noi T come tuttede altre feste ori- 
ginali che per sua cortesia abbiamo goduto , gli han- 
no fatto acquistar dei diritti alla nostra riconoscen-. 
za. Quasi tutti gli attori di queste feste erano alun- 
ni del collegio, diretti dal loro istitutore } cia- 
scuno ha eseguito mirabilmente la sua parte ed 
ha mostrato molta intelligenza. L’epoca in cui i co- 
stumi dei quali ti ho parlato sono stali qui intro- 
dotti^ la maniera con cui s’introdussero sono egual- 
mente sconosciute , e non ci occuperemo menoma- 
mente per conoscerle. Quel che si può asserire si 
è , che si .^gradevoli trattenimenti sono d’ antica 
data ( e la qualità dei disegni lo fa presumere ) , e 
che il popolo , che li ha dipinti è tessuti , non ha 
gran passi a fare per arrivare alla perfezione alla 
quale sono giunti i nostri migliori, artisti, fio dise- 
gnato tutte le danze , e mi sono anche occupato 
moltissimo per presentarle con tutta esattezza , ma 
il disegno non può darne che un* idea assai imper- 
fetta. * • 



LETTERA XCVII. 

77’ A gag; t a ( isola di Guham ). » 

Siccome mi sono impegnato di darti un sempli*- 
ce abbozzo dei costimi dei popoli che noi avessimo 
trovato nei nostro viaggio, e dei progressi che i più 
i itci vili t i hanno fatto per sottraisi ai pregiudizi 
ed ai costumi bai bali che scortano , per cosi dire, 
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l’uomo chiamato selvaggio, cosi ho richiamato alla 
mia memoria i fatti chemarcàno le differenti epoche 
delle nazioni su cui debbo trattenerti. Forse alcuni 
piccoli sbagli di data saranno incorsi ne’ miei rac- 
conti , ma certamente non ne troverai alcuno nei 
fatti che ti riporterò. Nelle storie dei popoli non 
deve frammischiarsi favola alcuna. Preferisco la ve- 
rità più astratta ai sogni i più brillanti ed i più 
ingegnosi. 

Credo che Strabone sia stato il prima à sostene- 
re , che devesi ad Alessandro la scoperta dell’ O- 
riente, allearmi dei Romani quella dell’Occiden- 
te , ed alle vittorie di M il ridate quella delNord.... 
Ma le loro conquiste fatte tutte per terra e com- 
prale col sangue davano dei risultati poco rapidi , 
mentre la sete dell’ oro , prima porgente del com- 
mercio , apre una strada più facile e più certa. 

Nel quindicesimo secolo due deboli nazioni del 
mezzogiorno eccitarono il desiderio delle conqui- 
ste 5 un uomo solo operò un tal cangiamento. La 
sua testa profonda concepì un vasto progetto , e non 
si sa cosa abbiagli più meritato 1’ ammirazione dei 
secoli , se la perseveranza nella sua intrapresa , o 
l’audacia ed il genio che gli assicurarono la riu- 
scita. 

* Cristoforo Colombo , sprezzando tutti gl’ infausti 
avvenimenti che lo perseguitarono nella sua gioven- 
tù , si ritirò in Portogallo. Genova sua patria ri- 
gettò i suoi progetti. Giovanni III npn si degnò di 
rispondergli , ed Isabella tutta intenta nel disegno 
che si era progettata , di scacciar cioè dalla Spa- 
gna le flotte dei Mauri che l’avevano infestata, fa- 

• r . 
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ceVa Voli per la presa di Granata ,~e vedeva nei 
progetti del grand’ uomo gli alti sogni d’ un av- 
venturiere , piuttosto che i sublimi concetti d’ un 
genio nascente. Gradata fu presa. Colombo otten- 
ne il. comando di tre piccoli bastimenti. V A meri - 
va fu scoperta , e la Spagna osò considerarsi come 
la prima nazione dell’ Europa. 

Alla scuola di Cristoforo si formarono alcuni 
uomini arditi e intraprendenti , che terminarono 
con felice successo ciò che avevano intrapreso 
sotto sì brillanti auspicj. Costò fiumi di 6aàgue il 
mondo ch’era stato scoperto , e V Europa fatta ric- 
ca non fu piu per qualche tempo il teatro di stre- 
pitosi e memorabili avvenimenti. Chiunque aveva 
audacia , tentava una scoperta $ e i fortunali suc- 
cèssi d’ un sol uomo aprirono una vasta carriera- a 
quelli che univano al coraggio , ch’era a quei tem- 
pi la virtù commi <* , la perseveranza ch’era il pa- 
trimonio di ben pochi. Il Capo di Buona Speran - 
iaera già oltrepassato , ed il commercio invitava 
le nazioni nelle Molucche e sulle coste del Benga- 
la ; ma i rischi d’ una pericolosa navigazione met- 
tevano un freno all’ ingordigia dei negozianti. Cri- 
stoforo Colombo , e molti di guelli che gli furo- 
no compagni nei primi avvenimenti, tentaronoin- 
darno di aprirsi all’ ovest una strada per le Indie 
orientali. Dopo innumerabili tentativi che trasse- 
ro dall’obbl io alcuni uomini divenuti tanto celebri 
al giorno d’oggi , il portoghese Magellano , tras- 
curato dal suo Sovrano e divenuto volontariamen- 
te suddito del re di Spagna , attraversò lo stretto 
die porta il suo nome e, percorrendo il vasto Ocea^ 

Pacifico , scoperse le isole Marianne , ed appro- 
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rio in seguito alle Filippine , dove perì vìttima del 
suo imprudente coraggio ; ed il suo bastimento di- 
retto da un altro capo annunciò alla Spagna stu- 
pefatta-, che il gran problema , di cui i più cele- 
bri viaggiatori s' erano occupati , era finalmente 
allora sciolto, ' ' 

Non essendo mio scopo di farti l’istoria dei pri- 
mi avventurieri che furono per la loro patria la sor- 
gente di tanta gloria e di sì importanti avveni- 
menti, debbo lasciare ogni altra considerazione 
per parlarti della conquista del paese di cui attual- 
mente ci occupiamo. 

E ben cosa singolare cfie dappertutto , dove è 
stabilito il tribunale della Inquisizione, il genio per 
le nuove scoperte siasi giù indebolito , anzi arresta- 
to , e con questo i progressi delle arti e delle 
scienze } e che nei luoghi ove gli Spagnuoli ed i 
Portoghesi hanno stabilito il le* o dominio colle 
loro persecuzioni non abbiano fatto che schiavi , 
senza aver prodotto genio veruno. Siccome poi i 
primi atti del loro potere tendevano a cangiar la 
religione dei paesi che avevano vinti , ne venne di 
conseguenza , che alcuni uomini ignari affatto del- 
le sublimi verità della nostra religione , fortemen- 
te vi si opposero, giacche mancavano dei lumi ne- 
eessarj per rimanerne persuasi. Da qui ne vennero 
le vittime che il più forte fecé sui più deboli \ 
da qui egualmente le persecuzioni e le crudeltà. 

Le isole Caroline e le Marianne erano state sco- 
perte. Queste isole tanto fertili erano popolate da 
uomini mollo industriosi , il di cui carattere sem- 
brava buono e coraggioso. La Manilla cominciava 
a diventare una florida colonia , ed è di là che par-* 
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tirono i primi bastimenti che determinarono la con- 
quista di quell’ arcipelago. Giuseppe di Quiroga 
fu il primo spagnuolb che si studiò di sottometter- 
le. Era egli vivace , pronto , impetuoso , ma non 
conosceva alcun sentimento di quella generosità 
che , piu delle armi , guadagna gli spiriti e pie- 
ga i cuori. Rigoroso e duro con se stesso, come coi 
suoi soldati, si esponeva agli stessi pericoli , si as- 
soggettava alle stesse privazioni. Guardava con dis- 
prezzo chi si lasciava prender da un panico timo- 
re,, e castigava severamente gli ammutinamenti. 
Più volte ebbe'egji a sedare delle rivolte , ed in o- 
gni circostanza la sua presenza di spirito ed il suo 
impetuoso coraggio gli procurarono dei brillanti av- 
venimenti. La resistenza che gli si faceva dagl’ in- 
digeni era un oltraggio troppo forte al suo spirito 
altero, di modo che colla carnificina si faceva stra- 
da dovunque , ed il popolo vinto , ma non soggio- 
gato , che non voleva adattarsi al giogo a cui vo- 
leva egli assoggettarlo , si ritirò ad Aguigan , eh’ è 
ima rupe deserta , per sottrarsi alla persecuzione 
ed alla tirannia. Ma fu ben presto inseguito anche 
in quest’ultimo asilo, e quelli che scapparono ai 
massacri furono ricondotti a Guham e trattati 
come schiavi. . . 

In mezzo a queste scene di stragi e di desola- 
zione è dolce fissar lo sguardo su di uno spettaco- 
lo che ne diminuisce 1’ orrore. La religione arma- 
ta di spada fece più volte dei proseliti , ma una 
volta che la forza fu distrutta , più non si rispettò 
va culto stabilito dalla violenza irritata e adotta- 
to dalla debolezza, senza difesa. La sola persuasio- 
ne e la dolcezza guadagnarono realmente i cuori , 
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ecl il nome del padre Saint-Viclores deve essere 
lauto caro agli abitanti di queste contrade , quan- 
to fu quello di Las Casus fra le orde selvaggie del- 
\]. America-. Egli solo osò di metter freno alla cru- 
deltà di Quitoga v giacche la maniera di pensare 
dei conquistatori del secolo XV.° era tale ^ di ri-* 
guardare come una temerità imperdonabile in un 
soldato ciò che non avrebbero osato di reprimere 
in. un ministro della nostra religione. 

Nel momento istesso in cui la fiaccola della dis* 
cordia spandeva la funesta sua luce in tutte le par-? 
ti di Gruh'cqn , il padre Saint- Vìqlores ebbe il co- 
raggio , a guisa di tutti i martiri della fede , di 
scorrere le campagne , col solo salva guardia della 
stendardo di Cristo, è colle voci di pace e di dol- 
cezza e col tuono cotante insinuatesi d’ una dolce 
persuasione guadagnò il cuore degli abitanti , di- 
minuendo in tal modo l 1 orrore che questi ave- 
vano pel nome spagnuolo., Dal seno dei non peran- 
che violati ritiri dava 'egli gli ordini severi che , 
suo malgrado , Quirogà dovea rispettare ; ma oi- 
mè , che lo zelo, del pio missionario non potè sos- 
tenersi per molto tempo contro T ignoranza degli- 
indigeni e contro le barbarie dei vincitóri. 

Uno di quegli nomini straordinarj che ogni pae- 
se produce perchè possa servir di guida agli al- 
tri , intrepido per istinto , feróce pél progetto , ed 
•egualmente insensibile sulle disgrazie passate che 
su quelle avvenire $ udo di quegli uomini , in una 
■parola , che non pensano aldi là del presente , nel-; 
Te isole Marianne aveva opposto qualche resisten- 
za alle armi spagnuole* , e piantatosi nell’ interno 
dell’ isola con un numero considerevole di partigia* 
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ni, declamava contro gli elogi che alcuni 'fuggia- 
schi facevano a Saint-Victores , e non iscorgeva 
nella condotta e nelle insinuàzioni dell’eroe cat- 
tolico , che la più fina perfidia: Quest’ uomo pe- 
ricoloso si chiamava Matapang. Aveva égli affida- 
to a sua* moglie i suoi due figli , è questa vinta daL 
la virtù e dalla vita esemplale di Saint-Victores , 
li consegnò allo stesso perchè li facesse cristiania 
Non volle di più Matapang per risolversi ad una 
vendetta delle più atroci. Gli uomini, che non san- 
no superare le prime impressoni, si lasciano tra- 
sportare dall’idea dell’ interesse personale, a segno 
da dimenticare jl bene pubblico. Radunò egli i suoi 
camerata, parlò loro con tutto il calore sul suo sde- 
gno da lungo tempo raltenuto, eccitò nella loro ani- 
ma il sentimento della vendetta ,• è fece loro scal- 
tramente credere, che dalla mortedel padre Saint- 
Victores dipendeva' la salute di tutti e la fuga de- 
gli Spaguuoli. Il sud discorso animò il coraggio dei 
più timidi , ed ognuno risolvette di tendere un’ in- 
sidia allo zelo del missionario , per farlo perire in 
una delle camminate ch’egli faceva forse con trop- 
pa imprudenza. L’occasione non tardò molto a pre- 
sentarsi. Matapang seppe attirarlo *nel ritiro cfi’ e- 
gli si era scelto. Incominciò dai ringraziarlo per le 
cure - che si era dato a vantaggio dèi suoi figli, e 
lo supplicò a voler continuare a conservarli pres- 
so di sè. Ma per metter alla prova lo zelo del me- 
desimo , lo pregò a voler somministrare il battesi- 
mo àd una capra, a cui era tanto affezionato. Puoi 
facilmente immaginarti la rispostadel ministro cri- 
stiano , e come egli si rifiutasse fermamente a ciò 
che se gli domandava } ma Matapang , assistito da 
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ilnc di i soni pattìgiani , si scagliò sopra il mcdesi- 
ino e lo gettò a terra dandogli un colpo con una 
specie di mazza di legno , di’ era, unitamente alla 
fionda , la sola arma dei primi abitanti- delle Ma- 

rianne. * - ; . ■ , 

Non si sa se Quirogx siasi sdegnato per sinatta 

‘ criminosa azione : ma è certo che la vendetta die- 
de motivo a molti orrori commessi dai suoi solda- 
ti. L’ immaginazione sdegna di ricordare tante car r 
n ideine , e basta , per darne un’idea , il dire, che 
ai primi fatti delle armi spagnuole , le isole Ma- 
ri mine. coniavano pii» di quaranta mila abitanti , e 
che dopo due anni non ne rimasero -che cinque 
mila. E appunto a quest’epoca , che vi. ri pianto il 
primo stabilimento. Si assoggettarono gli indigeni 
a delie leggi severe, alle quali nom potendo sottrar- 
si* si piegarono in conseguenza al dispotismo dei 
loro oppressori j e l’odio che- nasce dalla debole^ 
za contro la tirannia ,* mise uria forteradice nei lo- 
ro cuori. 



lettera, xcviii. 


' • jy Agogna ( ìsola di Guham. ) 

" Magellano diede alle Marianne il nome di Isole 
de’ Ladroni , perchè cola fri vitti ria della sua buo- 
na fede , e non sarebb? ingiustizia il conservarlo 
loro anche a giorni nostri *, tanto gli abitanti sono 
attaccati alla dolce abitudine di appropriarsi i be- 
ni altrui. : - 
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Appena gl i Spagouoli qui piantarono il loro po- 
tere su basi per vero dire , assai vacillanti , 
il primo loro pensiero dovette esser quello di 
conservare il loro spirito nazionale e di iàr senti- 
re la loro superiorità. Quiroga ritornava da Ma- 
nilla j 'il padre. Saint-Victores era perito vittiina 
del suo apostolico coraggio ; e quegli eli 1 era suc- 
ceduto al capo della spedizione non si occupava 
che delle ricerche che potevano somministrare al- 
la sua patria Un’idea vantaggiosa del paese che .ave- 
va .sottomesso, e delle cure ch’egli si dava per po- 
ter sollecitamente ingrandir la sua fortuna. Aveva 
egli avanzato delle domande al governatore delle 
Filippine , sul tenore che Quiroga avesse fatto, ve- 
la per la Spagna ;*ma l'azzardo lo secondò più pron- 
tamente di quel .che potesse sperarlo. Le isole delle 
Caroline attirarono gli sguardi della corte di Ma- 
drid , nello stesso tempo che dessa occupa vasi del- 
le conquiste delle Marianne. Nove piccoli bastimenti 
partiti da Logon , trasportarono ivi molti religiosi 
che per zelo alla lor religione abbandonarono un 
soggiorno agiato e tranquillo. I venti furono loro 
sulle prime contrarj , ed una burrasca spaventevo- 
le , che li trasse fuòri di strada , fece, perire otto 
dei loro bastimenti sulla costa di Guham , intanto 
che il nono ebbe la fortuna di entrare in un seno , 
dove potè ricovrarsi dalla tempesta. Il solo frate die 
si salvò, restò alcuni auni alle Mariamie , e predi- 
cò collo stesso zelo e collo stesso esito dèi padre 
Saint-VSctores y e con molto maggior fortuna. La 
cosa da rimarcarsi si è , che si videro^ ben presto.! 
più rispettabili fra quegli antichi abitanti a pro- 
teggere con ostinatezza la religione dei lorooppres- 
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sori , éd a togliere al basso popolo il diritto , che 
per essi soli volevano , di godere dei beni che loro 
si promettevano per f avvenire. 

I dettagli sogli antichi usi di questo popolo tro- 
vami in un’ opera pubblicala a Manilla nel 1790 
dal padre Giovanni della Concezione -, dell' ordine 
degli scalzi j la lessi , e mi convinsi che questa smi- 
surata compilazione era veramente dettata dall’igno- 
ranza e dalla credulità. Il racconto dei miracoli 
avvenuti nelle isole delle Marianne occupa cin- 
que o sei volumi , e Sarebbe una cosa ben assurda 
il prestar fede ad una quantità d’istorietle ridicole 
di ammalia tori e di pretesi santi, che ebbero par- 
te nella conquista di queste contrade. 

Ne ho tradotta una pagina : -ascoltami. 

« Appena Quifoga giunse alle isole Marianne ed 
» annunciò agli abitame la nuova religione che lo- 
» ro recava , il mare si asciugò, come per avver- 
ti tirlo che non doveva ritornare al suo paese , che 
» dopo aver condotto felicemente a termine la 
» sua intrapresa, fi giorno susseguente al suo sbar- 
» co , la terra fu scossa da uno strepito spaventevo- 
» le , e Quiroga previde in questo fenomeno le pe- 
» ne e le fatiche che avrebbe dovuto soffrire nella 
» conquista di Guham : Il terzo giorno , il sole più 
». splendente rianimò la natura , è gli Spagnuoli 
»' considerarono questa circostanza come il presa- 
» gio d’ una sicura riuscita. Il quarto giorno , uii 
» vento impetuoso servi còme d’ avviso , che Ma- 
» lapang avrebbe fatto loro resistenza , ed il quin- 
*> to lo svallimento di alcuni alberi abbattuti da 
» jquesto uragano predisse manifestamente la mor- 
» te di Saint r J'ictQres e gli orribili massacri , 
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» dei quali la colònia sarebbe stata pur «troppo il 
» teatro. Avvenne quanto la natura aveva -prede U 
» to ; Saint- Fictores fu la vittima del furore di 
» Matapang ; Quiroga con una giusta 'vendetta 
» distrusse una gran parte degl 1 indigeni, e lo sten- 
m dardo della Croce non brillò che per un picco- 
» lo numero di giusti ». — Ed uno. » 

« Appena il padre Saint- Fictores cadde vit- 
» tima del colpo mortale di Matapang , che la 
» sua anima , sorpassando tutte le distanze , por- 
» tata sulle ale dei Venti , giunse nella sua patria, 
» annunciando quanto le £ra avvenuto. Le chiese 
» di tutta la Spagna furono vestite a bruno, le cam- 
» pane sonarono da sè stesse,, la corte prese il cor- 
» ruccio, talché T. avvenimento fu riguardato co- 
» me una calaiùità generale. Otto o dieci mesi 
» dopo Guham fu agiata da due o tre scosse di 
» terremoto , e ben presto pe ne conobbe il moti- 
» vo. Il delitto di Matapang doveva esser espia- 
» to ». • E due., • > 

« In una delle sue corse à Tinian , il padre 
» Saint- Fictores potò finalmente raccogliere sot- 
» to lo stendardo della fède il più. ostinato incre- 
» dulo degl 1 - indigeni eli 1 egli aveva inutilmente 
» più volte tentato di convertiré. Qr mentre que- 
» sti , ‘recandosi presso ad una sua casa di carapa- 
» gna , rifletteva sul suo ravvedimento , vide av- 
» vicinategli sei donne riccamente abbigliate che 
» mangiavano del fuoco. Una sola di esse era vc- 
» stira di nero , le altre aveano vesti screziate di 
» varj colori. Egli le salutò in lingua spagnuol a , 
» ma queste donne aeree gli' risposero in lingua 
j, indiana, e lo minacciarono di grandi disgrazie , 
Aiugo .Fallii.' 6 
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M so si Tosse rifiutalo *1" adattarsi aUe nuove leggi 
» che esse stavano per imporgli. L’ incredulo con- 
» verlito promise di ubbidire ? e pubblicando la 
» visione eh’ egli aveva ayuta , secondò precisa- 
» mente lo zelo di S \aint-V ictorea ». — "E tre. 

<t Una grande prova ,' progredisce il mentovato 
)> storico, della verità della nostra religione è, che 
» Guhàm , poco tempo dopo la sua conquista , fu 
» agitata da molle scosse di terremoto, le quali.ro- 
» vesciarono alcune capanne , e che dopo essersi 
» gli abitanti colle loro preghiere rivolti al Dio ve- 
» ro, più non si sentirono per lo spazio di due an- 
» ni e mezzo ». — E quattro. 

Non la finirei più , se dovessi raccontarti sol- 
tanto la decima parte delle tavole ridicole , di cui 
è composta questa pretesa storia ; ma la cosa che 
mi. ha sommamente sorpreso si è, che dei quattor- 
dici volumi moltissime pagine sono impiegate 'péi- 
parlare delle isole Caroline. Queste offrono del- 
le cose più interessanti , sono scritte, con maggior 
precisione delle altre, e soprattutto sono assai me- 
glio ragionale. Si durerebbe fatica a credere che la 
stessa inario le avesse scritte, e che la sìessa lesta le 
avesse prodotte. In esse non si raccolta miracolo al- 
cuno } tutto è semplice e ordinatole per procura- 
re uno spaccio a questo libro 1’ autore non ebbe me- 
stieri di ricorrere a dei prodigj. 
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. Qui non si è -veduto che ur^solo attaccato dal va- 
juoh^maxome questa crudel malattia è forse vi- 
cina a penetrarvi , giacché esercita le sue stragi in 
ama parte del Bengala -g in alcune, isole della Sond- 
ila , i nostri medici hanno procurato di prevenir- 
ne le funeste conjs^uapze; Per mala sorte , il vac- 
cino era raccolto da lungo 2 ^empo y e non ne, abbia- 
mo ottenuto. risultalo alcuno. Il tentativo non per- 
la irto #on sarà senza effetto , giacché il curato di 
Agogna , che si diede la pena di assistere a molte 
esperienze dei sig. Quoy e Gajmard , si è impe- 
gnato di Sfarne subito venire da Manilla e da Kan- 
«w^Stimo dupque y che se la caccia dei galli gli 
lascevanno tempo, ), egli potrà una voltg esser, utile 
•alla conservatone della greggia che gli è.aftidata. 
• >Tu dirai. ,$ e con ragione che la medicina e 
la chifurgia Jiannoffatlo ben pochi progressi a Giri- 
li am, poiché i soli rimédj chesi usano $9110 i krìn- 
krdas e il cremar di* tartaro , cheveiigono di- 
stribuiti dal governatore e dal frate Ciriaco. Ma 
malgrado le eccellenti: qualità del loro specifico 
ni ver sa le, la nostra Infermeria è popolata da un 
numero infinito di ammalati e di feriti sui quali, 
per una fatalità inconcepibile ^r^uesti -rimedi non 
hanno la menomi efficacia, *È Vero che gli afiitan- 
ti di Guhtun sono difficili a medicarsi <? poco àbi* 
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tuati alla maniera e<f agli usi dc_i malati europei- 
Qui non vanno essi a domandar rimedj pei. loro 
mali j' ma dicono con una ben ridicola conbden- 
ta : guariteci ; come se i medici fossero obbligati, a 
guarire. r • ’* ■ 

. JS ultima domenica , in un momento d’ impa- 
zienza , un robusto paesano , iiritatp per f ostina- 
zione della sua mula ( perchè quelle di queste con- 
trade sono ostinate come le nostre le scagì jò sull» 
la testa un colpo di bastone cosi forte , che la po- 
vera bestia cadde d terra moria. Desolato per tale 
disgrazia iL villano corse al nostre ospitale , e con 
T espressione del» pentimento ^manifestò al chirur- 
go il motjvo del suo dolore, e lo, pregò a voler im- 
piegar tutti i soccorsi delia sua arte ; r assicurandolo 
della sua riconoscenza. Il dottore procurò di con- 
fortarlo sulla perdita eh 1 egli aveva fatta ,, assicu- 
randolo che , poiché la mula era morta , ógni sua 
cura sarebbe stata inutile. Insiste quegli , piange -, 
lo • supplica di far tutte le prove possibili, giac- 
ché aveva molta fiducia ne 1 , suoi fimedj ; eignaf- 
xnente jper liberarsi da questo importuno , il nostro 
chirurgo lo assicurò eh 1 egli non tratta , nè cura le 
bestia. M chi: diavolo dunque guarite voi in HVan- 
cia ? replicò costui ritirandosi. . v ... ó' 

deUe Maialine tòno generaìmeitte» 
dolci e.Ieali coi forestieri , ed amano d 1 esser trat- 
tati poh famigliarità e confidenza . Voi non potete 
far loro piacer più grande che trattandoli col tu. 
Entrate in una casa , stringete con aria gioviale la 
mano del padrone, date uh abbraccio a sua moglie 
•jma un solo ? abbracciate pure le figlie per venti" 
volle, sedetevi , mangiale alià loro tavola frugale 
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dite che tutto è eccellente , e voi- siete i ben venuti 
e ben accolti : visi presenta una branda, una gio- 
vane viene a cullarvi , e vi addormentate fra le 
melodie armoniose , quantunque monotone , di al- 
cuni cantici latini , o d’ una canzone ckamorra. 
L indomani , quando vi svegliate , vi offrono una 
qualche bagattella. Siete padroni di rifiutarla, ma se 
invece la accettate , la riconoscenza loro vi avverte 
dell’obbligazione che incontraste verso i medesimi, e 
r uso del paese vi obbliga di offrir loro almeno il 
doppio del valore della cosa eh 1 essi vi hanno re- 
galata. 

Finché non si conosce questa loro singolare pra- 
tica, si resta da principio sorpresi della generosità 
di questa pevera gente, ma quando si conosce fuso, 
accettiate, o non accettiate, do vele fare quanto questo 
prescrive , se non volete essere derubati. Basta che 
un giorno facciate loro il regalo d 1 un fazzoletto , 
perchè F indomani vi si domandi una camicia , e 
dopo pochi giorni una toperta da letto. Ad Agcigna 
è talmente in vigore quest’ uso , che se voi lascia- 
te passare un giorno senza dar loro qualche cosa in 
cambio di ciò che avete ricevuto , vedete ben pre- 
sto il generoso abitante richiamarvi alla memo- 
ria il suo regalo , parlandovene per tutta la gior- 
nata , e finalmente domandarne la restituzione sen- 
za arrossire menomamente. Tale è il costume gene- 
rale , e dal primo uffiziale di Guham ( ne eccettuo 
il governatore , di cui siamo stati al caso di cono- 
scere la generosità (t) ) fino al più miserabile pae- 

• ^ 

( i) Don Luigi de Tori'es ha diritto ad una onore- 
vole eccezione. 
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sano di Toupoungan , lutti spno impegnali a non 
derogare da questa antica legge. Ma il fatto assai 
bizzarro è questo , che avendo un giorno dQnalo 
per compassione una vecchia camicia ad un am- 
malato d 'Agagna, la di lui figlia venne a restituir- 
mela il giorno precedente alla nostra partenza , di- 
cendomi in un tuono di dispiacere veramente espres- 
sivo , che sua madre non poteva ricompensarmi del 
mio regalo. Con un tratto di vera generosità le ne 
offersi un’ ai tra , diedi anche un bacio alla giova- 
ne messaggera, e dispensai la sua famiglia da qua- 
lunque siasi dimostrazione di riconoscenza. 

. Povero popolo! Vedo con sommo dispiacere av- 
vicinarsi il momento di doverti abbandonare. 

» 


LETTERA C. 

D' Agagna («isola di Guham ). 

Credo di non doverti nuovamente parlare dei 
tanti vantaggi che si ritraggono dall’ albero cocco, 
senza descriverti possibilmente le forinole imponenti 
di questo grande vegetabile , il più bel dono che 
la natura abbia fatto agl’ isolani del mar del sud. 

L’ albero del cocco , che credo di poter chiama- 
le il sovrano fra gli alberi , quando considero la 
ricchezza dei suoi fogliami , e che riguardo come 
il più prezioso, quando penso alla sua utilità , sor- 
ge dalla terra con un tronco di due piedi di dia- 
metro , che s’ innalza maestosamente fino a cento 
piedi di altezza , e spande nell’ alia la sua verdeg- 


■- «. 
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giante capigliatura. Le sue foglie , che hanno una 
spina larga e flessibile, contornate da lunghe foglio- 
line, piegano ài vento il più leggevo , e formando 
un dolce suono / sembrano allo sguardo sorpreso , 
quasi uh ondeggiamento delle acque agitate. Si ur- 
tano esse con un lieye mormorio, si intrecciano de- 
licatamente con maestà si distendono , e nuova- 
mente si raccolgono senza esser indebolite. Più l’al- 
bero è. giovane , più queste sono larghe e vigoro- 
se , e più invecchia , più le medesime diventano 
rare e deboli. Si direbbe in esse riposta la forza del- 
T albero , come trovavasi nei capelli di Sansone.. 
Infatti spogliato di quest’ ornamento, pare che il 
suo tronco bigiccio cada sotto il peso enorme delle 
frutta di cui è ripieno e che vi sono attaccate a 
grappoli. Queste frutta non formano che una parte 
delfa sua ricchezza : grosse come i nostri melloni , 
racchiudono nel doppio loro inviluppo un 1 acqua, 
più limpida di quella 'che forma le piacevolissime 
cascate dei nostri Pirenei; è dolce e medicinale; ma, 
abusandone , diverrebbe nocevole quanto il delizio- 
so succo eh’ esso depone sulle pareli del primo; 
invoglio. 

Per arrivare fino alla sommità dell’albero, i ne- 
gri, i selvaggi e gii abitanti delle Marianne si ser- 
vono a un dipresso degli stessi mezzi. Fanno alcu- 
ni piccoli incastri al suo tronco , o più soventi an- 
cora collo stesso stelo o spina delle foglie , che le- 
gano assieme e perpendicolarmente al suolo , for- 
mano una specie di scala che sarebbe capace di sos- 
tenere dei gravi pesi. Ti fa osservare per altro, che 
soltanto pei ragazzi si usano di tali mezzi, giacche 
appena questi hanao acquistato la forza della gioyen- 
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tu , scalano gli alberi i più alti con un 1 agilità sor- 
prendente ] e ne ho veduti di quelli che si rideva- 
no delle difficolta, e che anzi le cercavano per mo- 
strare la loro destrezza- • 

Senza considerare il nutrimento naturale^ sapo- 
rito che si forma con le sue frutta , osserva il quadro 
qui sotto , e giudica da te medesimo se quest’ albero 
è un vero benefìzio per tutti gl’ isolani del mare del 
sud , e particolarmente per gli abitanti di questo 
arcipelago isolato. • 


Dal frutto , o dal 
liquore , che si 
trae dai rami ta- 
gliali espressa- 
mente, si otten- 
gono 


Delle confetture eccellenti 
Della btiona acquavite 
Dell’ aceto 
Del miele 
Dell’ olio ' 


Dal suoinvilupp 


•I 


Dei vasi 

E dei piccoli mobili 


( Dei cordami fortissimi 
Degli abbigliamenti 
re rogne . v Del filo 

r Dei materiali per far tetti. 


Aggiungi ancora a questo quadro imperfetto una 
quantità di piccoli lavori , alcuni anche galanti , 
come sono dei panieri , delie beile stuojeec.; e poi 
delle forti siepi , delle tramezze impenetrabili , e 
potrai giudicare da te stesso di quale e quanta im- 
portanza sia quivi l’ aliterò del cocco, giacché que- 
sto solo forma la maggi òr^ficebezza dèi paese. 

S 1 io fossi stato botanico , nai sarei con piacere 
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occupalo per farti un 1 * 3 4 erudita descrizione d'uno 
de* vegetabili che la provvida e benefica natura 
ha sparsisu questa vasta parte del globo. Ti par- 
lerei dell’ albero del viaggiatore , il di cui no- 
me vuol dire un benefizio ( 1 ) , della rima , os- 
sia albero del pane ( 2 ) , quasi tanto utile , quanto 
il cocco, ma assai meno diffuso; della palma a ven- 
taglio , che tanto rassomiglia ad un elegante vaso, 
dal quale sorgono come raggi alcune foglie d 1 un 
verde bellissimo ; della palma aree (3) , del va- 
ctia (4) , e del foltissimo multiplicantesi (5) , che 
da sè solo forma un bosco. Ma amo meglio che tu 
abbia ad attendere la pubblicazione della nostra 
grand opera, Pochi botanici si sono occupati dei 
vegetabili delle Indie , e di queste vaste contrade , 
come vi si applicò il mio amico Gaudichaud , che 
>,vi attese con tanto studio e diligenza: nessuno può 
esser più atto di lui per farne una descrizione scien- . 
tifica e per indicare tutte le proprietà dei me- 
desimi. 


nMA Cì./ v* 

. -s i. , • ' 

t • “ ♦ 1 » , | 

D' Agogna ( isola dì Guham ). 


Ti ho già parlato della religione che si osserva a ' 
Guham , del fanatismo dei suoi abituanti , della lo- 
ro venerazione alle cose sacre , e ti ho parlato an- 


( 1 ) Urania speciosa. 

(а) Artocarpus incisa. 

(3) Ai-eca bleracea. 

(4) Pandamis. 

( б ) J'icus reli^osa. 


' V ; .. ( 74 > 

iìlie dèlie loro ilici illazioni al libertinaggio ; ascolta 
questo picciolo aneddoto , giacche so che li piae*r 
ciouo; y. V4; ’ .«■. . *-> , * • 

, rÙpo>dei nostri giovaci v *conterUo perlina con* 
quista , cui da 4 anto tempo aspirava, trasse la sua 
bella prigioniera liaigylfigli sguardi degriraportimi, 
ed in Un luogo adatto pel li- aitato che voleva seco lei 
segnare. 11 pendìo del forte situato sulla montagna 
#die domina la città , parve a tutti due il sito con* 
veniente. Là , delle verdeggianti zolle presentano 
una vista deliziosa , e delle rimas j, che formano 
quasi una cortina, .impediscono ai curiosi di pene- 
trarvi coi loro sguardi. S’, erano già seduti , giac- 
che cosi si ragiona meglio che in piedi 5 e si erano 
avvicinali per meglio intendersi* e si tenevano per 
diano-, poiché un tal segno di amicizia era come 
ù n annunzio dell’intelligenza che andava a formar- 
si. . v ». Lutto ad un tratto la giovane parve, come 
sorpresa da un deliquio cgddea terra , ed il suo 
fortunato vincitore le prodigalizzava tutte le piu at- 
tente scure. Uno scrupolo aveva occasionato un tal 
accidente , giacche temendo ella di aver pattege 
giato con unvturco * p ^ou un infedele , sentiv.- 
crucciarsi pel rimorso . — Siete voi ciisliano , al- 
zandosi . spaventata disse la diamo rre ? — Si cer- 
tamente *4o sono , subito soggiunse lo sconcertato 
legislatore» E voi pure siete Cristiana? — Si, dissel- 
la y per la grazia di Dio. Ed il Unitalo fu segnato. 
. v fi sig. Gaimard , che .io non voleva nominare, 
tei assicurò del fatto come indubitabile, ed io credo 
eh 1 egli siastato testimonio indiscreto del Unitalo 
di pace segnato fra i due combattenti. Del resto* 
b chiunque ayra vissuto per qualche tempo ad /Igei- 
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gna non può lai cosa sembrare straordinaria v e 
non sarei sorpreso che questa giovane, che con tan- 
ta facilita si mise in confidenza con uno straniero, 
avesse fatto F indomani con tutto il piacere il' sa- 
grifizio della sua bella capigliatura per ornare la im- 
magine della Vergine. INel cuore umano vi sono 
delle contraddizioni assai più sorprendenti di questa. 

La musica è il più bel passatempo degli abitanti 
delle Marianne ; si svegliano cantando , si riposa- 
no e s 1 addormentano egualmente cantando'. Le 
loro melodie sono patetiche , armoniose e compo- 
ste di tre voci ; q*ui pure si usano due o tre bole- 
ros ed alcune aegadillas (1) ; ma comunemente 
si preferiscono' le cose che tàqno dormire a quelle 
che ravvivano, di modo che si può due in qualche 
senso , cinzii loro canto indica il loro modo di vi- 
vere. Quasi tutti hanno un certo gusto e gorgheg- 
giano con esattezza-, ma larloro voce è nasale, ed 
è perciò più adattata alle arie del paese , che al. 
canto spagnuolo che è di gran lunga migliore. Le 
canzoni nazionali sono tutte compos te in onpre di 
qualche santo del Paradiso , o per celebrare un 
grande avvenimento, come sarebbe F arrivo d 1 un 
bastimento. Il nostro ha risvegliato la sopita, vena 
del poeta del luògo, e noi abbiamo sentito più vol- 
te a ripetere alcune strofe relative al nostro viag- 
gio , ed a qualche persona della spedizione , che i*e 
non palesavano un certo talento per questo genere 
di poesia , dimostravano, almeno un certo gusto pgf r 
la satira. v * 

Le danze non si usano che tra faticatili. Al suo» 

(i) Danze sagrinole. 


r 
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no di un mandolino , o della voce , un piccolo ra- 
gazzo ed una piccola ragazza con le braccia di 
dietro , la testa dritta, e con cercaria importante, 
vanno rapidamente , uno dopo 1’ altra , e con dei 
gesti eguali a quelli dei nostri barcajuoli. Le loro 
gambe sono sempre in movimento , i loro sguardi 
sempre in giro , la giovane sembra volersi sottrarre 
dal danzator che la insegue $ va dessa girando at- 
torno d’ un cappello che trovasi in terra , ed il suo 
amante le corre appresso : nessun può mettersi nel , 
mezzo , nè è lecito ad alcuno sorpassar questa spe- 
cie di barriera *, ma quando si riesce a prendere la 
bella che fugge , è ben raro che essa non dia un ba- 
cio , o che non si adatti a riceverlo } ma se ciò av- 
viene , uno scaltro più fortunato occupa subito il 
posto , e l’arditezza procura talvolta ciò che non po- 
terono ottenere 1’ insistenza e le dimostrazioni le 
più tenere e le più espressive . . . Quanta analogia 
ha una tale danza colla chega dell’ Isola di Fran- 
cia ! Questi piccoli trattenimenti , per altro molto 

{ nacevoli , si ripetono tutte le sere davanti a tutte 
e case , e noi avevamo molto piacere a fermarvici , 
c credo che la nostra curiosità e i nostri applausi , 
accompagnati sempre da qualche piccolo regalo , 
lusingassero molto 1’ amor proprio degli attori. 

Ti ho già parlato delle molte malattie a cui van- 
no soggetti gl’ indigeni di queste isole , e di quasi 
tutto quest’ oceano*, ma quella che fa maggiori stra-ri 
gi ad Otaiti , alle Sandwich , ed anche a Timor , 
si è appena fatta sentire alle Marianne. I nostri me- 
dici non ne hanno veduto alcun esempio , e quan- > 
tunque il nostro equipaggio per la sua inconside- 
razione si sia più volte esposto ai terribili effetti 
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della medesima , pure con somma nostra sorpresa 
possiamo asserire che nessuno ne fu attaccato. Pa- 
re die siasi potuto trovar il mezzo di vincer iVma-' 
te-, perchè , per quanto dicesi , vi fu assai cono- . 
sciulo sotto il nome di mal francese ^ ma al giorno 
d 1 oggi resta di questo appena una semplice ricor- 
danza^ e non resta per conseguenza chè un passeg- 
gierò timore. Si potesse almeno per lungo tempo 

dimenticarne anche i terribili effetti?! - ì . 

' • . / 



& Agogna ( isola dì Guham ). 


Ti parlai di Rotta , di Tinian , di Guhàm e dei 
costumi dei loro abitanti, e ti trattenni ancóra sul- 
le isole Marianne , giacche tutte le altre isole di que- 
sto arcipelago sono deserte. Avrei non pertanto po- 
tuto aggiungere alcune-osservazionisui privilegi-che 
gli antichi nobili di" questo paese volevano arrogar- 
si , e sulla resistenza che fecero ^perche i plebei 
iton avessero a ricever il battesimo , pretendendo 
di voler godere essi soli dei beni eterni che loro prò- • 
mettevano i nostri preti ; ma amo meglio di pas- 
sar sotto silenzio alcune circostanze , giacche leg- 
gendo le mie lettere più non crederesti di esser 

3 uasi a cinque mila leghe distante dalla tua patria, 
a cui intendo tenerti per qualche tempo lon- 
tano. - -- ' 

Guham ha quaranta leghe di circonferenza. t<a 
parte al sud deèi’ isola è tutta vulcanica, cdn mol- 
Aràgo .Vol.IlL * ' ‘ ' ' 7 
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te montagne , il ili cui terreno è arso , rossiccio 
e pieno di lave basaltiche. L’ altra parie al nord , 
quasi deserta, è composta di un terreno calcare-ma- 
dreporico , e le sUe spiagge , che circondano il 
mare, sono scoscese e di una certa elevatezza. Nel 
mezzo di questa massa calcarea, in un luogo clna* 
inato Santa Rosa , sorge una piccola prominenza 
vulcanica. Delle masse petrifìcate circondano quasi 
tutta r isola eh 1 è piuttosto difesa dalla sua inuti- 
lità, che dalla natura, o dai forti che gli Spagnuo- 
li vi hanno fabbricali. 

I boschi e le montagne di Guham offrono al 
naturalista degli oggetti iuteressanti la sua curiosi- 
tà e le sue riflessioni. Una gran quantità d 1 uc- 
celli , ricchi di mille colori , svolazzano di ramo 
in ramo, fuggendo ben di rado alle insidie dei cac- 
ciatori. Il più bello sicuramente fra questi è la tor- 
tore.Ua dalla testa purpurea , i di cui colori sono di 
una delicatezza sorprendente , e sommamente gra- 
ziose le sue penne. Dopo queste i tordi marini 
sono i più belli ed hanno delle loggia diissime piu- 
me ; ma quasi tutti gli uccelli di questa vasta par- 
te del globo , cosi brillanti per la vaghezza delle 
piume , hanno poi un canto monotono, od un gri- 
do assai disgustoso. 

II mare è assai più ricco della terra. Si trovano 
dei pesci d’ ogni specie e di mille colori. I nostri 
medici ne hanno una preziosa raccolta , e stimo 
che ne porteranno alcune specie sconosciute in Eu- 
ropa (ì). Se debbo crederlo , il maggior Don Lui - 

(i) La parte più Interessante ili quésta raccolta ,'che 
era costata loro tante- care, .e tanta pqpa , si è perduta 
•elle acque delle isole Maiiauue. V . * 



no dimenticato il nome., e che si custodisce in un 
piccolo recipiente, nutrendolo con ogni cura. Quan- 
do, si crede istruito di ciò che gli s 1 insegna., il 
pescatore lo slancia nell 1 acqua , quindi , dando 
dei Iòni colpi sopra il suo battello y lo fa ritorna- 
re con tutti i pesci che il suo allievo ha la furbe- 
ria di attirare nei lacci che loro si tendono. 

In tutta l 1 isola vi sono trentacinque fiumi , in 
alcuni dei quali trovansi del ferro e del rame. I 
principali sono Tarofofo , Ilig e Pago : tutti e tre 
si scaricano in mare , ed ilprirno può risalirsi ad 
una grande altezza con un piccolo bastimento. 
Quantunque il paese sia assai montuoso ,. scorrono 
quelli con gran lentezza, e quello d 1 Agogna, per 
esempio , non scorre in un 1 ora un terzo di lega. 
In essi trovasi mediocre quantità di pesce. 

Guham , Rotta , e soprattutto Tinian , al tem- 
po della conquista di queste contrade erano pie- 
ne di monumenti antichi e colossali, e Seypan non 
ne offre neppur una semplice traccia. Al giorno di 
oggi non se ne trovano che a' Tiniun ed a Rot- 
ta } e quésti avanzi dimostrano il genio dei fonda- 
.tori d 1 una colonia che avrebbe dovuto sottrarsi 
alle stragi del Tempo ed alle armi micidiali dei 
.suoi fanatici dominatori. ; 
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. . Nella rada di S. Luigi ( isole Marianne ). 

. ■ y “ > .• •" , . \V 

Eccomi nuovamenie al caso di dover dare un, dis- 
gustoso addio 5 eccomi costretto di bel nuovo a ri- 
nunciare a delle dolci e care abitudini. Doma- 
ni noi partiamo , mio caro Batlle^e/tu con- 
verrai meco , che questo continuo cambiar di 
luogo , questa lunga e monotona navigazione, qua- 
si sempre lontana da terra, queste giornate sempre* 
eguali e uniformi , e questa perfetta rassomiglianza 
di ore che lentamente si succedono , debbono ne- 
cessariamente stancare la nostra sofferenza. L’ idea 
consolante , noi arriveremo , basta alcune volte per ✓ 
animarci e per darci coraggio ; ma ad ogni pie-’ 
cola contrarietà , il quando fatale si presenta alla 
nostra immaginazione, e l’ orizzonte s’oscura. Per- 
suaditi , che si danno de’ momenti in cui io ri- 
tengo benissimo, che avesse ragione quegli che dis- 
se • per esser felice in questo mondo , bisogna, uve- 
re un cattivo cuore ed uno stomaco forte. - -»• 

: i f rat tanto alcune idee liète \e* brillanti si presen- 
tano, alia nostra immaginazione. Noi ci* incammi- 
niamo verso le isole Sandwich , dove Cook termi- 
no la sua gloriosa carriera. I nostri ammalati ri- 
cuperarono alle Mariarme la salute che avevano da 
tanto tempo perduta. F viveri sono buoni, F acqua 
eccellente , e i nostri marinai hanno dell’ acquavi- 
te m abbondanza} e quantunque il tragittosia lun- 
go , non possiamo leinere per F avvenire. 
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È questo il momento di fare al nostro commissa- 
rio (i) gli elogi di’ esso merita , non solo per lo 
zelo disinteressato , con cui si è sempre impegnato 
onde procurarci in tempo delie nostre stazioni tutr 
ti gli oggetti die ci erano necessari, ma ancora per 
'la singolare attività eli 1 egli ha spiegato a Guham , 
e soprattutto per la maniera franca e leale con cui 
lia trattato lutti gli affari che furongli affidaU. Egli 
si metteva facilmente d 1 accordo coi capi e coi go- 
vernatori , ed usando mai sempre d’ una singolare 
cortesia, tanto utile soprattutto nelle relazioni com- 
merciali il signor Requin non ha mai obbliato gli 
interessi dell 1 equipaggio, accudendo alle provviste 
ed alla conservazione de’ viveri colla più scrupolo- 
sa attenzione, sostenendo sempre in tal modo la di- 
gnità del suo governo , che non poteva allidarla ad 
un tajento più abile e ad un carattere più onorato. 

La nostra rnoueta riducevàsi ad alcuni oggetti per 
far cambio. Gli scaricammo , ed il sig. Requin fu 
quegli che li ha trafficati. Non polevansi certamen- 
te ottenere vantaggi maggiori di quelli che ci ha 
procurati , senza però abusare della buona fede de- 
gli abitanti. Alla punta dei giorno s’ incominciò il 
nostro commercio. Ci si presentarono delle galline, 
dei porci da latte e deli 1 uccellame , ed abbiamo 
loro dato in cambio delle seghe , dei chiodi , dei 
coltelli e delle asce. Quandi? si ricorderà, die que- 
ste isole hanno portalo il nome d 'Isole, de Ladroni 
perla passione dominante che avevano i. primi abi- 
tanti di appropriarsi ciò che loro non apparteneva, 
. e quando si saprà che un gran numero dei loro di- 

(i) H sig. JRequin , di Tolone. 

» -i. 
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scendenti hanno ereditato la stessa abitudine , po- 
trassi giudicare dell’ imbarazzo in cui si sono trova- 
ti i primi che intavolarono un cambio coi mede- 
simi , e della somma vigilanza che avranno dovu- 
to usare per prevenire i disordini che necessaria- 
mente potevano nascere. 

Con le persone scaltre e sfrontate, presso le quali 
il furto è innato, è d’uopo tratto tratto usare d’una 
certa severità che da noi per altro deve esser mi- 
tigata, nella considerazione che noi siamo i più for- 
ti, e die quelli che si rendono colpevoli non com- 
prendono l 1 importanza del loro fallo } ed il nostro 
‘commissario, favorendo quelli che approfittarono 
della sua leale confidenza , puniva poi quelli che 
avevano dato dei fondati sospetti. Non era forse que- 
sto un dare a tutti delle lezioni di probità ?... 
Egli è appunto, intavolando-delle relazioni intime 
e di commercio , che puossi, studiare e conoscere 
i costumi d’ un popolo, considerando i minuti det- 
tagli de 1 suoi usi. Tutte le sue azioni hanno unosco- 
-po. Tutte le parole sono misurate, e tutte le sue vi- 
ste tendono ad una qualche cosa. In altri luoghi 
1’ uomo è spesse volte ciò che le circostanze lo ob- 
bligano ad essere : qui egli è sempre lo stesso , v 
perchè non difende che i suoi interessi e i suoi 
diritti. Egli è perciò , che ho fermata 1’ opinione 
che il sig. Requin avrà saputo metter a profitto il 
tempo che passò in mezzo a questo popolo sì par- 
ticolare , sì buono e tanto superstizioso. 

Noi siamo già tutti imbarcati ; domani di buòn 
mattino alzeremo 1’ ancora. È mezzo giorno avan- 
zato : sono distante quasi tre leghe da Agogna , le 
scorrerò velocemente . . . voglio ancora riveder- 
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la . . . considerarla ... Se tu 1 ’ avessi conosciu- 
ta , forse perdoneresti i miei trasporti, e forse non 
mi perdoneresti vedendomi a partire. 

Sono arrivato ad Agogna, ansante, spossato per 
la fatica $ essa piangeva tuttora . . . Tu crederai 
facilmente al mio attaccamento , quando ti dirò 
che questa giovane era dna selvaggia. Oh ! si 5 ho 
avuto torlo di ritornarvi. 



LETTERA CIV. 


Owhyhée ( isole Sandwich) , agosto 1819. 

Al solo nominar quest’ isola richiamasi alla me- 
moria sempre dolente la catastrofe fatale che tol- 
se all’ Europa , anzi al mondo , il genio più intra- 
prendente che , dòpo Colombo , si rese illustre e 
famoso per le tante ardimentose sue intraprese e 
per le sue utili e gloriose scoperte. 

Cook perì a Owhyliee , vittima del suo corag- 
gio e Ibis’ anche della sua imprudenza. Quando 
il pericolo divenne urgente, i suoi compagni , per 
cosi dir furibondi, non ascoltando che l’amore pel 
loro capo che gli aveva sottratti le mille volte a tan- 
ti pericoli e salvati da molli naufragi , s’ abban- 
donarono a lutto l’ ardore da cui potevano esser a- 
nimati , e mentre le loro armi micidiali facevano 
carnificina degl’ intrepidi isolani , videro cader il 
loro capitano , nel momento medesimo in cui con 
alcuni segni li esortava a moderare la loro indigna- 
zione, Le sue membra mutilate furono gettale nd 
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mare istesso eh’ egli aveva conquistato , e nessun 
monumento funebre ricorda al navigatore il sito pre- 
ciso ove questo grand’ uomo rimase estinto. 

Per quanto assicurò il suo degno successore , il 
sito dovrebbe essere tra Kayakakooae Karakakood^ 
ma 1’ occhio cerca inutilmente un mausoleo che 
porti all’ eternità la memoria d’ un tanto fatale av- 
venimento. 

È impossibile che un navigatore separi il nome 
di Cook da quello di Owhyhèc , giacché le Termo- 
pili richiamano sempre il nome di Leonida , come 
i campi di Farsaglia ricordano quello di Cesare. 
In questa terra selvaggia si cerca la tomba di Cook , 
come nella dotta Grecia si cerca quella di Achille 7 
con la differenza , che il primo si è reso illustre 
con dei fatti recenti e straordinarj , mentre il se- 
condo forse deve la sua gloria ai versi d’ un poeta 
ancor piu grande di lui. . 

È certo che Gaetano Spagnuolo fu quegli che . 
nel i54^ approdò il primo alle isole Sandwich. 
Cook stesso trovò quivi certi indizj del soggiorno 
di qualche Europeo -, ed il timore dimostrato dagli 
indigeni per le armi da fuoco, prova evidentemen- 
te che le conoscevano. Il motivo, per cui Gaetano , , 
tacque pensatamente una siffatta scoperta , è mol- 
lo giustificalo. ' i 

I pirati infestavano tutta la parie dell 1 American 
all’ ovest* e degli attacchi felicemente riusciti, op- 
pure un lungo tragitto attraverso al capo Horn , 
potevano soltanto procurar loro i mezzi di rinno- 
vare i loro viveri. Gaetano , dopo aver scoperto 
questo mare, conobbe facilmente che se avesse pub- 
blicalo questa nuova lena , sarebbe essa divenuta 
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un punto di unione per tali corsari di mare, i qua" 
li già anche di troppo danneggiavano il comraer' 
ciò della sua patria. Questo motivo politico e la 
sua saggia previdenza lo determinarono . nella 
cin ta che pubblicò qualche tempo dopo il suo viag- 
gio , di diminuire d 1 una decina la latitudine e 
la longitudine delle isole Sandwich , e le stabili a 
9 e u gradi, invece di igeai, anche col consen- 
so di Carlo V che, trovandosi' obbligato ad occu- 
■ parsi di altre cose per la guerra che la Spagna 
dovea sostenere con la Francia , non parve dap- 
principio di dar peso alcuno alla scopertaci Gaetano. 

Finalmente quest 1 uomo celebre , che in forza 
del suo coraggio e della sua perseveranza avea 
già illustralo il suo paese con tante sue gloriose in- 
traprese , nel suo terzo viaggio ritrovò soltanto 
questo mare a cui diede il nome del ministro che 
lo aveva tanto generosamente protetto. Ah! che pur 
troppo in allora 1’ infelice si sarà gloriato del feli- 
ce successo delle sue ricerche! . . 

Appena abbiamo scoperte le alte montagne dèi— 
1’ isola , io mi misi a rintracciare con una certa 
inquietudine questa punta macchiata di sangue , 
che par quasi voglia prevenire il ^viaggiatore 
dei perigli che vi s 1 incontrano , s 1 egli non usa 
dei coraggio e d 1 una certa vigilanza per superar- 
li. Senza considerare i torti del navigatore inglese, 
un saggio ed imparziale viaggiatore deplora siffat- 
ta disgrazia , stende un velo sulle cause che 1’ han- 
no provocala , e col cuore lacerato dall 1 infausta 
rimembranza accusa di ferocia un popolo selvag- 
gio ed intrepido , per la sola ragione che presso 
di esso fu massacralo un uomo grande. 


( M. ) 

La prevenzione^ quantunque possa esser scusabi- 
le , è per alito sempre uua specie d 1 ingiustizia $ 
giacché è difficile, per non dir impossibile, il pro- 
nunciare un giusto giudizio su d’ una cosa , se si è 
mosso daun sentimento che possa sovvertir la ragio- 
ne. Noi Tabbiamo pur troppo sperimentalo in questa 
circostanza. Se noi non avessimo consultalo t che 
1 nostri presentimenti , avremmo sempre tatto 
precedere i nostri fucili e la nostri! artiglieria } il 
che , oltre di dare un’ idea della nostra debolezza, 
avrebbe anche dimostrato uua oltraggiosa diffiden- 
za verso il popolo presso il quale sbarcavamo, espo- 
nendoci forse in tal modo a grandi sventure.^ 

Nel giorno 6 di agosto noi scoprimmo 1 isola 
d 1 Owhyhée } non eravamo che poco lontani da que- 
sta , eia terra chènoi credevamo di vedere alzar- 
si ad una altezza prodigiosa , appena ergevasi mor 
destamente. Un 1 isola che non ricorda che immen- 
se disgrazie , doveva interessare gli sguardi di tut- 
ti. Ognuno per conseguenza vi fissava i proprj. 
Tutto ad un tratto squarciandosi le dense nubi che 
coprivano i suoi fianchi che sono ben regolari , 
e r immensa sua base , ecco affacciarsi maestosa- 
mente davanti a noi.il Mowna Kali , molto piu al- 
to del piccone di Teneri ffh, la di cui vaporosa ci- 
ma , che si perde nell- alte regioni dell 1 aria, si di- 
stingueva per un piccolo putito rilucente che , ri- j 
percosso dai raggi del sole , ci indicava il limite 
delle nevi che vi durano eternamente. All’altezza 
di alcune centina ja di tese, appena una leggiera tin- 
ta di verdura , tappezzando una quantità immensa 
ili lava, dava un po’ di vita a questo paese magni- 
fico , ma selvaggio. j . ->#• 


(»7 ) 

Durante la notte abbiamo veleggialo lentamen- 
te e bordeggiavamo la cpsla per poter ancorarci 
a Karakakooa . 11 vento era leggero , il mare poi 
ancora tempestoso , sicché le correnti ci portavano 
al largo. Ai nascer del sole noi ci trovammo in 
faccia d’ una montagna estremameli le alta ( Mowna- 
Laé ) che hà un pendio insensibile, e che ci parve 
arida da ogni parte. Ila questa la figura di un cono 
con una base bellissima e perfèttamente regolare in 
lutti i sensi, giacche non mai la vedemmo cangiar di 
forma , quantunque fossimo ad una piccola distan- 
za , radendo per cosi dire i macigni vulcanici che 
le servono di sostegno. 

Alle ore dieci abbiamo scoperto un villaggio chia- 
mato Krayes , composto di alcune miserabili capan- 
ne fabbricate su d’ un piccolo mpnticello fatto co- 
me a punta, ma poco alto. In un seno formalo dal- 
la punta che lo. difende dai venti dell’ est e del 
nord-est , havvi un altro villaggio d 1 una quindi- 
cina di case, alte quattro o cinque piedi. La terra 
che le circonda mi parve ben arida , il suolo è ros- 
seggiante, mollo vulcanico e poco variato. Alcu- 
ne macchie nere , non prolungale gran fatto, ma 
sensibili , specialmente in fondo a piccole valli, do- 
ve T umidità deve esser più forte, indicano gli a- 
vanzi d’ una vegetazione appassita e che si sostenta 
appena. Il fumo che $’ innalzò dal pendio delle col- 
line ci convinse che questa parte dell’ isola era 
abitata, ma che gl’indigeni devono ivi condurre una 
vita ben miserabile e debbono essere probabilmente 
tanto selvaggi , quanto è la terra che li nutrisce. II 
seno forma come un gomito ben sensibile; le procel- 
le sulla punta si .spingono con gran violenza , ma 
quasi mai non si estendono al largo. 


» 
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A mezzo giorno una piccola barca si avvicinò 
a noi ; era questa montata da quattro indigeni , 
grandi e ben fatti ^ uno dei quali venne a bordo 
ballando con molta vivacità e destrezza. La loro 
fìsonomia mostrava un carattere feroce , tutto che 
le loro maniere fossero dolci e riservate. Vennero 
in seguito a questa alcune altre barche d 1 un so- 
lo rango: molti indigeni che n’ erano alla direzio- 
ne ci .obbligarono ad approfittare dell’ occasione 
ed a non rifiutare le carezze delle loro donne che 
erano quasi nude e d’ una deformità veramente 
ributtante. Noi non abbiamo creduto di dover ce- 
dere alle premurose loro istanze 5 ed inclinerei a 
persuadermi che il rifiuto degli stessi marinai na- 
sceva dalla certezza , che ancorali che fossero , a- 
vrebbero potuto trovare degli oggetti più seducen- 
ti, coi quali poter riguadagnar il tempo perduto e 
ricompensarsi del loro indugio. 

La calma intanto durò tutta la notte , e le cor- 
renti' ci spinsero verso il nord-ovest. Nel giorno 7 
, molte belle piroghe (1) , provenienti da diversi 
|>unti , -fecero viaggio con noi. 

Quasi in tutte le medesime si trovavano delle 
donne che non aspettavano di essere offerte. Coi 
loro gesti indecenti e con movimenti ancor più in- 
decenti procuravano di eccitare i nostri desiderj 
e di farci quasi arrossir della nostra rilenulezza. 
Dispulavansi a gara } nostri sguardi , si sferzavano 
per farci parlare , mostravano d’ esser ben disgu- 
state pei fermi e poco meri torj^i fiuti dell’equipag- 
gio. 11 capo d’ un piccolo villaggio montò a bordo, 

•/ < i * * * 1 w)BaMaaaB ^ . 

>• ' . * • v 0 • • v • 

(1) Piroghe,, barche di selvaggi* 
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pranzò col comandante , mentre sua moglie , che 
si era fermata sulla porta deila sala ove si pran- 
zava , qualche volta allontanavasene per far vezzi 
ai nostri marinai. Era perdonabile ad un Europeo, 
e soprattutto ad un francese , il presumere che la 
sfacciateli approfittasse dell 1 assenza del marito per 
procurarsi degli adoratori , e che le carezze da lei 
usate con quelli che l 1 avvicinavano, potessero far- 
si all 1 insaputa del marito , la di cui buona fede 
e fiducia sinceramente compiangevamo. Ma non ab- 
biamo lardato molto a convincerci che gli abitatori 
d 1 Owhyhée prendono ordinariamente una o piu 
mogli, per poterne far omaggio ai forestieri, dando 
loro con ciò esempio d 1 una nobile generosità. 

Dopo pranzo il buon Saridwichiano , sorpreso 
di trovar ancor sua moglie sulla porta, le fece dei 
vivi rimproveri , domandandole probabilmente se 
era questa la ragione per cui l 1 aveva condotta a 
bordo. La misera, un poco confusa, sentiva la giu- 
stizia di tale rimbrotto , e con un 1 aria indifferen- 
te e lusinghiera s 1 incamminò verso il cassero, do- 
ve stanno d’ ordinario gli uomini poco difficili su 
tutte le materie , fuorché sull 1 onore : or menti e 
dispulavausi la preminenza pel possesso di questa 
Venere poco pudica , un uomo ( 1 ) destinato alla 
guardia dei posti interni ed esterni del bastimento, 
ed incaricato di mantenervi il buon ordine e la 
costumatezza , arrivò , quasi per prodigio, ed or- 
dinando ai marinai di starsene sul ponte, in un mo- 
do non il più gentile ricondusse la Sandwichiana 
a suo marito. Agli sguardi furibondi che 1’ uno 

(j) Il capitano d’ armi. 

A rago. Voi ///. 8 
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e T altra gli lanciarono , era facile comprendere 
che erano molto malcontenti del suo zelo e del- 
la sua vigilanza , e parventi rilevare che in mez- 
zo al loro sdegno gli desiderassero l 1 odio di tutte 
le donne. Presumendo non ostante il marito di far 
conoscere che non si riteneva per vinto per sì pic- 
colo scacco , fece nuovi tentativi presso quelli che 
credeva più graduali , ma con disgustosa sorpresa 
dovette convincersi che tutti egualmente rifiutava- 
no le sue obbliganti esibizioni. 

Che acerbo rimprovero non è pei mariti europei 
il contegno di questi uomini che chiamansi- sel- 
vaggi !... 

I discorsi che abbiamo tenuti cogl’ individui che 
stavano nelle barche che ci scortavano , ci convin- 
sero che questi popoli sono tuttora nell’ infanzia del- 
l’incivilimento , e che vi vorranno dei secoli pri- 
ma che arrivino all’ età matura. 



LETTERA CV. 

D' Owhyliée , piaggia dì Karakakooa. 

Agosto 1819 . 

Noi cercavamo la piaggia di Karakakooa , per 
ancora rvicì , e l’ avevamo giù oltrepassata. Le gui- 
de che avevamo prese erano tanto stupide, che non 
potevamo farci intendere in nessuna maniera, nep- 
pur facendo uso del dizionario del paese. La vista 
d’ una citta assai grande situata all’ imboccatura di 
una baja ci determinò a dirigere colà la nostra 
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^opp^i per prender nuovi lumi. Siccome eravamo 
indifferenti ad ancorarci a Karakcikooa , come in 
qualunque altra parte dell’ isola , avendo ricono- 
sciuto che questa baja era sicura , lasciammo ca- 
der l’ ancora sopra un fondo di sabbia ad una cer- 
ta distanza dalla città chiamata Kayercoa (1). 

Un gran numero di piroghe circondarono ben 
presto la corvetta , ed una quantità ancor maggio- 
re se ne dirigeva verso di noi da tutti i punti della 
costa 5 alcune di queste erano dirette da donne co- 
perte di leggieri grembiali , che a gara si contra- 
stavano la preminenza di montare a bordo.' Vi vo- 
leva altro che dar ordini per impedire ogni comu- 
nicazione } malgrado questi , molte delle medesi- 
me, eccitate forse dalle lusinghe delle persone del- 
1’ equipaggio , superando tutti gli ostacoli, sorpre- 
sero la vigilanza degli uffiziali di quarto , e stando 
sul falso ponte , si misero in relazione colla galan- 
teria francese *, della quale parvero ben soddisfalle 
e contente. 

Alle ore nove una grande piroga più bella di 
tutte le altre e condotta da dodici rematori con- 
dusse a bordo il capo della città. La sua taglia era 
di sei piedi e tre pollici francesi ; la sua presenza 
bella e dolce , largo il suo petto , elegante la ca- 
pigliatura , il suo sorriso fanciullesco. Era coperto 
per metà da un drappo che ci permetteva di rile- 
vare la giusta proporzione di tutte le parli del suo 
corpo , e quantunque poco nerboruto , è ben diflì- 


(i) Fu il sig. Railliard che ci diresse fino al sito del-. 
1’ ancoraggio, ed egli stesso andò a riconoscerlo: erava- 
mo perciò sicuri d’ esser ben ancorati. 
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cfee porterebbe il ritardo di tre o quattro giorni. Lo 
assicurò non ostante, che avremmo potutocol cam- 
bio di alcuni oggetti o con delle piastre procurar- 
ci a terra alcuni viveri, ma che in quanto all’acqua 
era ben difficile averne, perchè nei contorni non 
se ne trovava eli dolce , e gli stessi abitanti non 
ne bevevano che di salsa. Aggiunse , che se noi 
non avevamo il progetto di ancorarci in, altro luo- 
go , si sarebbe egli impegnato di ottenerci tutto ciò 
che ei era necessario. 11 comandante contento e sod- 
disfatto di tante obbliganti esibizioni, si dispose a 
scaricare a terra gli strumenti , ed il giorno g inco- 
minciò le sue operazioni. 



LETTERA CVL 


Da Kayeroo ( Isola Sandwich ). 

La rada di Kayakakooa e grandee sicura. Le af- 
te montagne che la difendono dai venti i più costan- 
ti , le punte Kowlowa (1) situate al N*. , e quel- 
la . . . al S. , fanno sì, che il mare colà non e mai 
altissimo. Il paese è bello , ed alcuni edifiz} , e due 
argini che molto si prolungano offrono un ricovero 
sicuro ai bastimenti* 

La città di Kayeroo a è d’ un’ estensione sorpren- 
dente ; ma le case, o piuttosto le capanne, sono sì 
lontane le une dalle altre , specialmente sul pendio 
della Collina , che quasi no» si possono mettere ini 

(i) Qui f dove peri Cook. - \ 
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mila rVinn argine che si avanza nella rada j il ter- 
zo è una casa che appartiene ad uno dei capi prin- 
cipali di Riourìou (1), il quale prima di abbando- 
nar la città ebbe la destrezza di farla tabouer p t 
allontanarvi i curiosi e i ladri. Mi si assicura che 
quegli che avesse tentalo di penetrarvi , sarebbe 
stalo sul momento messo a morte , e che il padro- * 
ne della casa era un uomo crudele e molto poten- 
te. Nel quartiere al nord della citta può contarsi 
un centinajo di capanne, delle quali la maggior, 
parte non hanno più di tre o quattro piedi di altez- 
za , sopra sei di larghezza ; le porte sono tanto bas- 
se , che per passarle bisogna curvarsi moltissimo , v 
ed in queste infette cloache si respira un’ aria che 
respinge assolutamente quelli che non vi sono abi- 
tuali. • 

Arrivando sulla spiaggia si trova di prospetto 
un cantiere assai vasto , dovè puossi costruire un ba- 
stimento di quaranta tonnellate. Questo cantiere è 
vicino ad alcune tettoje, ove mettesi al coperto un 
numero prodigioso di piroghe tanto semplici , che 
a doppio rango , d’ una bellezza sorprendente , e 
d’ un. lavoro finito. Queste piroghe sono lavorate 
con uno strumento chiamato nel paese Thè, che può 
paragonarsi alle nostre piallette da pulire , ma as- 
sai più piccolo e da potersi adoperare con una so- 
la mano. I nostri lavoratori di ebano non pulisco- 
no meglio i loro mobili più accuratamente fatti } e 
senza usar della piada, e senza tanti strumenti che 
sono necessarj ai nostri opera j , quelli di Owhyhée 


(i) Si pronuncia indistintamente Riourìou od Ou~ 
riourìou . 
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sono capaci di sorpassare tulli gli ari isti piu ripu- 
tali d 1 Europa. La parte inferi ore d’ ogni barca è 
nera; e con un fiore gialla, che si trova in tulli i 
punti dell’ isola, se le da una vernice lucentissima - 
La più grande di queste barche era semplice , ed 
aveva settantadue piedi francesi di lunghezza sopra 
tre nella sua maggior larghezza. I cordami che col- 
legavano i legnami che ricoprivano il bordo , e 
che connettevano le altre parti della piroga e del 
suo bilanciere , erano intrecciati e disposti con 
un lavoro sorprendente. Le altre piroghe che sla- 
vano nelle tettoje non erano nè meno eleganti , nè 
meno lavorale, ma la lunghezza delle più grandi 
non oltrepassava cinquanta piedi. Queste officine 
erano quasi abbandonale ; uno o due operai si oc- 
cupavano di quando in quando a riparare qualche 
barca danneggiata , e sono persuaso che sotto un 
Se , come Riouriou , tulio deve risentirsi di quel- 
li apatia ch’egli inspira col suo esempio. 

Le piroghe che appartengono al Re sono in una 
quantità immensa. Tamahamah /era in procinto 
ai tentar con quelle la conquista di tutte le isole 
dell’ Oceano Pacifico. Riouriou potrà forse in po- 
chi anni diventar tranquillo possessore degli Stati 
procuratigli dal coraggio di suo padre. 

Dopo aver visitato una gran parte delle case di 
Kayerooa , in cui stanno riposando degli uomini 
indolenti e la di cui esistenza è si tranquilla e 
monotona , mi avviai verso la capanna dei gover- 
' natore che mi avea pregato perche vi andassi. È 
piccola, ma ben regolata ed assai b^ne mnbigJia- 
ta. Un letto passabilmente elegante, due sedie di 
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vinchi, alcuni guanciali indiani, ed un gran nu- 
mero di sluoje ne componevano tirili gli addob- 
bamenti. Appena mi misi a sedere, che due donne 
•deli’ età di quarantanni mi s’inginocchiarono di- 
nanzi, macerandomi con tutte le loro forze. Per- 
suaso che questa cereinonia era una galanteria di 
sir Adams , le lasciai fare per un istante, e quindi 
le ringraziai il meglio che potei , facendo a ciascu- 
na di esse un piccolo regalo che accettarono pron- 
tamente. Il sig. Governatore mi pregò di fare il suo 
ritratto: lo abbozzai col lapis, e parve eontentodel- 
la rassomiglianza. Bevetti con lui in bicchieri di 
cristallo varie qualità di vino, ed ebbi con ciò mo- 
tivo di persuadermi , che egli tentò tutti i mezzi 
per farmi parere meno pesante un sì tristo soggior- 
no. Nel sortire dal suo appartamento trovai sulla 
porta , e coricate sopra un mucchio di stolli? , sua 
moglie e sua' cognata. Non aveva per anco vedu- 
to donne di lòrme così colossali 5 la loro statura-era 
quasi di cinque piedi e sei pollici j ma la grossez- 
za loro oscura la bellezza della taglia. Avevanouna 
iìsonomia dolce e delle dipinture vagamente dis- 

f )oste $ una di esse ne aveva anche sulla lingua , e 
a loro famigliarità non aveva menomamente quel- 
l’ aria di libertinaggio che mostravano le donne del 
popolo. Del resto, autorizzavano qualunque contat- 
to, e quegli che avesse stesa la mano sul seno della 


(1) Macerar una persona , vuol dire premere colle 
inani tutte le parti del suo corpo , passando dalle brac- 
cia alle gambe , dalle coscic alle spalle ec. . . Qui si 
usano tali mezzi per addormentarsi. Poco abituato a 
questo esercizio , io me nc stetti anzi sveglialo. 
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prima , non sarebbe stato tenuto cortese e galante, 
se avesse dimenticato la sua vicina. E assai difficile 
trovair mani così dilicate e pienotte, come quelle 
di queste due principesse \ le nostre galanti s’ insu- 
perbirebbero di troppo , e morirebbero d’ invidia, 
$e vedessero piedi sì gentili , tutto che sempre scalzi. 

„ L 1 indomani trovai queste principesse e le loro 
cameriere coricate a ciel sereno, stando sulla sab- 
bia della spiaggia e quasi sepolte sotto un mucchio 
enorme di stuoje e di grembiali $ ed iu tal modo di- 
ventano grasse in maniera da rendersi grossolane 
e soverchiamente pesanti. Ho dovuto vederne molte 
prima di convincermi che masse di materia sì ri- 
buttante erano le bellezze piu ricercate del paese. 

Fui assicurato che le due donne accennate, che 
considerai con tanta mia sorpresa , sono due minia- 
ture in paragone delle vedove di Tamahamah. Noi 
saremo presto in caso di verificare la cosa. Addio , 
mio caro amico ; evviva le nostre cameriere, scar* 
ne , ma svelte. 



LETTERA CVII. 


» Da Kayerooa ( Owhyliée ). 

La citta di Kayerooa , come ti dissi, è domina- 
ta da una montagna altissima che garantisce la 
rada dai venti del nord e del nord ovest. Da que- 
sta montagna , e specialmente da una collina a po- 
ca distanza , gli abitanti traggono in gran parte la 
loro sussistenza. E veramente doloroso il vedere in* 
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colta, e per così dire abbandonata 1’ estesa pianu- 
ra che là circonda. Come mai un popolo , il di cui 
distintivo carattere si è l’accidia e la trascuratez- 
za , può risolversi ad abbandonare una terra sì fer- 
tile , che lo arricchirebbe , risparmiandogli e sten- 
ti e fatiche? L’ occupazione di alcuni giorni gli 
somministrerebbe il nutrimento per molti mesi } e 
perseverando soltanto due anni nei lavori verrebbe 
a conseguire , quasi direi per sempre , scelti prodot- 
ti, che sulla cima delle montagne un vento impe- 
tuoso , o tult’ al.tra cagione può tòrgli tanto fa- 
cilmente. 

A Guham mi sorpresi, e con ragionerei vede- 
re che quegli abitanti si cibavano tanto scarsamen- 
te , ad onta che si occupassero di assidui e faticosi 
travagli ; qui invece bisogna sorprendersi della vo- 
racità degl’ indigeni delle Marianne , ed astrazion 
fatta da’ capi , il di cui appetito è maggiore , e 
quindi sembra più difficile a saziarsi , non so per- 
suadermi come un sì scarso nutrimento possa ba- 
stare ai bisogni dell’ uomo. 

Gli alberi che circondano le montagne sono in 
genere robusti ed utili. Dei fichi , delle rime, del- 
le palme-ehrisli , dei tamarindi le ombreggiano $ se 
ne vedono della stessa specie anche nella pianura , 
ma non acquistano mai lò stesso vigore. • 

I cocchi specialmente che attorniano la spiaggia, 
e le rime che adornano le case, ergono assai mode- 
stamente le loro cime. Le loro frutta sono piccole e 
scarse , e le foglie poco estese e quasi appassite. 

II Re concede facilmente del terreno a quegli 
'che glielo domandano ; ma desidererei che un tal 
favore non fosse accordato che a quelli che s’ im- 
pegnano di coltiyarjb j e se dopo un tempo prescrit- 


Digitized by Google 



( 100 ) 

lo lo si vedesse ancora sterile a causa della pigvi- 
?ia e della trascuratezza del proprietario , non sola- 
mente lo priverei d’ un dono che si dovrebbe guai- 
dare come condizionato, ma lo punire, anche per 
aver egli abusalo della buona fede del benda t.ore 
e pel torto che fece a sè stesso. - • 

Non percependo per cosi dtre alcuna imposta 
sul prodotto delle terre , sembra che poco debba 
importare al Sovrano che queste Steno coltivate 
con istudio e diligenza , oppure che s.enoabbaodo- 
nate alla naturale loro fecondili. ; ma per poco che 
cali volesse occuparsene, vedrebbe di quale e quan- 
ti! importanza sia per uno Stato il non trascurar ric- 
chezze cosi certe e perenni. Possiamo dire, vera- 
mente felici , quando non abbisogniamo de. soc- 

corsi stranieri. . 

Conobbi che Tarnahamah I aveva un poco tras- 
curato la coltivazione dei terreni -, e la ragione del- 
la sua poca curanza è quella stessa che s. riconosce 
in lutti gli Siali inciviliti. Occupalo de solo pen- 
siero di conservarsi su d’ un trono vacillante eredt- 
tato dal padre suo , ha dovuto pensare alla guerra 
per allontanare , o vincere colle armi t nemici .che 
tentavano di rovesciarlo. Plesso di noi soltanto 
piccola parte della nazione c obbligata di prender 
le armi pel Sovrano , e restano per conseguenza 
delle braccia per l’agricoltura ; ed uno zelo vieppiù 
attivo , ed una proporzionata ricompensa b lancia- 
no, per così esprimermi, i mah cagiona . dalle 
dissensioni e dalle discordie. KGwhyhec la cosa 
va ben diversamente; un vecchio genitore, segue 
suo figlio allarmata per inspirargli col suo esempio 
. il coraggio ; e le madri vanno quas. sempre d.elro 
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alle truppe, alle quali possono ai»che rendere dei 
servigi importanti. A tutte queste considerazioni 
si può aggiungere ^ che Tutti ahct mah senza combat- 
tere si considerava già vincitore, poiché sulle tene 
dei suoi nemici formava sempre il suo campo di bat- 
taglia. 

Il nostro botanico , il di cui zelo si aumenta iti 
proporzione delle fatiche e delle difficoltà che in- 
contra , ha percorso una gran parte dei punti ele- 
vati che dominano la città. Egli ci ha assicurati che 
là trovasi una vegetazione molto vigorosa, e che sa- 
rebbe assai facile dirigere alla pianura le acque che 
fecondano quelle cime, formando dei profondi ca- 
nali per conservarle in tal modo per gli abitanti, 
che non possono servirsi che di quella del lido. 
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LETTERA CVIII. 

Da Kayerooa. 


Due piccoli cannoni, o piuttosto due obizzi, in- 
dicanola casa del Governatore, e a poca distanza da 
quella, nel sito ove trovasi il sepolcro ùiTamaha- 
mah , vi è una specie di campo , ove sono dis- 
posti trenta cannoni coperti di stuoje, e custoditi 
da alcuni soldati armati di fucile. Uno di questi tie- 
ne in mano un campanello ed uri orologio a polve- 
re per segnare le ore del cambio. Passai per que- 
sto campo per andar a vedere il luogo in cui stava- 
no depoete le ceneri di Tumahamah. Gl’indigeni 
che mi vi couduoevano , mi piegarono di dili ngar- 
Aa ago , Voi, /// y 
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mi un poco dalla mia strada per andar a vedere 
una gran pietra incisa , situata su d’ un muro as- 
sai basso , a piedi della quale era scritto ( come 
mi fecero intendere ) che la stava sepolto il capo il i 
più amato da tutta V isola. Io li seguiva , e appena 
vi fummo arrivali, ognuno di essi con riverente 
rispetto s’ avvicinò a questa pietra sacra all’ amo- 
re ed alla riconoscenza , smosse la terra -, e la bat- 
tè tre volte col piede. Mi pregarono di fare la stes- 
sa ceremonia , cd eseguita che Li ebbi mi assicu- 
rarono della loro soddisfazione colle più vive dimo- 
strazioni. Essi ripeterono più volle la parola méi- 
lei , volendomi dire , che mi avevano riconosciuto 
per un uomo buono e compassionevole. 

Per quante istanze abbiamo fatto Bcrard ed io, 
per impegnarli ad accompagnarci fino al sepolcro 
di Tcirnahamah , non seppero risolversi ad oltre- 
passare questa sacra pietra , ed usando della paro- 
la (ciboii , ci convinsero che questo era loro assolu- 
tamente proibito. 

Il monumento che racchiude le spoglie mortali 
del Ré, di cui si pronuncia il nome colla più gran- 
de venerazione, è un quadrato di trenta piedi, forma- . 
to solidissiinamente col varéch. Gli angoli sono ben . 
rinforzali , e sporgono un po’ in fuori $ la porta è 
di legno . alta quattro piedi e mezzo , e chiusa con -i 
un gròsso catenaccio. Due enormi bastoni incroce, ( 
situati a due passi dalla porta, servono per mostra- 
re che quel luogo è sacro-, ed è tale il rispetto che 
questi popoli sentono per le ceneri del loro amato - 
Sovrano , che quegli che ardisse passare il limite 
fissato pagherebbe sul fatto colla sua testa questa 
colpevole profanazione. 
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A fianco di questo religioso monumento , e più 
vicino al mare, si trova un rhorai' cioè a dire un 
cimiterio , ove riposano i Re che governarono que- 
st’ isola. Dodici idoli di legno, di figura colossale e 
ridicola, servono per richiamarli alla memoria de’ 
loro sudditi. Alcuni sono in piedi e coperti di of- 
ferte 5 hanno nell’ enorme loro bocca dei pesci 
grandissimi e delle fruita che si rinnovano quan- 
do il tempo le ha consunte. Queste statue sono di 
quei Pie che hanno ben governato , giacche le al- 
tre sono rovesciate sulla polvere, e coperte per me- 
tà di pietre e di rottami : la giusta indignazione 
del popolo non ha voluto dei tiranni a fianco dei 
Re benefici. Nel mezzo di questo morai , chiuso da 
una siepe formala di cocchi alti due piedi e mezzo, 
vi è un monumento simile a quello di Tamaha - 
mah , ma più alto e più vasto , dove sono custodi- 
ti , ma senza certa cura , dei mobili nuovi ed ele- 
ganti, che saranno ben presto divorati dagl’ insetti 
che hanno colà fissato la loro dimora. Su d’un la- 
to dell’edificio vi è una piccola croce, da dove è 
permesso soltanto ad alcuni capi 1 ’ osservare que- 
sto luogo di tristezza. Del resto, questo inorai sem- 
bra che sia dpi tutto trascurato, e forse il motivo di 
siffatto abbandono è la vicinanza del monumento 
di Tamahamah. 

. Prendendo la strada di Karakakooci , e passato 
fultimo quartiere della città , si trova, su d’ ima 
altezza che domina la spiaggia , un altro morai , K il 
quale sembra meno trascuralo dell’ antecedente , e 
dove sono trenta statue , la maggior parte in 
una positura molto indecente •, ed il più stra- 
vagante di questi edifizj , éd insieme il più 
grande ed il più venerato , è situato alla distan. 
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za d’ un piccolo quarto lega da quello , e fuo- 
ri della città. E questo un recintò di cento passi 
quadrati , chiuso da uno steccalo di legno alto quat- 
tro piedi. L’idolo che sta sulla porta è Javoratocon 
molta ricercatezza, ed è piu grande degli altri. 
Tiene nella sua bocca una quantità di offerte, ed è 
situato sopra un piuolo dell’altezza di due piedi , 
che gli serve di piedistallo, e, questo compreso, ar- 
riva all’altezza di dieci in dodici piedi. La sua te- 
sta è mostruosa, e forma a un di presso un terzo del- 
la sua taglia : esso è di un legno duro e lucente. Si 
vede che fu scolpito per richiamare alla memoria 
qualche buon principe. Le altre statue sono sopra 
i lati del recinto , e tutte assai vicine le une alle al- 
tre. Cinque sono alla sinistra e in piedi , e l’ultima 
ha il capo coperto d’un cappuccio lungo 4 puntu- 
to e dipinto di color rosso 5 altre sei sono alla drit- 
ta: la più grande è stesa a terra , e la sua vicina è 
mezzo rovesciata. A qualche distanza da queste ul- 
time si vede un fabbricato di legno alto più di qua- 
ranta piedi , vuoto di dentro; ed ai pezzi di legno, 
da cui è composto, sono appesi alcuni ritagli di 
stoffe del paese che i venti hanno stracciato , e che 
il tempo ha marcito. Poco lungi vi sono quattro 
colonne di legno piantate ad eguale distanza, ed 
unite fra loro col mezzo di rami d’ alberi. Due al- 
tre colonne egualmente di legno, ma molto più al- 
le e piantale nel mezzo, sostengono un pezzo di le- 
gno su cui v’ era lo scheletro d’ un grosso vitello , 
o d’ un porco di enorme grandezza. Alcuni cocchi 
Appassiti, dei fichi grandie vigorosi, circondano 
questo recinto, mentre in poca distanza Jealte mon- 
tagne dell’isola tagliano l’orizzonte; eseguendo il 

loro pendìo quasi insensibile , l’occhio si ferma sul- 
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la punta Kowfowa , dove Cooli termine) la sua glo- 


riosa carriera. 
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La piroga , che il Gp vernatole aveva spedilo al 
Pie per dargli avviso del nostro arrivo., giunse po- 
chi giorni dopo , avendo a bordo un americano sta- 
bilito da qualche tempo a Sandwich , ed un altro 
individuo chiamalo Jack , pilota reale , e parente 
vicino del Pie , incaricalo da S. RI. per felicitarci 
sul nostro arrivo e persuadérci ad ancorare a 
Toyai , dove aveva desso stabilito la sua dimora 
dopo la motte di suo padre , e dove noi avremmo 
trovato un Francese che ivi aveva una certa rap- 
presentanza. 

Mi trovava col Governatore , quando la seconda 
piroga che aveva condotto i deputati oltrepassò la 
nostra corvetta e si diresse verso Kciyerooa. Kaa- 
Jcini aveva in mano il ritratto di Tamaliamah mol- 
to bene dipinto dal disegnatore della spedizione rus- 
sa comandata dal sig, di Kotzebue , e dicyi mi ave- 
va pregalo di fare una copia. Jack giunse presto 
fra noi ; ed appena si erano presi per mano , che 
lutti assieme mandarono delle alte grida , battendo- 
si il petto, baciando e ribaciando il ritratto del Re, 
e piangendo dirottamente per un buon quarto- {Torà. 
Fra la moltitudine che ci circondava , alcune per- 
sone , e specialmente le donne, mandavano grida 
di dolore , mentre alcune altre mostravano di 
non accorgersi nemmeno di questa scena lattilo- 
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sa. Quando cessarono dal piangere domandai a Koct- 
kini il motivo di questa improvvisa desolazione, e mi 
rispose ridendo , che la ricordanza della morte di 
Tamahamah ri’ era il motivo \ e da questo momen- 
to continuò egli a trattenersi meco con piacere e 
con buon umore , quasi che alcune lagrime sparse 
avessero scancellato del tutto dalla sua memoria le *■ 
virtù e le grandi azioni che le avevano provocate. 
Jack conservò , e in un modo visibile , il sua do- 
lore per più lungo tempo , ma si occupò ben tosto 
con tutta l’ attenzione dei giuochi di destrezza che 
io faceva per godere della loro sorpresa. 

Siccome la citta di Kayerooa è la più grande e la 
più importante d’ Owhyhee , e nello stesso tempa 
la più popolata , studierò il carattere di questi abi- 
tanti per poter ben definirli. Per parlarti dei co- 
stumi di questi popoli tanto singolari, mi è d’ uopo 
d 1 uno studio più accurato , senza di cui non potrei 
dartene che un’ idea assai imperfetta , giacche gli 
uomini , che sono quasi tutti eguali nello stato 
di civiltà, differiscono invece moltissimo in que- 
sti paesi , dove a norma dell’ impulso dei loro 
capi , della natura del loro clima , della loro in- 
dipendenza, o servitù, agiscono a seconda delle- 
impressioni che ricevono dalla loro anima, o se- 
guendo gli antichi loro pregiudizj , od assoggettan- 
dosi all 1 autorità di un sol uomo , il di cui ascen- 
dente cangiò qualche volta un 1 intera nazione. 

Licurgo aveva fatto della sua repubblica un’adu- 
nauza di uomini saggi , laboriosi e ardenti difen- 
sori della loro liberta j mentre Pericle introducen- 
do in Alene il gusto per gli spettacoli , per la ma- 
gnificenza c pei possesso delle ricchezze , chstrus^ 
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«e per così dire nel cuore dei suoi concittadini quel 
zelo ardente per la gloria, che per tanto tempo a^- 
va spaventato i Lacedemoni; e quindi in mezzo al- 
le sue conquiste potè facilmente prevedere la rovina 
della sua patria, per cui i secoli gli contrasteranno 
sempre gli allori. . < r ■ ■ : 

Quando in una popolazione di tre mila anime 
sorgono due individui al disopra di sei piedi , e 
quattro o cinque di sei tutto al più ; quando se uè 
trovano una quarantina di cinque piedi eolio o die- 
ci pollici , ed un gran numero al disopra di cin-. 
que piedi e tre pollici , si può conchiudere, a mio 
avviso, che là gli uomini sono grandi ; eppure King 
nella continuazione dell’opera di Cook , dice che 
gli abitanti d ’ Owhyìiée sono d’una taglia al disotto 
della mediocre. Quanto a noi , abbiamo giudicato 
diversamente; e nelle molte fermate che abbiamo 
fatte in queste contrade ci siamo convinti di poter 
sostenere il nostro primo giudizio. Il colore dei Sand- 
wichiani è eguale alla terra eli Siertne mischiata eoa. 
un po’ di giallo. La loro capigliatura sarebbe bel- 
lissima se ìS lasciassero crescere, giacche è natural- 
mente lucida e nera come V ais.( i).La loro manie- 
ra di aggiustare i capelli è assai galante e dà risalto 
assai alla loro taglia. Questi tutti si radono lateral- 
mente la loro testa , e lasciano crescere sulla som-i 
mità una ciocca che si prolunga .fino alla nuca , il 
che imita perfettamente lacrimerà che si attacca agii 
elmi dei nostri dragoni. Alcuni conservano tutti 
i loro capelli e- gli lasciano ondeggiare sulle spalle* 
o gli annodano con molta grazia alla maniera degli- 

T i 

(i) Minerale d* un nero lucido , duro c opaco. 
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abitimi delle Caroline. Pochi hanno i capelli lic- 
ci , sebbene ne abbia veduto piu d’ uno j ed io cre- 
do ciò derivare dall’ abitudine che hanno tutti i 
tSandwichiani di tu (lare assai spesso la lesta nel- 
l’acqua. I loro occhi sono vivi e di molta espres- 
sione $ il loro naso etili po’ stiacciato, ma se ne ve- 
dono molli aquilini. La loro bocca e le loro lab- 
bra sono discretamente grandi , bellissimi i loro den- 
ti , e bisogna piangere sulla superstizione che han- 
no, di credersi in dovere di strapparsene qualcuno, 
quando muore un loro amico od un benefattore.- 
Hanno largo il petto, le braccia poco perborutej il 
tre poco grosso, le coscieele gambe ben polpute, 
le mani e i piedi estremamente piccoli. Io credo , 
v che tutti, nessuno eccettuato, si facciano tatuare ( ì ) 
il corpo, o alcune membra.Per tale lavoro adattino 
ad un piccolo bastone un osso di uccello che ta- 
gliano per mezzo , col cpiale formano poi due o tre 
punte che intingono in un color nero formato col 
latte di Cocco e col succo della canna di zucchero, 
ed applicano poi queste punte sulla parte die vo- 
gliono tatuare , intanto che coll’ altra mano e con 
una piccola bacchetta lunga due piedi baltono leg- 
germenle sul bastone in cui è conficcalo 1’ osso.; 
Quest’ operazione non deve esser dolorosa, giacche 
ho veduto delle giovani sopportarla senza mostrar 
la più piccola sensazione. 

I disegni per altro non sono nè si regolari, nè co- 
si ben fatti , come quelli che si fanno gli abitanti 
delle Caroline. Alcuni hanno segnata una sola par- 

*0 Tatuare vuol dire dipingere il corpo a uno o più 
dolori impregnati nella pelle. 
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te del corpo, che n'è per altro tuffa coperta ^ al- 
cuni un piede soltanto o la palma della mano j al- 
cuni anche la parte superiore della testa , la punta 
della lingua , come appunto la moglie di Koakitd 
e la vedova favorita di Tarnahamah. In genere que- 
sti segni rappresentano degli uccelli , de’ ventagli , 
de’ piccoli quadrati , come quelli del giuoco della 
dama, delle sfere con molti diametri ; la maggior 
parte poi delle enormi file di capre , e quasi sem- 
pre si eseguiscono sulla parte interna del braccio y 
della gamba o della coscia. Ne ho veduti alcuni ta- 
tuati da una sola parte, il che produceva un effetto 
singolare: si sarebbe detto che fossero per meta 
bruciati , o imbrattati d 1 inchiostro dalla testa fino 

/ * ' r ) 

ai piedi. E poi singolarmente bizzarro il vedere 
talvolta alcuni disegni appena abbozzati , come se 
avessero dovuto lasciarli per essere stati sorpresi, o 
per aver cangiato pensiero , marcati appena i pri- 
mi segui. 

Tali disegni a prima vista non dispiacciono , e 
possono in seguito anche in certo senso apprez- 
zarsi ; ma la superstizione , elle li priva dei loro 
denti, arriva a tal punto d' impor loro per legge il 
dovere di scottare tutte le parti del corpo con un 
rotondo ferro rovente , di maniera che queste mar- 
che nere e livide, ai primo vederle, pajouo tante ci- 
catrici. Alcuni ne hanno in gran numero su tutte 
le parti del corpo e si gloriano di mostrarle ai fo- 
restieri. 

Gli usi delle donne hanno molta analogia con 
quelli degli uomini ; ma sono al di sotto dei 
medesimi in quanto alle qualità fisiche , e la loro 
taglia è piuttosto piccola. Hanno per altro maggior 
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attaccamento degli uomini per le cicatrici , giacche 
queste coprono tutto il loro corpo. Le parti più 
dilicale , per esempio le guance ed il seno , sono 
quelle che interessa loro di maggiormente adornar- 
ne. Quale colpevole profa nazione! Il petto delle 
Sandwiclu tuie puossi assomigliare a quello delle 
Greche e delle Georgiane , di cui parlano gli an—" 
lichi scrittori. Sciolto da qualunque imbarazzo e 
legame , acquista F elasticità e la mole destinata- 
gli dalla nàlura. Non è il medesimo nè troppo vo- 
luminoso, nè troppo piccolo, ma consistente e ben 
separalo } nelle giovani risalta ancor più , perchè 
hanno le spalle ben larghe 5 ed è forse a questa di- 
stinta qualità ed alla piccolezza dei piedi e delle 
mani , che i forestieri tributano di buon grado tut- 
ti i loro omaggi. Del resto il loro portamento non 
ha grazia veruna, e il loro linguaggio nessuna di 
quelle dolcezze che tanto distinguono le donne 
dellè Maricmne. Hanno una pulitezza singolare, ma, 
come li ho già fatto osservare, non si piccano gran 
cosa di quella modestia che vale a nasconder, per 
così dire, talvolta anche certe deformità, nè di quel- 
V arte che accresce tanto pregio ai lavori e che ren- 
de più squisiti i piaceri. I loro gesti sono indecen- 
ti , osceni i loro vezzi , e pochissimo espressivi sono 
i loro sguardi. Le più capricciose fra queste hanno 
l 1 abitudine d’imbiancarsi il ciuffo, e qualche vol- 
ta anche lutti i capelli con della calce viva , di 
modo che restano sfigurale a segno, che mostra- 
no quell 1 età che sicuramente nou hanno. Figu- 
rali , se lo puoi , il contrasto che produce questa 
specie di corona bianca su di una carnagione oli- 
vastra ed a tinte ineguali. I loro capelli sono 01- 
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dinariamente corti ; è vero che ia morte di Tama- 
hamak cagionò fra alcune di queste un s'i generoso 
sagrifizio: ma Cook aveva già fatto la stessa osser- 
vazione. Apprezzano esse moltissimo le corone di 
verdura. Le principesse e le dame principali si 
sono riservate il diritto di ornarsi dei giallissimi fio- 
ri del vacai infilzali in un giunco. Ho osservato che 
.quasi tutte portano un semplice anello alle orec- 
chie 5 ma quel che ho più rimarcato si è che lutte # 
generalmente hanno passione, anzi vero trasporto, 
per le collane. Se ne formano di fiori , alcune vol- 
te anche di frutti grandissimi , che si chiamano 
jamrosa , e di ogni specie di piante. Le donne di 
considerazione s 1 intrecciano con queste anche i ca- 
pelli che fanno quindi passare per un osso curvo 
d’enorme grandezza. Nelle campagne si vedono al- 
cune giovani che, per difendete il loro seno dall’ar- 
dore del sole, lo coprono alcune volte con una fo- 
glia di fico, il che ci richiama alla memoriale an- 
tiche najadi , che i’ immaginazione dei poeti febe 
credere sortissero dalle acque per potere scherzar coi 
mortali. Il tratto delle donne non è per niente più 
gentile di quello degli uomini •, la loro voce non è 
gran fatto differente da quella dei medesimi , di mo- 
do che se qualche imprudente cercasse sull’ imbru- 
nir del giorno una Venere d’ Owhyhée^ correreb- 
be il rischio di avvicinarsi invece ad un Ercole. 
Questo inganno non produ rrebbe che un piccolo ri- 
tardo , e il semideò della favola, che si dilettava 
di combattere i giganti e i mostri , farebbe piìxfor- 
tùnato in questo paese, dove si occuperebbe a ren- 
der servigio ai forestieri. 
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Il giorno 8 maggio 1819, Owhyhée fu teatro 
d’un avvenimento ter ri bilenche gettò quest'isola 
nella costernazione , ;e non solo estruse nel cuo- 
re dei suoi abitanti quell' orgoglio che sentivano nel 
ricordar le gloriose loro conquiste i ma anche 
fece loro prevedere un avvenire tristo e fatale. Non 
ho mai potuto leggere in Tacùo il racconto sulla 
morte di Germanico , senza sentirmi commosso sul- 
la trista sorte di questo grand’ uomo e senza pian- 
gere sulle disgrazie d' una città in balìa d'un tiran- 
no. Qui , per quanto si cerchi di persuadere gli 
abitanti che poco debbono fare per procurare la 
loro felicità , i loro pensieri sono sèmpre rivolti al 
tempo passato , temono continuamente dell' avve- 
nire ? ed il loro cuore , lacerato per la recente per- 
dita di Tamahamah A .ricorda con venerazione, e 
rispetto questo nome caro , non sapendo trovare nel- 
le qualità del figlio alcun motivo che possa loro mi- 
tigare il dolore per sì gran perdita- 

Gli abitanti di queste contrade erano vicini a 
raccogliere il frutto del loro coraggio e della loro 
perseveranza ; si preparavano a godere dèi van- 
taggi d’ un incivilimento che era nato sotto i più 
felici auspicj } ed un fatai momento gli ha immer- 
gi nuovamente ìn quell’ oscurità, di cui le. loto am- 
*ae vittoriose ayeano appena squarciato 4 velo. 
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Tomahdmah , sul letto del dolore , Vedeva avvi- 
cinarsi il momento che doveva toglierlo all’ amor 
dei suoi sudditi. Egli aveva appena punito alcuni 
ribelli che si erano rivoltati , ed aveva stabilito il 
suo potere su basi ferme e durevoli. Non temeva la 
morte, giacché il suo cuore grande l 1 aveva cimen- 
tata e disprezzata mille volte in mezzo ai pericoli} 
ma gli rincresceva perder un’ esistenza che avreb- 
be potuto ancora esser utile al popolo ch’egli ave- 
va governato. 

Appena si potè Concepir timore per Una Vita s\ 
cara e preziosa , che furono chiamati a Kayaka - 
Jcooa tutti gl’ indovini , i ciarlatani , e i preti di 
tutte le isole, dure inutili! Tarnahamah doveva 
morire. 

Corrieri spediti in tutti i Momenti del giorno 
portavano alle isole lontane le notizie della salute 
d’ un uomo da cui dipendeva la felicità o la dis- 
grazia di tutti. Conobbe ben egli allora tutta la for- 
za dell’ attaccamento e dell’amore dei sudditi per 
un buon principe ; ma conoscendo che qualunque 
sforzo era inutile , consacrò desso anche gli ultimi 
istanti della sua vita al ben essere dei suoi popoli. 

Chiamò a se suo figlio ed i suoi capi principa- 
li che nascondevano il loro dolore, onde fargli sen- 
tir meno rincrescimento per la perdita di una vita 
illustrata da tanti gloriosi avvenimenti. Egli testi- 
moniò loro tutta la sua riconoscenza , e rivolgendo- 
si a quello che doveva essere erede del trono (i)‘ 
« Mio figlio , gli disse , ti lascio signore d’ un pae- 

(i) Tutli questi dettagli mi furono fatti dal sì". Fruri" 
cesto Marini , stabilito da molto tempo a Walioo. 

‘àkAuo Voi. 111. io 
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» secche basterà aliatila ambizione, sesorai saggio, 
» ma che perderai, se cercherai d’ ingrandirti* Dai 
» sagrifìzj che io ho dovuto fare e dalle pene che 
» lio dovuto soffrire , potrai giudicare quanto mi 
» sia costata T eredità che li lascio. I capi che in 
» questo momento mi circondano hanno diviso me- 
li co i pericoli , e debbo loro una gran parte della 
» gloria che mi sono acquistata. Essiti saranno fe- 
» deli , se tu sarai giusto 5 me n’è garante 1’ attac- 
» camento che hanno per la mia persona } ma sic- 
» come per inesperienza tu potresti ingannarli ,co- 
» sì tu devi farti guidare dai loro consìgli e dai 
» loro suggerimenti. Ti ricordo di non esser tan- 
» lo facile a punire le colpe che potrebbero com- 
» mettere i forestieri stabiliti nelle isole 5 soffri an- 
» zi da questi una seconda mancanza , e non ti de- 
li terminar a punirli , che quando fossero caduti 
» nella terza. Se dopo la mia morte ti condurrai 
» con gli avvertimenti e colle lezioni che ti do in 
li questo momento , riceverò con piacere i sagrifì- 
» zj di cui volete onorarmi e le offerte che il vo- 
li stro amore mi destina. Addio, mio figlio, por- 
li ta i miei voli alle mogli mie, ed a mia madre... 
ii addio, amici miei ... io muojo ...» 

Appena una sì trista notizia fu sparsa nella cit- 
tà e hei luoghi lontani, il popolo a gara mandava 
grida di dolore. Tutti lamentavano d’aver perduto un 
benefattore , anzi un padre. Si battevano il petto , 
si strappavano i capelli , si rotolavano nella polve- 
re. Tutti gli animali domestici che poterono racco- 
gliere furono sagrifìcati ; ed una gran quantità di 
case furono abbattute. Per eternare la memoria di 
sì funesto avvenimento, quasi lutti gli abitanti si fc- 
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cero cavare molli denti, incisero sulle loro braccia 
il nome gradito di Tamahaniah e 1’ epoca fatale 
in. cui fu tolto dal mondo un principe tanto buono; 
tutte le donne fecero l’ offerta dei loro capelli , e 
con un' ferro rovente coprirono il loro corpo di scot- 
tature. A Kayakakooa lutti si riunirono sulla pub- 
blica piazza., riempiendo l 1 aria di gemiti , e persi 
vivo dolore le capanne erano quasi abbandonate, 
ed ognuno si gloriava di mostrare le cicatrici che 
per amore di lui portava sul suo corpo. Quelli che 
dalle lontane campagne si rendevano alla citta per 
assicurarsi d'una tanta disgrazia, non avevano co- 
raggio d'interrogarsi sulle strade, e si guardavano 
con dolore, stringendosi scambievolmente la mano. 

I capi specialmente , ed i primi uffiziali che ave- 
vano diviso i perigli e la gloria di Tantali amali, 
vedevano in questa morte fatale un tristo presagio 
d’ infinite calamità. Per tre giorni e tre notti il po- 
polo restò a Kayakalcooa . , perchè non sapeva come 
determinarsi a lasciar la pubblica piazza ; ed era 
tale il suo attaccamento per l 1 estinto Sovrano , che 
quegli che si era meno danneggiato il corpo ed 
il viso, dolente per mostrar contrassegni si poco 
espressivi , si rivolgeva nuovamente al suo vici- 
no , supplicandolo a volergli strappare uno o piu. 
denti , o a riempirgli il corpo di scottature e di 
nuove cicatrici. 

Queste scene di desolazione non ebbero luogo 
soltanto a Owhyhce ed alla presenza dei princi- 
pali capi, ina si ripeterono, in tutte le altre isole col- 
lo stesso entusiasmo , o per meglio dire, colla stes- 
sa crudeltà. Non fu mestieri di proibire i diverti- 
menti e i giuochi; giacché anzi per quindici gioì- 
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ni nessuno sorti della propria casa, e quelli che si 
trovavano sulla piazza pubblica , da dove si vede- 
va il sepolcro di Tamahamah , non se ne allonta- 
narono, che per supplire ai bisogni della vita. Nel- 
le conversazioni non si parlava che di Tamahamah\ 
ognuno citava qualche tratto del suo coraggio stra- 
ordinario , tutti encomiavano la 'sua giustizia , la 
sua bontà , e s’addormentavano per così dire in 
mezzo a questi trattenimenti di conforto , sveglian- 
dosi al nascer del sole per ripigliare gli stessi elogi. 
Era desso il re dei suoi popoli , il giudice dei suoi 
sudditi, il protettore degli oppressi , il terrore dei 
suoi nemici. 

Attualmente che il dolore d’ una tanta perdita è 
un po’ diminuito , si prosegue ancora a parlare del- 
le sue virtù con tenerezza. Due amici non s’incon- 
trano mai senza versar delle lagrime sui bei gior- 
ni da essi passati , ed in ogni pranzo il primo evvi- 
va e sempre diretto a Tunjahamah , 


LETTERA CXI. 

&aja di Kayokakoap ( Qwhyhée ), 

Egli è certamente in fòrza di molte azioni sor- 
prendenti , che questo Re sì compianto meritò 
l 1 amor dei suoi sudditi. Obbligato aportarla guer- 
ra nelle isole che erausi sollevate, dimostrò sempre 
il più gran coraggio nei pericoli, ed il più raro ta- 
lento nelle spedizioni. Dopo aver soggiogato i gover- 
natori di Mowh(fe e di W 2Ì100 , che avevano jnnaL 
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za lo lo stendardo della ribellione facendosi dichia- 
rare re indipendenti , li fece processare formal- 
mente e li condannò ad esser fucilati. 

11 numero delle sue truppe aumentava in propor- 
zione dei bisogni* Certi della vittoria , e gloriando- 
si di servire alla buona causa , i suoi sudditi anda- 
vano allegri a farsi arrotare, combattevano con in- 
tiepidita , e morivano senza mostrare il menomo dis- 
piacere. Si sono vedute delle donne presentarsi nei 
campi e dare nelle battaglie l’esempio del maggior 
coraggio, emulando nello zelo e nell’ amor pel loro 
re i capi piu franchi ed audaci. In (pianto a Ta- 
maharuah , egli proibì ripetutamente alle sue trup- 
pe di portar prima di lui vermi colpo sopra l 1 ini- 
mico e di abbandonar i loro ranghi per andar a di- 
fenderlo. Non si obbedì che in parte ad un tal ordine, 
effettato piuttosto da una sconsigliata, temerità , che 
dalla saggia circospezione che deve sempre presiede- 
re alle azioni d’un generale d’armata. 

Se Tamahamnh non si fosse reso celebre che per 
le sue conquiste , la sua gloria sarebbe passeggierà, 
e sarebbe la sua memoria per così dire morta con 
lui; ma i benefiej , dei quali ha arricchito i suoi 
popolagli assicurano. una nuova vita. nel Cuoredei 
medesimi. Occupato però. a conservar il suo potere, 
e-quasi sempre in faccia alP inimico, sarebbegli sta- » 
to ben dijlicile il purgar il suo paese da tutte te ri- 
- dicole superstizioni e dagli usi barbari che i suoi 
antenati avevano adottali. Ma non praticando la 
menoma di tali usanze , e mostrando in lai modo 
o di non curarle, odi considerarle come cose ridi- 
cole, aprì ai suoi sudditi una nuova carriera, in- 
spirando loro pili sani principi , cd allontanandoli 
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col suo esempio (la certe ereditarie vergognose abi- 
tudini che li avvilivano. Quivi, come in tutti ì 
paesi inciviliti il popolo è quasi sempre quello che 
il suo capo vuole che sia , ed il vizio trova ben po- 
chi proseliti dove il sovrano protegge la virtù. 

Tutti i popoli hanno una religione -, questa è una 
massima incontrastabile. In un luogo è questa dol- 
ce e benefica, in un altro crudele e tiranna. Qual- 
che nazione si è creata degli Dei buoni e generosi ; 
un’altra ha adorato le tigri e 1 serpenti.In quelle si 
videro delle offerte presentate dall’ amore e dalla 
riconoscenza, in questa delle vittime sagri fica te dal- 
la paura e dal terrore. Ogni paese fissò alla' sua di- 
vinità il carattere che lo distingueva, e non sarebbe 
certamente un giudizio temerario il dedurre dalle 
immagini delle divinità e degli idoli di tanti po- 
poli , che i secoli hanno rispettate , i costumi dei 
medesimi , che più non si conoscono , o di cui si 
hanno ben poche tracce. 

Alle Isole Sandwich , sette od otl’ anni sono si 
sacrificavano ancora vittime umane; Tamahanicth 
distrusse in parte quest’ uso sacrilego , che le nazio- 
ni d’Europa avrebbero dovuto abolire da tanto tem- 
po. Quando si trattava di un affare d’importanza, 
come sarebbe prima d’intraprendere una guerra , 
o per assicurare il risultamene felice d’ una batta- 
glia decisiva , procuravano di rendersi propizia la 
divinità col sagrificarle uno o più uomini. A tale 
effetto molte persone armate sì mettevano in imbo- 
scata su d’ una strada , o nelle vicinanze d’una pub- 
blica piazza , e con forti grida si scagliavano con- 
ilo l’infelice che passava. Il suo cadavere era sagri- 
fieato agli Dei , e si. portava in offerta iuuu tempio, 
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da dove il prete con tutta franchezza pronunciava 
il suo vaticinio , incoraggiando o spaventando i 
soldati. 

Se il sole o la luna si oscuravano , infelice quel- 
l’uomo che inconsideratamente si fosse trovato vi- 
cino ad un luogo laboué (i); era questi sagrifìcato 
senza misericordia, ed alla di lui morte gl' indigeni 
attribuivano il ritorno del sole. 

Tamahamah fu il primo che osò abolire questo 
crudele pregiudizio , senza temere che il sole gli 
avesse rifiutato il suo chiarore. 

Ma siccome anche nelle intraprese le più sensa- 
te e ragionevoli importa assaissimo non urtare dì 
fronte le opinioni del volgo e i pregiudizj della 
moltitudine , Tamahamah credette essere un passo 
troppo violento lo sforzare il popolo a resistere alla 

n ria volontà ed a praticar soltanto secretamene 
„ i usi che egli voleva distruggere. Modificò dun- 
que saggiamente gli ordini severi che aveva dati in 
proposito. Dispose ancora che quàndo un colpevole 
era condannato a morte, invece di eseguirne subi- 
to la sentenza , come si faceva per P addietro , si 
riservasse per le occasioni in cui per oggetti di re- 
ligione , o per particolari interessi si esìgevano dei 
sagrifìzj , i quali sempre facevansi con molti ap- 
parati. Cosi combinò egli i prìncipj d’umanità con 
quelli della religione, a cui i suoi popoli erano abi- 
tuati , e ch’egli non era ancora in istato di distrug- 
gere interamente. 

Il cuore di TUmaharnah era assolutamente buo- 


(0 Tabuliti vuoi dii' sacro. 
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do, e voleva il bene per inclinazione; ina ad onta 
di tanti benefizj si deplorala disgrazia di un popo- 
lo che per ben condursi non ha clic gli esempj 
e le massime d’un uomo che conosce i soli primi 
passi della civiltà , e che non si è per anco allon- 
tauato dallo stato selvaggio in modo da poter det- 
tare massime di equità e di giustizia ,onde distrug- 
gere degli usi, la di cui sola rimembranza fa freme- 
re rumanita. Te ne faro. conoscere alcuni in un’al- 
tra lettera in cui ti descriverò le colpe e i delit- 
ti che si puniscono in questo paese, e i diversi sup- 
plizj a cui sono condannati i colpevoli. 

Tamahamah pagava le sue truppe y ma la mi- 
glior paga dei soldati era il saccheggiameli to che 
dopo la vittoria era non solamente permesso, ma 
anzi ordinato. Era parimente ben raro , che dopo 
queste spedizioni sì fatali il massacro non succe- 
desse subito al trionfo.; i vinti medesimi davano so- 
vente r esempio di si inaudita crudeltà : i nidi ce quel 
soldato die vivo fosse rimasto in mano de’ suoi 
nemici ! 

Quando Tamahamah doveva punire dei sudditi, 
che si erano, ribellati, i corrieri eh.’ egli spediva al- 
le isole da lui dipendenti per far leva di truppe 
erano ricevuti con la piu glande distinzione! 11 go- 
vernatore, od il capo più ragguardevole faceva lo- 
ro tre domande.. Da dove venite? Per qual motivo ? 
Chi v'ha invialo ? Appena il corriere aveva pronun- 
cialo il nome di Tamahcunah , il popolo s’inginoc- 
chiava , e in pochi giorni una potente annata., era 
messa in piedi. 

Il re aveva un numero immense. di fucili, e for- 
midabile era, la sua artiglieria ; ma si pretende, ed 
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ho difficoltà a crederlo , chi’ egli siasi rifiutato di 
servirsi di questo possente mezzo per sottomettere 
le isole che si erano ribellate. Siffatta condotta non 
si accorderebbe con la prudenza che talvolta for- 
mava il suo particolare carattere. 

Permetteva egli ad un soldato di prendere un 
taro , un coco, un melon nel campo dello straniero; 
e se quegli ne avesse presi due., veniva punito. Nel 
primo caso , diceva egli , il danno esser minore del 
benefizio prodotto ; nel secondo egli puniva un’ in- 
giustizia , mentre il primo bisogno doveva esser 
soddisfatto. 

Sarebbe ingiusto il discolpare Tamahamah sulla 
smania di conquistare che formava la base prin- 
cipale del suo carattere. Domandava egli a tutti i 
forestieri se le sue piroghe a doppio rango erano ab- 
bastanza grandi per intraprendere dei viaggi di. mil- 
le, o mille e dugento leghe, giacche era suo sco- 
po di sottomettere tutte le isole degli Amici e della * 
Società. Era impossibile che tante vittorie non aves- 
sero aumentato il suo coraggio ed alimentalo la 
sua ambizione. 

Sembra , per quanto dice Vancouer nel suo pri- 
mo viaggio, che Tamahamah nei primi anni delsuo 
regno non avesse abbastanza potere per contenere i 
suoi sudditi in un’assoluta obbedienza. Frai princi- 
pali capi ed il re v’era poca distanza, e spesse vol- 
te Fautorità d’un uffiziale eguagliava quella del so- 
vrano. Per salvare la vita agli sventurati Younc e . 
Jdavis non bastò il suo potere , ebbe egli mestieri 
di numerose scorte ; ma quando si senti più forte sul 
trono , seppe farsi obbedire senza cessar di farsi ama- 
re , e si può auzi dire, che l’ amor dei suoi popoli . 
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formava la sua salva-guardia e sicurezza. La sua 
taglia era mediocre , bassa la fronte, gli occhi crah 
piccoli, gagliardi i muscoli, straordinaria la sua 
forza, sorprendente la sua destrezza. Quando com- 
batteva, sapeva schermirsi da tutt’i colpi dell 1 inimi- 
co , ma i suoi erano (piasi sempre mortali. Nella 
sua gioventù era egli di maniere brusche e selvag- 
ge, aveva uno sguardo crudele , od il tuono da de- 
spota ; ma coll’ andar degli anni aveva di molto 
raddolcito i suoi modi , e i ritratti che piu lo ras- 
somigliavano , lo presentavano sotto la figura d 1 un 
uomo dabbene. 

Il suo abito negli ultimi tempi era eguale a quel- 
lo d 1 un capitano di vascello inglese, e nei combat- 
timenti compariva con un elmo di piume, armato 
di una sciabola , d 1 un fucile e d 1 una freccia che 
abbandonava quando incominciava V attacco. 11 suo 
mantello era come quello degli altri capi. Dietro al 
suo esempio, i soldati marciavano a piedi nudi; vo- 
lavano incontro all’ inimico, mandando delle forti 
grida , ed il segnale per la loro riunione era il no- 
me di Tamahàrnah (i). 


(i) Parlava egli l’ inglese , ma non ^apta né leggere 
nò scrivere. 
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LETTERA CXII. 


Da Owhyhee. 

Ti dipinsi coi colori i piu tetri , ma pure i più ve- 
ri , la parte della nuova Olanda che noi abbiamo 
visitala, ed attualmente non possQ trovare espres- 
sioni abbastanza tvisle per darti un’idea della costa 
in lùcciu alla quale noi siamo ancorati*, pure per di- 
pingertela in qualche senso basterà il dirti, die que- 
sta fa dimenticare la penisola di Perora, giacche 
può dirsi che dessa c il vero asilo della morte. Nes- 
sun albero, nessun arbusto , neppur una semplice 
traccia di verdura , nessun .quadrupede, nessun uc- 
cello , e quasi nessun insetto per render animalo 
questo lugubre paese. 

Alla disianza di più di due leghe, tutta la costa 
è solcala da burroni tortuosi e profondi , e viene ta- 
gliata da una specie di piccole piramidi, e da bassi 
moniicelli, avanzi di antichi estinti vulcani. Enor- 
mi letti di lava contro cui battono con violenza le 
onde $ grossi macigni sui quali ritleltouoi raggi d’un 
cocente sole, e che sono sospesi a volte su dei pre- 
eipizj ; dei sentieri appena tracciati, e diesi seguono 
con orrore, giacché si perdono fra margini irregola- 
ri presso al mare , o ad una lontananza che non si 
ha il coraggio di percorrere *, tali sono gli oggetti 
spaventevoli che in questa tet ra affatto inospite af- 
fliggono lo sguardo e rattristano l’immaginadonc. 

Bisogna compiangere questo sventurato popolo 
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costretto tavolta a scorrere d’ un passo rapido tali 
orribili deserti senza poter trovarvi qualche sorgen- 
te o qualche piccolo ruscello, onde confortarsi estin- 
guendo l’ardente sua sete , od un solo arbusto sotto 
il quale riposare per riaversi dalle sup laboriose fa- 
tiche.Sì, quest’infelice popolo è ben da compianger- 
si , giacche non può egli cangiar la stia sorte , ed 
ha anzi sempre dinanzi ai suoi occhi il quadro che 
gli rammenta le pene che ha dovuto soffrire per 
sostenere una miserabile sussistenza. 

In questo soggiorno di tristezza e di dolore Riou- 
riou , figlio ai Taniahamah , dopo la morte di 
suo padre, stabilì il suo domicilio e la sua corte. 
I motivi che ce ne addussero non mi parvero gran 
fatto plausibili. Uno farebbe molto onore al princi- 
pe, l’altro è troppo contrario ai suoi interessi.. 

In una visita che facemmo al sig. Younk ì inglese 
ottuagenario, e le di cui sventure avrebbero. un ti- 
tolo alla considerazione dei forestieri , quand’anche 
le giovani sue damigelle non ispirassero il più vivo 
interesse , abbiamo conosciuto il motivo che aveva 
determinato Riouriou a stabilirsi in questo orribile 
soggiorno, cioè, che essendo questa parte dell’iso- 
la estremamente povera , non si credeva egli obbli- 
gato a fornir molti viveri ai suoi uffiziali , che d’al- 
tronde potevano ritirarne in gran parte per la loro 
sussistenza dalla baja che è moltissimo abbondante 
di pesci. Ma a questo proposito , una difficoltà si 
presenta alla nostra considerazione.dl potere di Rimi- 
noli non è per anco fermato su basi talmente solide 
da poter permettersi di disgustare i suoi principali 
uffiziali. Un suo suddito ribelle ha già formato una 
grande armata -, si è accampato ad alcune leghe da 
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Toyaì,eà è forse alla vigilia di tentare qualche ardita 
impresa: non è poi della politica di Riouriou il far co- 
noscere alle sue truppe che il particolar suo interes- 
se è il solo movente delle sue azioni , che egli si cre- 
de abbastanza forte per poter azzardarsi ad esser an- 
che ingiusto , e per credere che tutti debbono ce- 
dere ai suoi capricci , anziché alla ragione. 

Sono piuttosto persuaso , e la condotta di alcu- 
ni capi che lo circondano avvalora la mia opinio- 
ne , che sia appunto per i perfidi consigli- dei me- 
desimi , eh 1 egli abbia scelto un soggiorno sV tristo 
e selvaggio , e che il momento in cui gli spiriti sen- 
tiranno tutto il peso delle pene a cui si troveranno 
condannati , sarà anche quello che mostrerà il se- 
gnale della ribellione e forse anche della caduta 
di Riouriou. * *• • 

Un altro motivo di questo soggiorno a Toyai ce lo 
indicò un altro individuo , di cui avrò occasione di 
parlarti in altra lettera ; ma appena avrò nomina- 
to la sua patria , giudicherai quale fede dovrà pre- 
starsi ad un sì latto oracolo. , 

Non vi sorprendete, ci fu detto in un tuono 
dolente, di vedere il Re a preferire questo soggior- 
no di tristezza alle ridenti campagne di Kayaka - 
1(000.) o ai deliziosi stabilimenti che trovami nelle 
altre isole : il dolore per la perdita di Suo padre 
spense in lui ogni altro sentimento , è il deserto il 
più arido è il soggiorno che da qui avanti egli pre- 
ferirà. Giurò egli di non mettere più piede nella cit- 
tà ove ebbe la disgrazia di perderlo} andate, ag- 
giuns’ egli , a vedere Riouriou , é v’ intenerirete con 
lui ... . Noi lo vedemmo, ed egli rise con noi. 


Arago .Volili. 
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LETTERA CXIII. 

v t 

jy Owhyhée , ancoraggio di Toya'i. 

Una miserabile capanna coperta di paglia , lar- 
ga dodici o quindici piedi, e lunga venti o tren- 
ta , nella. quale si entra per una porta bassa e stret- 
ta , alcune stuoje sulle qual i dormono dei colossi 
mezzo nudi , ed ai quali si dà il titolo di generali , 
di ministri $ due sedie sulle quali si siedono nei gior- 
ni -di cerimonia un uomo grasso e grosso , sucido , 
grave e fiero , ed una donna grande , soltanto mez- 
zo vestita, che si lasciava accarezzare da tutti i fo- 
restieri, non accordando per altro l’ultimo favore 
che al suo paffuto marito coperto di rogna e non so 
di quant’ altri nauseosi malori ; dei muri formati di 
foglie di cocco molto bene compatte , un tetto com- 
posto di alga marina mollo trascurato e che ser- 
ve di assai debole riparo contro’ i venti e la piog- 
gia ; eccoti il palazzo del Sovrano di Sandwich , 
eccoti il re e la regina d’ Owhyhée , ed eccoti la 
corte che loro fa degna corona. 

Una folla numerosa di soldati armati di fucile 
che passeggiano rapidamente avanti questo nobile 
soggiorno al suono d’un campanello che agita di 
tratto in tratto F uno di essi ; alcuni cannoni ap- 
puntati verso il mare ed uno stendardo alzato su 
d’un 1 alta pertica, indicano che si è vicino all’abi- 
tazionedel re. Ritieni per altro che dal fondo d’una 
consimile capanna il genio di Tamahamah I. lan- 
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ciò nei momenti della sua collera quegli ordini ter» 

ribili che facevano tremare i suoi nemici , e col- 
fa juto di quegli stessi uomini che ora vediamo , 
osò egli intraprendere quei vasti progetti con cui 
sottomise al suo dominio tanta parte di mondo. 

La corte di suofìglio nonèsempre cosi numerosa, 
i suoi capi non sono sempre così indolendogli stesso 
si mostra alcune volte ai forestieri con una certa 
maestà , e la prima volta che lo vidi , confesso che 
eccitò in me l’idea d’una dignità imponente. Usuo 
vestiario era quello d’un colonnello d’ ussari , il suo 
cappello eguale a quello dei marescialli di Fran- 
cia, e sua moglie era abbigliata con lusso, ma assai 
goffamente , ed alla moda di quelle inglesi vestite 
in lungo e molto serrate, che Fernet in strada del 
Gallo espone alla risata dei Parigini oziosi. Le lo- 
ro sedie erano coperte d’una ricca stoffa di seta a 
righe nere e gialle , e tutto questo , trasportato in 
un appartamento più decente , sarebbe bastato per 
sorprendere piacevolmente un forestiere , special- 
mente sulla prevenzione che ognuno si era fatta 
intorno al paese ed al lusso del sovrano. 

Eccoti in quale occasione ho avuto la fortuna 
di conoscer tante belle cose, ed il motivo che le 
espose agli sguardi di tutti. 

Il Guascone, che ti ho indicato , e che mi pro- 
pongo di descriverti ben presto , informalo eh’ io 
era disegnatore deMa spedizione, venne a salutar- 
mi , appena eh’ io posi piede a terra , con maniere 
graziosissime, e mi condusse insieme ai sig. Requin 
e Dubaut nell’ appartamento dove le vedove di 
Tcimaharnah passavano la loro vita in una mollez- 
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sa e in un ozio disonorevole. Là , per darci un’idea 
del favore e deli’ influenza di cui godeva, si av- 
vicinò con tutta cortesia alla favorita del defunto , 
dandole dei leggieri tocchi di mano sulle guance , 
i quali , per quanto si vedeva , non le aggradivano 
gran fatto. Ma siccome dopo queste carezze, fatte 
quasi in tuono di protezione , le toccava il polso , 
prodigandole molte smorfie e caricature da ciarla- 
tano , ci facemmo premura d’ interrogarlo se era egli 
il medico della corte j e poiché ci rispose che fu egli 
quegli che curò Tamahamah , cessò la nostra sor- 
presa sulla di lui morte tanto fatale a queste isole. 
Dopo alcune altre carezze fatte alle altre regine , 
dimostrandoci con ciò che non dovevasi trascurare 
nessuna , fece a tutte in genere e con egual pro- 
fusione i complimenti di uso del paese. Veden- 
do tante maniere ridicole , tante, ricercate attenzio- 
ni compartite indistintamente alle principesse , si 
sarebbe detto che il nostro medico aveva preso del- 
le lezioni da qualcuno dei moderni Ipocrati di Eu- 
ropa. Ma oimè ! che fatalmente costui non sapeva 
affatto di medicina , e provveduto dei vasetti coi 
quali faceva i suoi sagrifìzj , dava 1’ ipecacuana e 
la sedia a chi aveva il catarro , e somministrava in 
abbondanza la sena , la manna e la cassia a quei 
disgraziati che avevano d vomito. 
n Nuli adimeno ci aveva promesso di presentarci al 
Re , ma cpme ei voleva sicuramente un pretesto , 
mi domandò se avrei avuto piacere di vedere il suo 
ritratto ; ed avendogli risposto che sarei ben con- 
tento , ci disse che sarebbe andato ad annunziarci, 
e ci lasciò intanto nell’ appartamento delle princi- 
pesse , di modo che per una mezz’ ora abbiamo po- 
tuto fare le nostre osservazioni. 
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La regina madre , la favorita di Tamahcimah , 
distesa su delle stuoje molto fine , era inviluppata 
in una stoffa di color mademoiselle de Lavalliere 
d 1 una distinta bellezza. La si '' era interes- 


occhi un po’ ammalati , le sue maniere erano ben 
lusinghiere, ed esaminandola attentamente , non 
fui pili sorpreso se Tamuhamnh sentiva per la me- 
desima un vivo attaccamento. Le sue gambe , il 
palmo della mano sinistra , e la sua lingua erano 
tatuate con bell’ arte, si vedevano ancora nel suo 
corpo una quantità di cicatrici per le scottature 
e per le incisioni che s 1 era fatte alla morte di suo 
marito. Ci offrì con molta cortesia della birra } es- 
sa ne bevve molta con noi , e facemmo con lei de- 
gli evviva alla salute di Tumuliamoli. Un giovane 
assai compito e molto ben Ulto le agitava d 1 in- 
torno un elegante ventaglio composto di diverse piu- 
me di uccelli , intanto che una giovane tratto trat- 
to le presentava un piccolo vaso , formato d’ una 
zucca , pieno di fiori e ricoperto con un fazzolet- 
to nel quale essa sputava. Questo vaso era pure 
presentato alle altre principesse si conoscea per 
altro che tutte le attenzioni ed i maggiori ri- 
guardi si avevan per la favorita chiamala Tam&- 
hamnroo. 

Le regine erano cinque, e quella di cui ti parlo, 
che pesava quattro quintali per lo meno , era la me- 
no grossa. Le altre eran piuttosto masse informi di 
carne che figure umane. Due fra quelle sembrava- 
no precisamente due di quegli elefanti di mare, che, 
par quanto dicesi , a grande stento si trascinano 
sulla. spiaggia. Tulle stavano coricate sul ventie 


sante , e la sua pinguedine 
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e ti assicuro che nelle isole Sandwich non ho ve- 
duto una sola donna a stare sulle stuoje appoggia- 
ta* sulla schiena. • o ■ 

• L’ appartamento che abitavano era piccolo , in- 
gombro di lunghe zucche, di stuoje, di piccoli co- 
fanetti della jChina , e di stoffe inglesi e del pae- v 
se, le quali cose tutte sembravano gettate quasi per 
azzardo in tutti gli angoli del medesimo. La porta 
era affollata da un numero immenso di popolo , ed 
un corpo di guardia che vi stava vicino vegliava 
alla sicurezza delle principesse. 

Quando domandammo quali erano i loro diver- 
timenti , e come passavano la loro vita , ci fu ri- 
sposto che si studiavano soltanto di non morire , 
il che era ben difficile con un medico della capaci- 
ta che ti ho già descritta. Felice quegli che può 
sottrarsi dalle sue mani , e felici pur quelli che non 
hanno bisogno degli altri !... 

Intanto essendo ritornato il nostro gentile inter- 
prete , andammo assieme con lui dal Re , che ci 
ricevette con quel brillante vestito di cui ti parlai , 
ma in un modo tanto imbarazzato , per cui giudi- 
cammo, e con ragioney eh’ egli era abituato a mag- 
gior libertà. 

L 1 ho disegnato unitamente a sua moglie , ed al 
quadro ho pure aggiunto i suoi principali uffiziali 
che erano sdraiati a suoi piedi , come pure le due 
guardie con mantelli di piume , che avendo lascia- 
mola nuda , stavano sempre pronti per difenderlo. 
Noi regalammo i Sovrani d 1 uno sch all di madras , 
e di begli anelli per le orecchie $ ma abbiamo avu- 
to il dispiacere di rilevare che ricevevano i nostri 
doni con tutta l’indifferenza e dimostrando di 
nulla mente valutarli. 
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Prima di partire, il nostro introduttore mi pre- 
gò di lare in presenza della corte un esperimento 
de 1 miei giuochi, ed il Re mi presentò un mazzo di 
carte francesi j mi prestai di .buon grado al loro in- 
vito , e tutto che fossi principiante in (presta parti- 
ta , mi sono divertito assaissimo per lo stupore de- 
gli ufliziali e specialmente per la stupidezza del 
Re. La di lui moglie , con maniere veramente ama- 
bili, mi pregò di insegnargliene alcuni } mi prestai , 
ed ebbi la compiacenza di vedere cheli imparò con 
una sorprendente facilita e destrezza. 

Questa giovane è sorella di suo marito. Ha dessa 
nei suoi tratti alcune volte dei modi fanciulleschi , 
ma dolci , forse anche troppo semplici , ma che non 
le stanno male. La presenza del Re non mette osla- 
colo alcuno alle sue testimonianze di affezione ed 
alle tenere sue carezze. Non si occupa menomamen- 
te dei baci che le vengono prodigalizzati anche sen- 
za conseguenza^ essa li ricambia con tutta semplici- 
tà. Offritele la mano, ch’essa la prenderà con inte- 
resse e ve la stringerà con affezione } divertitela con 
qualche lepido racconto , che la sua bellissima boc- 
ca vi ringrazierà con un tenero bacio. Ad ogni espe- 
rienza de’ miei giuochi otteneva in ricompensa una 
nuova prova della sua soddisfazione e della sua 
riconoscenza , e confesso che mi dispiacque a non 
saperne molti di più , talché qualche volta ne ri- 
peteva. L’ abbiamo veduta un giorno a bagnarsi 
sulla spiaggia } essa si avanzò per chiamarci , e se 
non vi fossero state mólte persone a noi dintorno , 
son di parere ch’ella avrebbe lutto permesso al più 
ardito fra noi. 

Suggerisco con calore ai forestieri di procu- 
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rarsi indispensabilmente la conoscenza di sì interes- 
sanie persona , se vogliono passare aleuni momen- 
ti deliziosi a Owhyhee t dessa si chiama Kaou- 
Onaé. • N 

La sua taglia è di cinque piedi e sei pollici fran- 
ccs. , larghe sono le sue spalle , piccolo il seno ,• 
aftettuoso lo sguardo , le braccia , le cosce e le 
gambe pienotte ; le sue mani e i suoi piedi estre- 
mamenle dilicati , ed il suo contegno dignitoso. Sul 
d. lei corpo sonavi alcuni segni rotondi per le scot- 
tature che si e fatta alla morte di suo padre, ed ho 

alcun 'dentei °° a ^ SÌ Stra PP a * 

JUe RiauriQu ha quattro mogli; ma si ricono- 

se che C, ÌT nte w P*; ed Kaou-Onóé. Le co- 
se che agli occhi degl, Europei pajono stravagan- 
ti , qm invece sono naturali ; e noi siamo talvolta 
scosm e scandalezzati di alcuni usi ai quali i Sand- 

' ^o / TTtp n ^ d T n ,° Ìm P° rtanza alcuna. Per esem- 
pi ’ “ Re att uale ha sposato una delle vedove di 
suo padre , e fummo assicurati che lo fece ner Fa- 
^ore che professa J defurto , dippji , 

Onod avesse mai una rivale , non ritroverebbesi 
a m '« credare , fra le principesse attuali , 
s^nte. k VC " e Sm molto kel,a e '"teres- 

La regina Kaou-Onoé tnsoH neH’appartamen- 
vrL SU :™ r T’ r nd ° B0i 1» nostra 

P ma visita. Le altre principesse stavano in una 

ià à ’ m - c °- 

lif, audio della 

° ,n f l u “l° apparlamenlo , sensibilmeutc agita’. 
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io. Kaou-Onoé, che ci aveva accompagnati. Io ab- 
bracciò colla maggior affezione, e mentre faceva- 
mo il confronto tra le tenere carezze di questi e 
quelle degli altri sovrani , il nostro orecchio fu 
scosso dai pianti e dai gemiti che mandavano 
dal fondo dell 1 appartamento una quantità di altre 
donne sedute sulle loro calcagna. Si léce per alcu- 
ni istanti un assoluto silenzio ; e comprendemmo , 
che il soggetto delle loro meditazioni era la ricor- 
danza delle qualità e virtù del gran Tamàhamah ... 
E sempre buono quel popolo, cui la memoria d’un 
buon principe fa versar delle lagrime. 

QuiV è l’uso d’ abbracciarsi , avvicinando i na- 
si l 1 uno contro l’altro e fortemente aspirando. Se 
si deve credere a certi racconti , s 1 incomincia non 
ostante ad apprezzare Fuso di baciare all’europea. 



LETTERA CXIV. 


’ J Da Owhyhée ( isole Sandwich ). 

Enrico IV aveva ben ragione di dire a quel con- 
tadino che si lagnava con lui sulla cattiva qualità 
dei suoi terreni. Seminatevi dei Guasconi ; questi 
nascono dappertutto . Noi qui ne abbiamo trovato 
uno , ed è appunto quegli che m’impegnai di far- 
ti conoscere , il quale imita perfino gli usi più ridi- 
coli del paese. 

Non ha egli la statura colossale come i capi di 
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Tttinahamah -, ma la sua taglia è per altro di tre 
piedi e dieci o. undici pollici. Una ciocca di capel- 
li arricciati con arte e con molto disegno discen- 
de lino alla sua bocca e va scherzando cogli ze Ai- 
ri intorno alla sua faccia. Al primo sguardo si for- 
ma del signor Rives un giudizio che in seguito ua 
maturo e.<ame avvalora ancor più. 

Egli è di Bordò , cioè a dire,d’ un paese -, dove 
le facezie hanno avuto la loro origine ed un cer- 
to spirito è ereditano quasi in tutte le famiglie , e 
dove l’astuzia è il carattere nazionale, come lo so- 
no gli scherzi ed un gusto particolare per le spi- 
ritose bugie e per le giudiziose iperboli, che for- 
mano i principali dilettevoli trattenimenti delle fa- 
miglie. i 

Staccatosi dalla sua cara patria fin dalla sua in- 
fanzia , non ha preso , o , per dir meglio , non ha 
mai conosciuto la gentilezza dei suoi compatrioti 5 
non ha per altro potuto perderne in tela mente il ca- 
rattere, e le sue bugie, se le dicesse con maggior 
grazia e finezza , sarebbero Ì1 solo mezfco per cui 
si potrebbe indovinar la sua patria. 

Il primo giorno che venne a presentare i suoi o- 
maggi al nostro comandante , era egli messo in u- 
na maniera s\ ridicola e grottesca , che noi crede- 
vamo sulle prime che fosse un selvaggio di cui aves- 
se voluto qualcheduno prendersi spasso } ma su- 
bito ch’egli pronunciò : Signori , ho f onore di sa- 
lutarvi col pià pt'ofondo rispetto , riconoscemmo , 
non senza rincrescimento , 1’ eroe che ci era stato 
annunciato a Kayakakooa *, e molti giovani della 
Carolina che avevamo a bordo , arrossirono del • 
loro compatriota e stavano quasi per rinegarlo... 


/ 
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Ln abito di seta , «li una larghezza e lunghezza 
smisurate, batteva le sue gambe inviluppate in sti- 
vali da scudiere passabilmente lavorati 5 i suoi pan- 
taloni ed i larsetti erano assai decenti 5 ma per 
adattarli alla sua taglia bisognava ristringerne 
1 ampiezza con lacci e spille. 

Il cittadino di Bordo ci parve tanto incantato 
per trovarsi con Francesi , che sarebbe stata una 
vera crudeltà il non fargli delle pulitezze. Lo assi- 
emammo di tutta la nostra compiacenza per veder- 
lo felice , giacche ci aveva deltochelo era 5 ci ral- 
legrammo , il meglio che potemmo , pel favore di 
cui godeva presso del Re , giacche con qual- 
che parola uscitagli , come per azzardo , ce lo ave- 
v f sa pere , e il nostro comandante poi lo in- 
vitò a colezione , volendolo mettere nuovamente 
in relazione coi cucinieri francesi. 

Egli era stato imbarcato su d 1 un bastimento ame- 
ricano , quindici o sedici anni prima 5 e siccome 
il suo genio loportavaalleav venture romanzesche 
si spoglio dell’uniforme da mozzo, diede un addio 
ai suoi compagni affumicati , ed abbandonatosi al 
suo orgoglio, osò presagirsi un avvenire più riden- 
te e che soddisfaceva di già la sua nascente ambi- 
zióne. Ebbe dapprincipio qualche pena ad abituar- 
si agli usi dei S andwichiani ; ma nell’età di nove 
anni la natura è assai pronta e docile , ed un’ età 
così tenera resiste più facilmente alle privazioni , 
ed ai patimenti. Ignoro come egli abbia vissuto nei 
primi anni del suo soggiorno a Owhyhée\ ma è da 
credersi che qualche capo generoso ecompassionevo- 
le si sia interessato per lui e lo abbia assistito perchè 
non perisse. A poco a poco il giovane Bives ave- 
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va appreso la lingua del paese ; e se ne servi subito, 
per assicurare il suo benefattore ch’egli era figlio di 
qualche celebre medico ( 1) , ed eccolo , sulle trac- 
ce di suo padre , tutto intento a toglier dal mondo 
i soldati di Tamahamoh , studiandosi tacitamente 
di sostituirne di nuovi col mezzo d’ una moglie che 
si era procurata. L’ azzardo guarì forse tanti am- 
malati quanti ne avrebbero potuti guarire dei me- 
dici distinti ; ed il signor Rives , in forza di alcune 
cure riuscite felicemente, è presumibile che si for- 
masse una certa riputazione , perchè poco tempo 
dopo fu impiegato alla corte (2). Da questo mo- 
mento acquistò egli delle terre che migliorò; si ac- 
crebbe il numero delle sue cure , e per conseguen- 
za il suo guadagno : una tale circostanza inoltre gli 
procurò il mezzo di far due viaggi nella China , 
con un bastimento d’ Owhyhée , per andar in cer- 
ca dei rimedj che gii erano necessarj ; e fìnalinen- 
mente di quello che apportar dovea la morte al 
gran Tamahamah. 

Confesso francamente che non era mia intenzio- 
ne di starmene con lui che pochi momenti , tanto 
più che aveva posto piede a. terra nell’ intenzione 
di tornare a bordo prima dell’ ora del pranzo. Non 


(1) E chi non conosce in- Francia il medico Rives? 

(2) Mi fu raccontato , che la favorita di Ta/nuha- 
mah , attaccata un giorno da una colica , mandò a chia- 
marlo ; e che dopo alcune smorfie ritornato in sua ca- 
sa, pigiò dell’erba comune in un vaso, vi gettò dell’ac- 
qua , e di questa fece bere un gran bicchiere alla Re- 

1 gina,che si sentì guarita un’ora dopo. Per tale cura eb- 
be in dono due belle pelle che negoziò a Kanton cou 
tante droghe. Dopo di ciò egli si credette medico. 
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so poi dire, come la sua diabolica eloquenza mi ab- 
bia sedotto ; ma è certo che mi vidi obbligato ad 
accettare un pranzo che egli mi propose dal primo 
ministro del Re , chiamato dagl 1 inglesi Piu per 
antonomasia , ed al quale mi aveva annunciato 
senza prevenirmene. Subito fu allestita la tavola. 
Si pose sopra alcuue stuoje un pezzo di carne secca 
di majale , una zucca piena per mela dinoti ( 1 ) , un 
piatto di patate dolci , e fui invitato a servirmi. Mi 
accorsi allora della mia balordaggine e della per- 
fidia del Guascone $ ma siccome non poteva 
più ritirarmi , sfogai la mia collera sjulle pata- 
te che feci ben presto sparile , lasciando agli 
altri con tutto il cuore le altre vivande. Nel prin- 
cipio , ed alla fine del pranzo , si bevette dell’ac- 
qua alla salute di Tamahamah , e ci levammo , 
eglino soddisfatti e sazj , io svergognato , come il 
corvo della favola , e deciso , come esso , di star- 
mene nell’avvenire ben in guardia. 

Intanto il ministro ci lasciò presto per andar 
ad attendere a qualche suo affare , ed il sig. Rives 
ed io avemmo tutto il campo di fare la nostra cor- 
te a sua moglie. Fino allora era questa fa più bel- 
la persona dell 1 isola che io avessi veduta ; ina 
per sciocchezza si credette essa in dovere di farsi 
stra ppare i due denti incisivi inferiori , per meglio 
onorare le ceneri di Tamahamah. 

La scaltrezza delle sue maniere , la sua com- 
piacenza per l 1 espressioni carezzevoli di cui vede- 
vasi colmata , la grazia con cui vi corrispondeva, 

« 

(i) E questo un pasticcio fatto colla radice del taro , 
jétum esculentum. 

Arago. FollII. 12 
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due occhi maliziosetti , belle mani e piccioli pie* 
di j questo complesso di attrattive mi avrebbe fore- 
se reso un galante ardimentoso , se il Signor Ri- 
ves non mi avesse rattenuto in contegno con la sua 
presenza importuna. Egli non mi lasciò giammai, e 
non partì che in mia compagnia. Prendemmo dun- 
que congedo dalla nostra amabile albergatrice, e non 
potei a meno di non compiangerla , vedendola ob- 
bligata a vivere in un paese che non conosce ri- 
medio alcuno per la rogna. Sortendo di là , incon- 
trai un mio amico , il sig. Gaimard , ed approfit- > 
tammo tutti e due della cortesia del nostro caro com- 
patriota , per incamminarci presso una fontana mi- 
nerale che in quel momento era coperta dalla 
marea, e per visitare un individuo che voleva far- 
ci conoscere , e che poco prima era stato condan- 
nato ad un orribile supplicio. ‘ 

Quest 1 uomo , chiamato Koérani , era in età di 
tremaselo quarant 1 anni $ noi lo trovammo dirim- 
petto alla sua capanna, seduto su d 1 una pietra ed 
inviluppato in un pezzo di stoffa di color azzurro. 
Aveva egli avuto la disgrazia di piacere alla mo- 
glie d’uno dei capi dell 1 isola, che, perchè geloso, 
lo sorvegliava e lo sorprese un giorno in j'agran- 
ti crimine. Portò egli i suoi reclami a Ta ma- 
lia mah , che condannò 1’ amante a farsi cavare 
gli occhi , ciò che fu sul fatto eseguito. La ferita era 
perfèttamente cicatrizzala. L 1 infelice , che aveva 
soffèrto questa crudele e dolorosa operazione , stava 
benissimo di salute 5 ed allorché il signor Rives 
gli domandò di nostra commissione per qual moti- 
vo era cglistato condannato, lo ved< mino scrride- 
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ré nel racoontar la sua storia, e pareva quasi che 
il misero se la godesse a spese del marito. Ci disse 
che le palpebre , dopo l’ operazione , si erano gon- 
fiate per alcuni giorni e che soffri dei dolori as- 
sai forti. In una delle mie susseguenti lettere ti 
spiegherò come si eseguisce questa terribile opera- 
zione, e ne fremerai d’orrore.. Tarnaharnah I. ave- 
ya reso , non v’ ha dubbio , dei gran servigj all’u- 
manita , abolendo in queste isole alcuni barbari 
usi , ma se ne conservano ancora di crudeli , dai 
quali questo popolo stupido non ha il coraggio di 
sottrarsi !... 


lettera cxv. 

4 

• Da Owhyhée , rada di Toyaì. 


Non si può gran fatto stabilire quanto fondamen- 
tp abbia l 1 opinione di Younk sul motivo del sog- 
giorno di Riouriou a Toyai , giacche forse egli me- 
desimo non fece che presumerlo. È certo non osta ih 
te eh’ è d’ uopo credere ch’egli uè abbia uno assai 
imponente. Ti ho già dipinto la costa dinanzi alla 
quale noi siamo ancorati e la di cui sterilita si 
estende molto al di la della punta che chiude la 
baja. L’aspetto della citta e de’ suoi conturni non 
lusinga mollo lo sguardo, e il bosco di cocchi efie 
circonda la spiaggia , e tre altri alberi che s’ in- 
nalzano quasi per azzardo in un punto limolo 
della città , fanno anche maggior prova della s^e*» 
rilila di tutto quel circondario. 
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La casa del sig. YounJc è senza dubbio la più 
considerevole, o, per meglio dire , la sola passàbi- 
le a Toyai. È dessa situata su d’ una eminenza , t 
da dove la vista si estende e sul mare e sull’ inter- 
no dell’ isola. A mano dritta s’innalza con maestà 
il Mowna-Eoa , la di cui cima si perde fra le nu- 
bi e i di cui fianchi nudi e divorati dal sole so- 
no solcati da tortuosi burroni. In tutte le sue parti 
regna un’ assoluta aridità \ si scoprono in diversi 
punti alcuni crateri estinti , ed il rtiare batte con 
violenza il suo fondo. A sinistra il Mowna-Kaak 
domina le colline che lo circondano } ed almeno 
presso la sua cima si scorge con piacere una vege- 
tazione vigorosa che delle spesse nubi coprono qua- 
si continuamente , donandole la vita. Da lontano , 
e quasi per compire simmetricamente il quadro, il 
Mowna-laé mostra il suo pendio pressoché insen- 
sibile , ed in forza d’ un bel color turchino -forma 
un magnifico distacco dal paese che circonda. 

Il color del terreno sul quale è fabbricato Toyai , 
è rossiccio fino alla spiaggia , ed è cosi per gli a» 
vanzi di lava che il tempo ha polverizzati , e che 
si rifiutano di dar l’ esistenza al più umile ar- 
busto. 

Dugento case presso a poco compongono la cit- 
tà ; sono basse, pìccole e malamente coperte j mol- 
te non hanno più di otto o dieci piedi di lunghez- 
za , ed il popolo che le abita non può uulladime- 
«o soffrire di esser paragonata con quello che ab- 
biamo veduto a Kayakakooa. Nel primo ancoraggio 
si respirava liberamente } in questo sembra di sof- 
focarsi. La corte di Tamahaniah deve nonostante 
procurargli un po’ di vita. Su d’ una collina oppo- 
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sta a quella sopra la quale è fabbricata la casa del 
sig. Younk , evvi un morai prodigiosamente gran- 
de e chiuso da un piccolo muro di pietra aitoquat- 
tro piedi. Le statue che vi si vedono sono colossali 
C regolarmente disposte : ne ho contate più di qua- 
ranta ; il terreno è coperto di pietre fpcaje , cola 
gettate sicuramente con qualche progetto che io 
per altro ignoro. Un indigeno , che ehbi per com- 
pagno in quella gita, m’ informò, che sulla tavo- 
la p osta nel mezzo dello steccato , si esponevano i 
cadaveri di quelli che erano stati strozzati o lapi- 
dati , e che questo luogo era sacro per tutti gli abi- 
tanti , fuorché pei gran sacerdote, il quale vi an- 
dava tutti i giorni per consultar le viscere delle vil- 
ume. Il si g.Rives dopo mi confermò quanto mieta 
stato detto e ch’io aveva indovinalo. 

Precisamente sotto di questo monumento è fab- 
bricato un forte molto regolare, difeso daventidue 
cannoni. Impone questo alla città ed alla baja , e 
quantunque domirialoesso medesimo dal morai , non 
è a temersi che T inimico possa tentar d 1 impadro- 
pifsi di essa altezza , tanto è grande il rispetto di 
questi popoli per la religione dei padri loro. 

Qui si chiama tempio un luogo chiuso da una pic- 
cola siepe formata di foglie di cocco, in mezzo del qua- 
le sonvi due capanne : la prima serve d’ abitazione 
al prete, e nella seconda egli depone le offerte che 
vengono presentate agl’ idoli , le consacia e le sos- 
pende di poi ai rami d’un banano piantato nel re- 
cinto, o alla sommità d’ una pertica. Alcune volte 
la quantità delle offerte è in numero immenso , ed 
ho veduto degli avanzi di quattro o cinque porci 
e dei banani d’ enorme grandezza presentati dalla 
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pietà degli abitanti ed accettali dalla voracità dei 
loro Dei che non mancano probabilmente di mo- 
strarsi all 1 uopo generosi , e che senza dubbio rico- 
noscono , che questa cieca confidenza è una rico- 
noscenza dovuta ai loro benefìcj. Mi si assicurò che 
neppure gli stessi preti oserebbero toccare queste of- 
ferte , e che una pronta morte sarebbe il risulta- 
menlo infallibile del sacrilego loro furto. Tuttavia 
ve ne furono di quelli che si esposero alla collera 
delle loro divinità e che si sono quindi convinti 
per esperienza quanto poco si debba temere ! In lai 
modo specialmente la crudeltà dei popoli forma 
tutta la scienza di questi dispensatori degli eterni • 
favori. 

Percorrendo le strade che attraversano in tutti 
i punti il villaggio di Toycii , s 1 incontrano delle 
persone che si divertono con dei giuochi , procu- 
rando in tal modo d 1 abbreviare la lunghezza del- 
le giornate. Questi divertimenti del popolo forme- 
rebbero il soggetto d’una lettera, e sono già dispo- 
sto a dartene alcuni dettagli interessanti che i viag- 
giatori che mi hanno preceduto , hanno negletti o 
non osservati. 

Ho un bel cercarli , ma nei loro racconti non 
trovo descrizione alcuna di tanti passatempi , di cur 
noi siamo testimoni a tutte le ore. Sono forse stati 
immaginati poco tempo dopo? Non lo so ; ma so 
bene che, per la maggior parte, meritano d’esser de- 
scritti , e eh’ io provai il più grande piacere trovan- 
domivi presente. 

Un uomo si studia nella sua famiglia , un popo- 
lo nelle sue conversazioni. 
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LETTERA CXV1. 


Da Owhyhée , ancoraggio di Toyai. 


In un paese ove gli uomini non conoscono il più 
delle volte altra legge die il proprio capriccio , nè 
altra autorità che quella che ha per appoggio la for- 
za , importa forse per il buon ordine che il sovra- 
no sia temuto anzi che amato. E facile il rimaner 
vittima quando si cede ai proprii diritti, o quando 
si ha timore di punire un colpevole j ed in mezzo 
ad un popolo selvaggio e indisciplinato è sempre 
cosa prudente e. politica il far sentire il proprio po- 
tere anche a quelli che vengono destinati ad es- 
serne i ministri. I felici risultamenti ottenuti da 
Tamahatnah 1. ed il fuoco della discordia eh’ è 

é 

prossimo a scoppiare ad Owhyhce , giacche oggidì 
l’audacia per lungo tempo repressa ha preso il luo- 
go del timore , sono i più sicuri garanti della giu- 
stezza di questa massima. Come rispondere d 1 una 
truppa di ammutinati armati , cui la giustizia e 
la buona fede sono sentimenti allatto stranieri? Co- 
me colla ragione raffrenare degli uomini intrapren- 
denti che non son capaci di conoscerla e ehe at- 
tribuiscono a debolezza il freno che l’ umanità im- 
porrebbe al vostro risentimento? Un solo colpo ma 
deciso , una sola azione vigorosa e ferma ristabili- 
scono il più delle volte il buon ordine e la tran- 
quillità. Spaventata da un esempio severo, la mol- 
titudine rientra nei proprj doveri , e se essa rifiuta 
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di sottomettersi alla giustizia , ubbidisce almeno 
per timore o per terrore. 

Tamcthamah l. puniva su d 1 un semplice sospet- 
to j suo figlio non toglie le armi ad un colpevole. 

primo marciava coutro un ribelle senza dargli 
il tempo per poter aumentare il numero dei suoi 
partigiani j 1’ altro teme di attaccare yn capo sedi- 
zioso posto alla testa di alcuni inquieti individui , 
che in tutti gli stati non vivono che di disordini 
e di guerre intestine. Un ribelle nemico di Tama- 
Jtamah tremava anche in mezzo ad un prospero av- 
venimento , e al giorno d’ oggi quegli che avrà 
innalzato lo stendardo della rivolta può ritenersi si- 
curo anche dopo una sconfitta ; allora ogni atto con- 
tro r autorità era temerario , ed ora si può essere 
ingiusto e sedizioso , e sottrarsi non ostante al ca- 
stigo. E quindi possibile che il riposo di Riouriou 
sia la calma del leone^ ma quando vedo un uomo, 
un re circondato da sudditi che ad alta e franca vo- 
ce palesano il loro dispiacere, quando considero che 
sommesso a degli usi ridicoli e schiavo dei piu me- 
schini pregiudizj , teme , sulla fede d 1 un prete in- 
sensato , o sulle perfide insinuazioni d’ uno scaltro 
ministro , di tentare una impresa che può rassicu- 
rare il suo trono vacillante , concludo che un tal re 
non vuol salvar la sua corona e che si vedrà un 
qualche giorno caricalo di ferri per non essersi scos- 
so dalla sua colpevole indolenza. 

Appena Tamdhamah / intese a Owhyhée la sol - 
levazione dei governatori di TVhahooz di Mowhée, 
radunò le sue truppe e marciò contro quelli 
eh’ egli voleya punire. I due ribelli si erano fatti di- 
chiarare re delle isole che erano state loro affidate. 
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Quegli di Mowhéc peri coraggiosamente nella pri- 
ma battaglia che diede egli stesso , e l’ altro fu fat- 
to prigioniero e fucilato dopo qualche giorno. Il 
vincitore destinò al governo di queste isole degli uo- 
mini , di cui gli era noto 1’ attaccamento } soggior- 
nò cola qualche tempo per poter dimostrare la sua 
clemenza , dopo aver fatto conoscere il suo corag- 
gio , e ritornò a Owhyliée per occuparsi della feli- 
cità dei suoi popoli e più ancora della sua gloria. 

Nei primi tempi per mantenersi sul trono , ed in 
seguito per sopire alcune turbolenze , dovette av- 
vezzare i suoi soldati alla fatica , alle privazioni , 
ai pericoli. Era poca per lui la sovranità sopra un 
gruppo d’ isole che non occupavano che lo spazio 
di cento o dugento leghe*, soffocatasi , per cosi di- 
re , ne suoi domimi , per lo che decise d’ aumentar- 
li ; impiegò tutto se stesso per riuscirvi. Comprò 
al di fuori due o tre piccole golette, e un briek ; 
moltiplicò in numero sorprendente le sue grandi 
piroghe a doppio rango, e, come confessò egli me- 
desimo, andò a tentare la conquista delle Isole de- 
gli Amici e della Società. Ma la morte pose un ter- 
mine alla sua ambizione, e perì in mezzo ai suoi 
allori, e tutte le idee di grandezza e di potere che 
lusingavano tanto i compagni de 1 suoi travagli , fi- 
nirono con quello che le aveva loro inspirate. 

Il numero delle sue piroghe era immenso: se ne. 
vedevano più quivi in un villaggio, che non sene 
troverebbero in tutte le isole Marianne. Aveva egli il 
diritto o piuttosto la facoltà di caparrarle^ se gli de- 
ve per altro questa giustizia, che mai non adoperò la 
forza per ottenere qualche cosa da’ suoi sudditi. Le 
sue truppe si aumentavano in proporzione dei bi- 
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«ogni , é fieri di servire solto d’ tin oapo sì polente 
e sì bellicoso , i Sundwichiani si arrotavano con 
entusiasmo tutte le volle che Tamahamah tentava 
gualche impresa. 

In mezzo ai suoi brillanti successi la sua fierez- 
za dovette non ostante soffrire un affronto che 
presto o tardi egli avrebbe cercato sicui amente di 
vendicare. L’isola di Atoani aveva per capo un uo-: 
mo intrepido , al quale i suoi sudditi erano cieca- 
mante sommessi , e che non si lasciava imporre nè 
dai successi, nè dalle minacce di Tamahamah. 
JL,a ridetta isola è montagnosa e piena di boschi. I 
suoi indigeni sono i più intrepidi e i più feroci tra. 
i Sandwichiani. L au <da no le loro frecce con una 
destrezza sorprendente , e sono armati di fucili , di 
archi e di sciabole ; e lungi dal temer i pericoli , 
s’ incoraggiscono anzi vicendevolmente per cimen- 
tarli. I principali stabilimenti dell’isola sono dife 7 
si da alcuni forti iàbbricati di pietre ed armati di 
cannoni. Tamahamah aveva tentato inutilmente 
di farsene padrone , e nelle armate che gli furono 
opposte Uovo sulle prime un coraggio ed una re-^ 
sistenza che non si sarebbe mai aspettale. Aveva e- 
gli battuto l’inimico in una battaglia ordinata, mg 
questo primo avvenimento ben lungi dal rallenta- 
re il coraggio e l’ ardore degli Atooiceni , gli aveva 
animali d’ un nuovo furore , e giurarono al loro 
capo di morire piuttosto che rendersi od abban- 
donarlo. 

Vedendo chequesfa spedizione sospendeva il cor- 
so di altri progetti , Tamahamah propose una tre- 
gua , e in questo frattempo si fece una convenzio- 
ne con cui fu stipulato che il capo d 1 Atooai conser- 
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Verebbe il titolo di Re , ma che pagherebbe un pic- 
colo annuo tributo a quello d 1 Owhyhée. Tale con- 
venzione ebbe luogo a un dipresso dieci anni pri- 
ma della morte di Tamahamah * il quale dopo sif- 
fatta epoca non ebbe a punire che delle piccole sol- 
levazioni e a rovesciare delle intraprese temerarie 
e inconsiderate* 

A suo dispetto il re d 1 Atooai accettò il giogo che 
si volle imporgli, e giurò di scuoterlo alla prima oc- 
casionefavorevole', ora la morte di Tamahamah vie- 
ne ad offrirgliela. Fidando sull’ apatia di Rioariou , 
gli ha fatto intendere, che egli si dichiarava libero, * 
che cesserebbe in conseguenza dall 1 obbligo che si 
era addossato, eh’ era pronto a rispingere la forza 
colla forza, e che si vedrebbe ben presto chi dei due 
re sarebbe quelloche pagherebbe il tributo alTaltro. 

E da temersi che Riouriou possa essere attaccato 
nella stessa sua capitale , e che gl' Inglesi , pro- 
fittando delle dissensioni che divideranno isuoi po- 
poli , col pretesto di pacificarli , possano impadro- 
nirsi dei forti , fabbricandone degli altri per mante- 
nervisi , mostrando in tal modo all 1 Europa stupe- 
fatta, che nelle loto disposizioni v 1 è sempre del tor- 
bido e della perfidia* Mi spiegherò meglio nella 
seguente lettera. 
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LETTERA CXVII. 

Da Owhyhée ( Isole Sandwich ). 

Vancouver , nel suo viaggio per il mondo , si fer- 
.mòper qualche tempo alle isole Sandwich , ed in 
un’ assemblea generale del Re , delle Regine e dei 
principali capi ottenne da Tamahamah che tutte • 
„ le isole da lui dipendenti si mettessero sotto la pro- 
tezione degl 1 Ipglesi , od invece che fossero offerte 
al re Giorgio , a patto per altro che venissero go- 
vernate da un capo sandwichiano • La circostanza 
per impadronirsi in quel momento di queste ricche 
.contrade era assai dilicata , nè poteano probabil- 
mente gl’ Inglesi venirne a capo senza grave loro 
perdita. Il che importava appunto di evitare per 
trarre qualche vantaggio da siffatta impresa. D’al- 
tronde uopo era di nascondere agli occhi delle na- 
zioni 1’ odioso stratagemma che si sarebbe adotta- 
to , di mostrarsi cioè filantropo quand’ anche si 
violava il diritto delle nazioni, per allontanar quin- 
. di i giusti rimproveri della posterità. Intanto con 
quqsta politica l 1 Inghilterra si stabiliva come la 
mediatrice di tutte le dissensioni che si sarebbero 
spiegatefra i Sandwichiani , prevenendo colla con- 
venzione che si era in allora ad essi strappata tut- 
te le imprese che le altre potenze avrebbero potu- 
to tentare. Fin d 1 allora conosceva ben ella che 
i re che succederebbero a Tamahamah non avreb- 
bero avuto nè lo Stesso potere , nè lo stesso corag- 
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giò, e che in seguito sarebbe stato ben facile' il sot- 
tomettere un popolo sotto sembiante di proteg- 
gerlo. * ’• 

Già un sordo mormorio circola in quest’ isola , * 
che il poter di Riouriou è vicino a passare in altre 
inani ; si prendono disposizioni per un affàr gene- 
rale, e. gl’ Inglesi stanno immobili!. . . Pazienza. 

Un uomo scaltro, astuto e perfido, amico di Za* 
mahamah di cui temeva il merito, nemico di suo fi- 
glio di cui disprezza la debolezza ed i pregiudizj, c • 
disposto a comparire in iscena per servire agl’ inte- 
ressi degli stranieri , volendosi per altro conservare 
nell’alto grado a cui è arrivato. Egli è persuaso, qua- 
lunque sia l’esito degli avvenimenti che si preparano, 
che vi avrà assai cooperato per ottenerne ricompen- 
sa, se il folto corrisponderà ai’ suoi tentativi; e che 
potrà conservare in ogni caso bastante potére per 
disprezzare quelli che osassero accusarlo e persegui- 
tarlo , se mai il partito che si propone di favorire 
rimanesse vinto. 

Quest’ uomo astuto era il primo ministro di Ta- 
mahamah , che dopo aver punito il capo sedizio- 
so di T'Vhahoo ( 1 ) lo aveva destinalo al governo di 
quest’ isola la piu fertile di lutto 1’ Arcipelago 
dopo Atooai. Il suo potere non era punto inferio- 
re a quello del Re; e gl’ Inglesi per mostrarsi. rico- 
noscenti ad alcuni servigj clie-aveva loro resi , Io 
chiamarono Pitt, dal nome del Joro ministro. Ap- 
pena egli conobbe il pericolo in cui Irovayasi Tania - 
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Jiwnotìcoìse ad Owhyhee, e lasciò al suo posto un 
Ita teilo imbecille , (li cui tutte le occupazioni consi- 
stevano in domandare deli’ av'a ai suoi sudditi o 
qualche bicchier di vino ai forestieri. 
r Tanmhamah moli’, si formarono diversi partiti; 
i malcontenti si ritirarono dalla corte ,• ed e^li re- 
stò con Riouriou e colle Regine, aspettando il mo- 
mento opportuno per eseguire il progetto. Dapprin- 
cipio finse di prender parte al pubblico dolore , si 
incamminò quindi a poco a poco al suo scopo , e 
finalmente si tòlse affatto la maschera. Conosceva 
tutte le massime della nostra colta Europa , e per 
procurarsi V amicizia di tutti i forestieri si è fatto 
cristiano, persuaso che questo titolo solo gli avreb- 
be aperto il campo a tutti gli onori .... Ecco i’ uo- 
mo che prepara , pél* quanto dicesi , la rovina del 
suo paese , assoggettandolo ad un potere straniero. 

La ceremonia del suo battesimo si fece a bordo 
■e con tutta la pompa. È d 1 uopo che se ne fàccia il 
racconto, . . 

Il Re volle assistervi. La Regina madre lo ac- 
compagnò. Il cdnolò del comandante, sotto gli or- 
dini del sig. Jeannerety fu incaricato di condurre a 
bordo tutti i membri della famiglia reale. Io era 
in terra , e desiderando di trar da questa scena il 
soggetto d’ un disegno , ho preferito d’ imbarcar- 
mi su d’ una piroga a doppio rango che il Re à- 
veva destinata per lui. 

\ 11 signor Gaìmard segui il mio esempio, e preferì 
egli pure questo imbarco alla yola speditaci. Il Re 
domandò pochi momenti pèr vestirsi , e poco ga- 
lante verso le dame si fece aspettare più di mezz’o- 
ra. Le due mogli che più prediligeva erano già 
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imbarcate. Prima d’ entrar pel caròta egli sì fece 
< iéiaboner mettendosi sotto una, tenda o ■ sotto, un 
ombrello per potersi garantire dal sole. 'Il suo àb^ 
Rigliamento rio'n era gran fatto brillante; aveva pna 
piccola veste d i color turchino, guernita di un leg- 
gero gallone ; verdi e larghi pantaloni, ed un cap- 
pello nero di paglia: forse volle risparmiate gira- 
bili di gran, cerimonia. Egli fu 1’ ultimo a imbar- 
carsi , ed abbiamo rimarcalo che entrando- ne), ca- 
noto appoggiò con forza ’il suo naso su quello del- 
la Ptegiria madre, e che Sparsero tulli e due alcune 
lagrime. / - 

Il suo imbarco apriva la marciatimi lo seguiva- 
mo immediatamente, e dietro 1 a noi v’ erano anco-' 
ra due piroghe a doppio rango e quattro o cin- 
que semplici , entro alle quali v 1 exano dei perso- 
naggi distinti. Potemmo con facilita paragonare la r 
leggerezza di queste differenti barche. Quaùdo vo*? 
levatilo avvicinarci alla prima non avevamo ohe 
a raccomandarci ai nostri conduttori , scelti fra gli 
ufficiali di Ri ouriou , i quali davano nove o dieci 
colpi di remo, e tosto ci .troyarvamo sulla prima li- 
nea. Ma per sollecitare la marcia generale pren- 
demmo a rimorchio il canoto, delle principesse « 
cos\ pervenimmo ben presto alla corvetta. . . ‘ 

Il Re fu salutato con undici colpi di capnone. Di- 
scese' nella batteria por. vedere l’ esecuzione del fuo- 
co. L’ altare era preparalo ; il sig. Piti era" a bor- 
do da più di due ore. L’abbate, di Quélen , distinto 
nostro cappellano, officiò a bassa voce, non poten- 
dosi far intendere dall’ uditorio clic lo circondava. 

Il nostro comandante era il pallino; ij sia. , puberi ^ 
§uo segretario, faceva da manina, ed il loro dome- 


Digitized by Google 



( -Sa ) 

stìco da sagrestano. Alle principesse furono offerte 
delle sedie , ma quasi tutte si distesero in terra , 
mostrando poca curiosità di vedere ciò che si face* 
Va ,* malgrado i pressanti - inviti del signor Rives , 
che andava loro dicendo , che la cosa era molto 
dilettevole e * che le consigliava per conseguenza 
a , non perder sì bella occasione. Ho veduto.il mo^ 
mento in cui la sua persuadente eloquenza era per 
strappare dalle mani del diavolo una cinquantina 
diamine , tutte sorprese perchè davasi apparente- 
mente tanta importanza ad una eeremonia così sem- 
plice. Molti ufìizialici domandarono, quanti den- 
ti e quante membra si farebbero saltar via al mini- 
stro, ed abbiamo durato molta fatica a persuaderli, 
che tali sagrifizj erano contrarj alla nostra religio- 
ne e che dovevasi perciò rinunciarvi professando- 
la. Qtiesta buona gente , che ha 1’ abitudine d’ im- 
mergersi continuamente nell’ acqua , non poteva 
comprendere, come si attribuisse sì gran merito ad 
un uomo che se ne lasciava versare un cucchiajo sul- 
la nuca, e che perciò otteneva un compenso. Gabert 
che faceva da matrina avrebbe voluto convertirli 
tutti j ma nel momento in cui cominciava il suo ser- 
mone fu chiamato ad altre funzioni e dovette ob^ 
bedire. . . 

Nel tempo della eeremonia il Re domandò una 
pipa e fumò. Le Regine rimasero sorprese del ve- 
stiario del prete e della bellezza dell’ immagine 
della Vergine die si trovava sull’ altare, e chiesero 
di baciarla. Di tempo in tempo ci pregavano di far 
portare da bere j ciò che non abbiamo osalo di lo- 
ro rifiutare, e che servì a metterle di buon umore , 
giacche la lunga durata della ceremopia pareva che 
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le avesse annojate. Visitarono poscia il bastimenti 
con curiosila e diligenza, discesero fin nelle nostre- 
camere , e ci fecero intendere che ci consideravano, 
ben (elici per avere dei letti sì eleganti e sì comodi. 

La moglie del nuovo cristiano sj espose nella 
batteria a procurare degli altri proseliti alla nostra 
religione } e non fu per sua mancanza , se il marito 
in quel giorno non ricevette sulla fronte che i soli 
caratteri dell’ eterna sua salute. 

Dei rinfreschi furono offerti a tutti e in abbon- 
danza. Il comandante invitò a coiezione gli uffizia- 
li superiori , e noi restammo presto in libertà per 
goder a nostro bell’ agio della compagnia di alcu- 
ne persone piene di attrattive, e specialmente del- 
la vezzosa Kaoo-Onoé , che fu, come le altre prin- 
cipesse , esclusa dalla tavola del Re. 

J l' 4 

LETTERA CXVIII. 

. i • '• - ^ i 

. • Da Owhyhée ( Isole Sandwich ).- . 

* I * 

% II. ministro Pili dopo aver cambiato alcuni rega- 
li col sig. Freycinel ci diede jin addio, e munito 
del suo loglio di via pel paradiso andò 4 riposare 
in mezzo alle cinque sue. mogli cd a sagri ficare ai 
suoi idoli. K - • 

E cosa singolare che questo battesimo non abbia 
prodotto alcun effetto nei capi che vi assistettero, e. 
che il Re abbia permesso al suo ministro di cangiar 
così pubblicamente di neligione in un, paese dove 
$i punisce severamente un uomo che abbia violato 
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il menomo precetto di quella che vi è stabilito. Que- 
sto è un grande attentato contro l’ autorità del So- 
vrano ^ ed è questa la maggior prova dell’indipen- 
denza e del potere di Luigi Piti. 

In un paese cosi pieno di pregiudizi non si può 
menomamente distinguere , anche facendovi uno 
studio lungo e considerato , quali di essi ripetano 
la loro origine dai capricci dei primi capi, e qyali 
provengano dalla stupidità del popolo e della sua 
religione. H perchè , mio caro amico , senza en tra- 
rre in osservazioni inutili e fastidiose , ti farò cono- 
scere alcuni degli usi stabiliti in tutte queste con- 
trade , senza affaticarmi nel ricercare la causa per 
cui sono in vigore. Una nazione che non ha altri 
archivj che la tradizione , deve assai spesso passare 
di errore in errore , cangiar forse sistemi ad ogni 
secolo , e perdere il suo carattere primitivo , senza 
neppure accorgersene. Noi sappiamo ciò che èrano 
i nostri antenati 5 e l’ epoca , in cui la verità della 
nostra storia si perde nell’ oscurità dei tempi, è ben 
remota. Forse due generazioni sono bastate per da- 
re a queste isole un carattere nuovo e dei costu- 
mi stranieri. . 

Credo già d’ aver detto che dieci anni sono i sa- 
grificj umani erano ancora in uso. A Tcimcihamah 
, J. si deve l’ abolizione di questo barbaro costu- 
me , e se non avesse reso .all’ umanità die questo im- 
portante servizio , avrebbe egli dei sacri diritti al- 
la venerazione dei popoli ed all’ adorazione dei suoi 
sudditi. 

I sagrifìzj umani furono in vigore presso molli 
popoli 5 e gli Egiziani i di cui costumi erano tanto 
dolci , gli Sciti che erano sì indipendenti , i Medi 
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tanto devoti , i Cartaginesi cosi feroci e indomabili, 
sagrificavano ai loro idoli di legno o di pietra 
centinaja d’infelici destinati a comprare il buon 
successo di una battaglia o la cessazione di qual- 
che flagello. Era col mezzo di siffatti sagrifìzj, che 
quivi.si procurava di rendere favorevoli le divini- 
tà in qualunque siasi «intrapresa. Mentre in Carta- 
gine ed in altri paesi , i figli dei più distinti per- 
sonaggi erano quelli che si immolavano , qui inve- 
ce erano sempre degli individui presi all’azzardo , 
o dei colpevoli condannati per qualche delitto. 

Ad Ohwyhée vi sono dei preti , dei mezzo-preti 
e dei gran-preti. I diritti di questi ultimi si estendo- 
no su tutti i cittadini ed anche sulla persona del 
Re. E il gran sacerdote che loro proibisce la tale 
o tal’ altra cosa , che gliene prescrive delle altre , 
e i di cui ordini sono strettamente eseguiti. La sua 
severità non pesa soltanto sui diversi individui del- 
la famiglia reale ; egli condanna pur se medesimo 
a delle privazioni e a dei patimenti , e quel eh’ è 
singolare , si è che non si crede menomamente in 
diritto di usare per lui più riguardi di quanti ac- 
corda a quelli che gli sono sottomessi. Si potrebbe 
dir dunque , che colla sua condotta egli procura di 
persuadere al popolo che i suoi ordini hanno uno 
scopo , che le sue prescrizioni sono suggerite da 
una sapienza suprema, e che quindi sarebbe un sa- 
crilegio il violarle. 

Quest’ uomo tanto potente e tanto venerato sa- 
rebbe forse egli stesso per il primo vittima dei pre- 
giitdizj che vuole rispettati ? Crede egli talvolta di 
poter comandare agli animali ed agli elementi. 
.Benedice il mare due o tre volle ogni mese a suo 
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capriccio, ordinandogli di punir, quelli che oseran- 
no r malgrado il suo divieto, di bagnarsi nelle sue 
acque o nei lidi suoi tribularj. Il colpevole che dis- 
prezzasse T ordine del gran sacerdote sarebbe all 1 i- 
stante punito d 1 una maniera, assai crudele che ti 
farò; ben presto conoscere. Due volte al mese proi- 
bisce ai galli di cantare, e quello che trasgredisce 
il spio ordine viene chiuso pel restante della giorna- 
ta, senza, nutrimento, in un profondo e tortuoso sot- 
terraneo, da dove non ppssa' sentirsi il suo gridare. E 
desso che consulta le viscere delle vittime, che pre- 
siède alla consacrazione dei morais e dei templi, che 
ha cura dei cadaverico che li espone alla voracità dei 
Velatili. Gli altri preti , come pure i mezzo-preti , 
esercitano delle funzioni inferiori } i loro ordini per 
altro sono egualmente rispettati. 

, La religione di questi popoli e un misto di idola- 
tria e di maomettismo. Il Re ha sette diyinith , i 
suoi primi uflìziali ne hanno sei, e così gradatamen- 
te lino al popolo che ne ha soltanto una } ma io cre- 
do che tanto gli uni che gli altri non le veneri- 
no che colla sommission loro agli usi stabiliti da 
tempo immemorabile in queste isole. Non credo nep- 
pure che vi abbia un culto pubblico ; giacché non 
ho mai veduto uji Sandwichiano a pregare, e nes- 
suno dei miei compagni di viaggio fu in questo pro- 
posito più fortunato di me.. Del resto , non sola- 
mente essi interrogano i loro fétiches (i), ma con- 
sultano ancora le viscere delle vittime e passano 
di tal modo da errore, in errore. 
v Ilo detto che nella loro religione v 1 ha qualche 

< 0) Idoli adorali dai I^egri, • v 
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cosa del maomettismo, , e ia condotta degli' uomini 
verso le donne ed alcuni usi che vi si rimarcano, 

10 provano abbastanza. E proibito a questo sesso co- 
sì debole di mangiar carne df porco, quella di tar- 
taruga , banani ecc. ; e gli uomini non credono che 
dopo mòrte esso goda delle stesse ricompense che 
soboloro riservate, e piuttosto ritengono che non ne 
debba sperar veruna. È certo chele donne qui so- 
ho ben poco, considerate , forse per accostumarle in 
prima alle umiliazioni di cui vengono minacciate. 

Credono ad un diluvio cha ha inghiottito quasi 
tutta la terra .Ritengono che in esso non siensi salva- 
ti che aldini individui sulla sommiti del Mowna - 
baah , e del Mówna-Roa. Ecco dunque che noi di- 
scendiamo dai Sandwichiani: tutti i popoli hanno 

11 loro amor proprio. 

Le case particolari dei preti non sono sacre } ed 
in quella situata a Toyaì , che appartiene ai gran 
sacerdote , non ho trovato maggior lusso delle ca- 
panne del basso popolo. Quella delle sue mogli è 
due passi distante , e vi ho veduto due assai belle 
persone. 

Quanto ai piccoli templi che trovatisi nei moraìs , 
sono essi sacri per tutti , e quegli che osasse vio- 
larne la santità sarebbe punito d’ una fnaniera cru- 
dele , e così deve essere, Più.che.una cosa è assur- 
da o ridicola , più siamo inclinati a prenderla in 
derisione ed a procurar di rovesciarla. Ma essen- 
do una religione necessaria al popolo , si è dovuto 
procurar dei mezzi rigorosi per mantenerla $ ancor- 
ché essa ripugni alla ragione. Opponendosi ad un 
solo suo articolo, sarebbé far crollare V edilìzio in- 
terp. Ogui atto contro la stessa è riguardato in tut- 
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li i parsi come un sacrilegio , ed il: nemico delle 
divinità e sempre perseguitato come un assassino. 
I preti di tutti i seGoli hanno ben conosciuto 1’ im- 
portanza delle antiche^leggi di' essi hanno create- 
li primo uso che hanno fatto deh loro potere si fu 
di fondarlo su delle basi sacre , insinuando al po- 

{ >olo , che una sapienza soprannóturale presiede ai 
oro decreti e guida intieramente tutte le loro a- 
zioni.' • ‘ . 



LETTERA CXIX. 


«• ‘ Da Owhyhée ( isole Sandwich ). 

' . r r : » 

. Prima di alzar!’ àncora da Toyài'y il noslroco*- 

mandante cedetteallepreghierédcf signor 1 où«A( j) 
in favor del figlio del sUo generoso benefattore. Que- 
sto vècchio grato e riconoscente , afflitto per le tur- 
bolenze che agitavano la sua secónda patria , sup- 
plicò il sig. Freycinct di far sentire , in un’ assem- 
blea generale dei principali capi' dell’ Isola , che 
la felicità di tutti dipendeva dalla pace e dall’ u- 
nionej che l’unico. mezzo con cui onorare le ceneri 
del gran Re che piangevano, era di dimostrarsi fe- 
deli al di lui figlio , punendo i ribelli che osassero 
attentare al suo dominio ; che d’ altronde i diritti 
, ' * - . * - * % ‘ \ * 

(1) E < |t lesti un Inglese- clic si era imbarcato sui ba- 
stimenti comandati dà Vancouver e che i Sandwich! fi- 
ni ritennero a forza a Owhyhée. 7 ’aniahamah lo amava 
moltissimo e lo consultava in lutti gli alfai’i diflicili. 
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di Riouriou evanò sacri , e che questi troverebbe 
nel Sovrano d’ Inghilterra un polente soccorso con- 
tro tutti i suoi nemici. 

La preghiera del sig. Yoùrik non poteva esser 
dettata che da un sentimento nobile e generoso ^ 

T interesse personale '-non vi aveva parte veruna ■ 
lo sventurato non ha che brevi giorni di vita; ste- 
so su d’ un. letto di dolore vede, la morte avvicinar- 
si a gran passi, e poco sensibile ai suoi mali e me- 
more dei benelizj di Tamahamah , i suoi ultimi vo- 
ti sono per un paese che gli duole di lasciare in pre- 
da alle làzioni che vanno à lacerarlo. • 

Il Re per rispondere alle brame del signor 
Freycinet radunò i capi e le vedove di suo padre 
sotto una specie di lettoja. Informato dell’ oggetto 
di questa riunione, io pure mi vi resi, ed il capita- 
no ed alcuni individui del nostro stato maggiore nòli 
tardarono a giungervi. 11 sig. Rivcs serviva d' in- - 
terprete. • • ' 

11 Re in quel giorno, era taboué , e non gli fu 
per conseguenza permesso di mettersi sotto albi tet- 
toja. Quattro o cinque capi si divertivano al giuo- 
co della dama ; quattro o cinque Regine mangiava-, 
no della po'è loro presentala entro una gran zucca ; 
quattro o cinque altre persone russavano a Jalso-. 
bordone a’ piedi delle principesse. . 

11 sig. Freycinet , che probabilmente si era In* 
singatodi vedere un’assemblea più numerosa e più 
augusta , domandò se doveva incominciare; ed ap- 
pena il Re gliene accordò la facoltà , uno de’ capi 
principali chiamato Ooro si alzò e seno andò fi- 
schiando. Gli altri ascoltarono ; intanto Riour'ou' 
cicalava con un capitano di vascèllo arri vàio a J-Fha-'- 
hoc il giorno precedente. 
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L'aringa fu brève: si disse lófoche Ja pace dei po- 
poli era la più sicura garanzia della comune felicita y 
che le guerre civili distruggono gli Stati e li impove- 
riscono 5 che quelli che oserebbero dichiararsi con- 
tro Éiouriau , si dichiarerebbero anche nemici de- 
gl’ Inglesi ; che l’amicizia che regnava tra la Fran- 
cia e V Inghilterra ( e tu «ai se dessa è viva e sin- 
cera ) era un movente assai forte per obbligare!’ una 
e l’altra a protegger con tutto il loro, poterei! figlio 
di Tamahamah j che ogni odio doveva esser sopita 
in favore della memoria d’ un principe tanto tene- 
ramente amato , e che quindi non poteva dubitar- 
si che il momento della sommossa non. fosse an- 
che quello del castigo dei colpevoli ; che di più i 
diritti di Riouriou al trono d- Owhyhée erano in- 
contrastabili , e che se qualche impreveduta scon- 
fìtta lo sforzasse per qualche tempo ad allontanar- 
sene, le potenze coalizzate dell’ Europa non tarde- 
rebbero a rimetterlo nei suoi diritti , ristabilendo 
la pace col sangue di quegli audaci e temerarj che 
1’ avessero turbata. . ; * 

Il sig. Rives si occupò traducendo netta lingua 
di quelli a cuieran dirette le frasi dell’ orator fran- 
cese , e , o sia perchè la sua memoria lo avesse 
poco assistito, oppur perchè il linguaggio deiiSanc?- 
wicliietni addivenga più conciso dei nostro, con quat- 
tro parole finì la faccenda, j e bisogna senza dub- 
bio attribuire alla . goffaggine di essa lingua il poco 
•effetto di questa nuova Catilinaria. 

Dopo questa augusta ceremonia , il Re ringra- 
ziò il sig. Freycinet ; Fnycinet ringraziò il sig. Ri- 
res } Rives ringraziò noi e fu anche egli nuova- 
mente ringraziato dalla Regina madre. Tutto ter- 
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minò in ringraziamenti ; per non parer meno ri- 
conoscente degli altri ringraziai io pure il sonno 
che non venne a gravitar sulle mie palpebre iqquel- 
Ja mezz’ ora che durò la narcotica assemblea , fa- 
vore che certamente non accordò a lutti. 

Noi lasciamo quest’ isola ricca di tante illustri ed 
importanti rimembranze, e andiamo a visitare nuo- 
vi possedimenti di Tamahamah , giacche essa non 
può somministrarci i viveri necessarj al nostro viag- 
gio. Ci vengono vantate a gara le bellezze di Wha- 
hoo e le ricche campagne di Mowh.de ; vediamo 
se i benefizj del Re morto si sono estesi lungi dalr 
la capitale. 

• *' >■ *\ ■ * • 
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'• Nel giorno 1 5 agpsto a quattro ore della matti- 
na noi partimmo da Qwhyhée con un vento as- 
É* sai leggiero', che rinforzò tuttavia alcun poco nel 
i* corso della mattina. Noi camminammo lungo Taou - 
$ rad eh’ è un’isola sterile , con una costa a pio-' 
j* cone, uniforme é mediocremente aitai. Non vi scor- 
!■' gemmo la più piccola traccia di vegetazione. Il suo- 
f lo è rossiccio e qua e la solcato ; quest’ isola è 
deserta e inabitabile ; ed alla suà punta all’, ovest 
\ si stendono alcuni scogli alquanto pericolosi. .Ap- 
) péna li avemmo oltrepassati, che scorgemmo la pic- 
» cola rupe di Morohini , sulla sommità della quale 
1 vedemmo alzarsi una lunga colonna di fumo , che 
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ci avrebbe fallo sospettare la esistenza é’on vulci»- 
Jio se non avessi uno avuto con noi alcuni piloti del 
paese ché ci assicurarono il contrario^, . «.1* 

1 L a parte al nord-òst di Movhét che abbiamo po- 
tuto distinguere} ini sembro assai arida. Alte mou- 
taene 4 separate da unsi lingua di terra bassa , di- 
' bidono le due parti. L’ altra parie all 1 ovest % fatta 
V piccane le $*P* vulcaniche che la dominano, so- 
' nò tagliate ad angoli acuti è formanò dei burroni 

*d%una profondila rjpidà; e spaventevole. Allorché 

Jé.nubi spinte dai venti con trai j die soggiornano 
in quelle caverne disputandosene il -possesso, scor- 
ano sulle verdeggiami sommila di questi, punti gi- 
gantescfii , il riflesso della luce é ìe^ varie ed ani- 
mate tinte che il sole loro* sciupio islra ^ che fen- 
■ no "un contrasto con due 'punti neri e procellosi , 
formano tiri paese rogdlartfediùsiftue terribile. Al- 
cune elevate sorgenti, alimentate sicuramente dal- 
‘ l 1 umidità ché vi portano gli spes&i -vapori, anima- 
no uri poco quéste cesellate- rupi che direbbonsz 
essere ii f soggiorno della morte. Le falde di questa 
montagna ,, che somiglia quasi al nostio Cottigou^ 
fono aride e secche 5 non vi si, scotge neppur trac- 
cia di quella poca verduraxlie orna in, qualche par- 
te la .*ua ; sommità. ' jfe * 1 ' 

'rfulladimeno , dopo che si e- camminato per un 
certo tèmpo lungo quésta parte al sud-ovest deli’ i- 
• sola e che si ya avvicinandosi alla parte del nord, 
^ incomincia :a distinguere una vegetazione assai vi- 
gorosa e -delle -piantagioni di banani e di rima-, 
che danno vita a questo paese e svegliano delle idée 
piacevoli e ridenti nell* anima del navigatore. Dal 
punto perpendicolare della pónimi tà la piu elevala/ 
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fino al punto nord-ovest dell’isola, ed anche al di là 
la campagna è assai amena , e si vede con eompia-r 
cenzà e sòddisfazione gettar l’ancora a ! Lahaii/à per 
poter godere d’ un -colpo d’occhio tanto piti interes- 
sante, in quanto che tutto il paese che circonda que* 
sta parte della Mowlufe, come pure le isole che rac- 
chiudono ia bajà , sono aride e ributtanti. 

Una catena di Scogli si stende lungo la costa, ad *' 
una certa determinata distanza, della quale si può 
gettar V ancora senza córrer il menomo pericolo, 
quantunque si sentano alcune volte dei refoli che 
soffiano con molta forza. Il gruppo d’isole che cir- 
condano questa baja non permette al mare di ele- 
varsi aduna grande altezza , ed il fondo , eh’ è mol- 
to buono ,* allontana qualunque siasi timore. 

La nostra spècola fu piantala su d’ un rialto di 
pietfe, a fianco d’ una casa di mattoni che appar- 
teneva al He. Degli alberi fronzuti e dei bei coc- 
chi vi mantengono una deliziosa frescura. Intanto 
che i signori astronomi osservano il cielo, noi per- 
. corriamo le campagne ; nelle quali non troveremo 
sicuramente lo stesso aspetto maestoso ed imponen- 
te , ma la varietà è la vaghezza ci ricompenseran- 
no con usura. 

I contorni di Laliaina sembrano un giardino. Sa- ; 
rebbe difficile a trovare un terreno più fertile ed, 
un popolo che sapesse metterlo a maggior profit- 
to. Alcuni piccoli sentieri con tutta diligenza lavo- 
rali servono di comunicazione fra un possedimen- 
to e 1’ altro. Ad ogni tratto sono essi tagliali da al- 
cuni canaletti per cui scorre placidamente uh’ ac- 
qua fresca e limpida . <?he dà vita alle varie pian- 
tagioni che formano la sola ricchezza del paese. 
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Alcuni quadrati scavati a due, tre ed anche a quat- 
tro piedi di profondità, nudriscono differenti spe- 
cie di legumi e di; piante , fra le quali si distingua 
il cavolo delle sAntille , :quivi chiamato il Taro. 
Dei viali di banani , di rima , di coechi , di Pai- 
TiiQ-Christi , e di gelsi da carta , àllóntanano i rag- 
-gi del sole e permettono il passeggiarvi anche nel 
mezzo del giorno. Ogni capanna ha il suo jricinto, 
ogni ricinto è diligentemente là volato , e basta ai 
bisogni di una famiglia. Qui il padre scava la ter- 
ra colla sua lunga pertica di legno tosso, o di san- 
dalo (1)5 là il figlio sradicale piante parassite e pre- 
para 'il pranzo: più lungi la rpadre sulla porta del- 
la stia capanna fabbrica la stoffa di cui si vèste, eff 
intanto sua.figlia, denudata vi si là incontro e vi col- 
ma ihgenuamente delle sue carezze. Vedete 11 pa- 
dre sorridere, se voi le, accettate; e la madre che si dà 
tutta la premura , pèrche vi adagiate comodamen- 
te; il figlio chiama una sorella più bella se la pri- 
ma non vi aggrada ; il cielo., la. terra , gìimomini , 
tutto v’invita .a godere in questo delizioso angolo 
dèi globo. Siete voi stanco per qualche lunga cam- 
minata : entrate nella più vicina capanna ,' dove 
molti piaceri vi attendono : una giovane Ebe , non 
quella che favoleggiarono versasse il nettare agli * 
* Dei , ma gentile al par di lei ,. vi. presenterà la 
sua zucca piena di un’ acqua deliziosa; un gio- 
vane Ganimede va a raccogliere un eccellente 
mellone e ve lo offre di tutto cuore. Voi ,ben 
conoscete che non si può far a meno di rimar- 

• j * •*. 
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(1) Legno delle Indie. / 
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rare lune qtieslc cure e nule queste aiteruionr. 
Eh. come mai resistere a tante graziosita e belle 
manici c? Come respingere una giovane, 1<? di cui W- 
giailre forme eccitano la voluttà , senza gran 
iomlo di ben. inteso pudore proprio eli nói altri 
Europei . O sola con voi , od in mgzzo ai suoi 
parenti ed alla più numerosa adunanza , le sue ca- 
rezze saranno sempre le, stesse : essa non creile che 
1 amore sia un. delitto , o che sia- proibito il pia- 
cere ; non. consulta che il-suo cuore, ed il suo pen- 
dio pel godimento. 

L’ estensione del terreno coltivato dagli abitanti 
d i Lei! uuna può avere tre leghe di lunghezza ed una 
nella sua maggior larghezza ; e tulio il rimanente 
c secco ed arido, e tutto richiama V immagine del- 
la morte. Tuttavia la qualità del terreno è la sles- 
sa, eguali sono le risorse, eguale il diletto. Perche 
dunque tale trascuratezza che sembra sì colpevole? 
Per conseguenza naturale del modo di ragionare di 
questo popolo. Egli trova il necessario presso di 
se : a qual oggetto dunque cercar da lontano il su-' 
perliuo ? . , .11 superfluo è inutile per questi uo- 
mini Venti jugeri ^i terra «on li farebbero viver 
meglio che il loro quadrato di taro. È ben ra- 
ro che dei bastimenti vengano quivi àd approdare, 
cosicché per non desiderarne e per non a n no j arsi . 
standoli ad aspettare , rinunciano di buon grado a 

TJf'i T aUtag8Ì Pp tl ' ebber Utfnre dai loro cambj . 
Ah . lasciamo questi buonissimi popoli nelle prime 
loro abitudini e nelle prime loro * inclinazioni ; 
perchè inspirar loro dei desiderj e dei bisogni ? 
Se la quiete , la moderazione >, la tranquillila e il 
piacere formano la felicità , essi sono beali e con- 1 
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irnii*. còsa loro manca? Volete pTòpor loro in. cam- 
bio r interesse fT amor della gloria , Y avarizia^ 
la gelosia r e tutte le passioni che non conoscono 
e, che regnano nella colta nostra Europa ? Essi si 
riderebbero di voi, vi lascérebbero ài vostri pregio-^ 
dizj é ritornerebbero alle loro capanne. * 

Ho rimarcato che qui vi sonò costumi e gusti 
eguali a quelli di OwhyJufe 5 vi ho trovato anche 
la stessa allegria e la stessa benevolenza. Il po- 
polo di TVhahpo è desso altrettanto felice ? V\ 

In una delle mie passeggiate intesi un giorno 
delle grida da un piccolo recintò presso del qua- 
le era di già passato. Molti miei camerata che incon- 
trai , si avviarono con me yerso. il luogo da dove 
usciva la voce, e vedemmo uffa giovane stesa a ter- 
ra , circondata da una quindicina di. donne die la 
maceravano con forza, e che mandavano, delle for- 
ti grida fino al cielo. Noi ci avvicinammo con com- „ 
passione, e domandammo il motivo <f una cos^ ge- 
nerale desolazioni : cessarono le lagrime , e ci fa 
risposto che si procurava di guarire un’ ammala- 
ta $ che queste grida la restituirebbero in salute , e 
via discorrendo . * . . . Vi vorrebbe altro fra noi 
per guarire un infermo, ma qui , con. quanta magr 
gior, forza, si esprime il dolore , più efficace diven- 
. ta ilrirnedio.Quel che poi è singolare in queste sce- 
ne di desolazione si è , che quando sono stanche di 
: piangere , si .tace , si ciarla $ si ride e si ritorna 
ad urlare pochi minuti dopo : di tutto questo noi 
stessi fummo téstimonj.' ... *• - . •« ^ 

Queste macerazioni ed alcune radici del paese 
costituiscono tutta la medicina di questa buona gen- 
te 5 la chirurgia non ha falto maggiori progressi , 
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• e sono 4’ òpinione che il medico di Bordò non' ne 
abbia di mollo sorpassati i limiti. ..... . - / 

Le lagrime per la salute di questa giovane am- 
malata e le altre per la morte di Tamahminih so- 
no le sole che ho veduto sparger^ alle isole Sand- 
wich. Le nostre poi dipendono sempre , ò ài menu 
.a-p ih delle vplte } da cause si nobili e tanto in-, 
noceali ? • . . : . * • . ' k ‘ ‘ 
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Malgrado ì pericoli ‘ d 1 uria navigazione troppo 
vicina a terra, è un gran-piacere il cangiar di pae- 
*se per così dire ogni giorno , e riposar lo sguar- 
do su ,di nuovi oggetti., Non v* è cosa che più ral- 
legri il navigatore quanto la vista- della terra* Un 
giorno di riposo , un solo istante di passeggio 7 al- 
lontanano dalla memoria del.marinajo la rimem*- 
branzà delle sue ore di tristezza, e gettano un den- 
so velo- sui perigli, e sui patimenti che lo atten- 
dono. - • - 

Noi siamo partiti da Mowhée il a5, soddisfattis- 
simi del si todove ci eravamo ancoraci, tuttoché non 
vi abbiamo trovato i viveri che ci erano necessari . 
Adesso che ho potuto apprezzare tutti i benefizj qì 
queste isole e che, fui testimonio della felicità dei - 
suoi abitami , sembratati che. mi sarebbe mancato 
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qualche cosa, se notici yi fossimo fermati.. Se. que- 
sto none il popolo il più interessatile globo , 
è almeno uno di' quelli che più dispiace dfabban- 
idonare e che si rivedrebbe- qòn ninggior piacer 

;U" ' 

• Tutto ciò die può piacere àgli uomini ì’abbia,- 
inó trovato a Mówhée ; tutto ciò che gli alletta e 
gli attacca , l 1 abbiamo veduto a fVliaìioo\ là sj è fe- 
lice , qui si •sta allegramente là non v 1 è bisogno 
di distrazione alcuqà 5 qui si. combinano dei passa-; 
tempi , e ad essi tutti st abbandonano. Nella prima 
di queste isole la vita è placida ed' uniforme 5 ned- 
la seconda è variata e tumultuosa : a Mowhéc si è 
contentò quando si può riposare} a Jt r hahoo quan- 
do si e agitato. Non è per questo cjie nell 1 una e 
nòli altra isola gli uomini non sicrió gli stessi ; ma 
questa differenza , che ho créduto di rimarcare nel r 
le loro maniere ,, nei loro gusti , nella loro esisten- 
za, credo di doverla attribuire a quell’ isolamento 
assoluto in cui vivono gli lini., ed alla. frequente 
presenza dei forestieri che trovansj presso gìi adiri-, 
Forse in seguito yi scòrgerò delle altre qausq. 

Il si.to in cui ci ancorammo a PVliaJióo chiama- 
si Pah j egli è a un dipresso quattrocento . .braccia 
distante dalla città che si chiama 4 nouroj.trou , e 
la meta da una catena .assai fòrte di -scogli }, m a 
che offre un passo sicuro per cui, si può andare in 
un porto comodo e spazioso che . potrebbesi . mi- 
gliorale con molta facilità e. che, Riverrebbe assai 
utile. Le punte avanzate d i Lialii e di bay loci non 
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garantiscono. che assai debolmente la rada dai venti 
che potrebbero èsser funesti ai bastimenti -, ma sicco- 
me alla minaccia di qtialche burrasca sarebbea que- 
sti assai facilq. d’entrar in portò, Kàncorarsi a PVkà- 
hóo , nelle' isola di Sandwich. , riuscirà sempreprù. 
còmodo pe’ navigatori , tfmlo più cheì vantaggi-ehe 
office quest’ isola sonò' un grande attraente pér fer- 
mérvisi. ' ■ • ,» ; v > ■ •/£. e ' "• * 

. In forza dell’ antipatia che in gran parte gli abi- 
tanti di queste isole hanno pél. travaglio, bisogna 
-• aspettarsi di trovare dappertutto del terreno incoia 
tò , dei campi pochissimo coltivati e rarissime 
piantagioni. Poco terreno basta pe 1 loro bisogni i 
restano soddisfatti-dei poco che coltivano , e godo- 
no dei loro pochi prodotti. Tutti i contorni d’/fmm- 
ro«ro« sono talmente trascurati , che quasi si cre- 
derebbe che la^superslizione ne avesse loro proibita 
la còltura ; ed il terreno è sì ricco e fertile che non 
si può bar ameno ‘di' non deplorare l’ infingardag- 
gine e, l’ignoranza. d’,urr popolo., cui sarebbe 
. tanto. facile' l’ aumentane' i sugi beni e piaceri. . ' 
.La collina che domina la città fiancheggiata da 
duè colli alti e ricchi di vegetazione , è la sola par- 
te coltivata. Vi- si vedono alcune piante di zucche- 
ro e dei bei quadrati di cavoli. Un industrioso spa- 
glinolo , chiamato Francesco Marini, vi piantò la 
vite che gli somministra scelte uve ed un vino' 
delizioso. Egli solo nel paese , mantiene quantità 
di bovi , ma temo clic il governo invece di inco- 
raggiare i di lui sforzi , s’ ingelosirà delle sue ric- 
chezze. Sembra che goda- molto favore presso il 
Re, ma una sola parola può farglielo perdere , e 
per un Semplice sospettò si crederà forse ,di aver 
il dìruto di togliergli e beni e libertà. 
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Puefinmi largiti e profondi bagnano e fecondano 
i contorci di Anoiù'ourou . La si tfoCa -uri popolo 
sempre buono;, sempre compiacente , timido, He-‘ 
nefico «focile*. Nelle diverse ttostrq. passeggiate 
avemmo, molti incontri per dover appreizare que- 
sii uomini, di cui l 1 Europa Ha una sì falsa idea.* 
Le nòstre provvisioni , i nostri fardelli ^ fe no- 
stre armi, i nostri oggetti di commercio , tutto affi- 
dammo ad essi*, e, mai non abbiamo avuto occasione 
cH.rrmproVerar loro il più piccolo atto di mala fè- 
de j aozi abbiamo dovuto convincerci, che.per quan- 1 
to fosse scarsa e< piccola lai ricompensa che lóro da- 
vamo, la* ricevèvano se non con ilarità , certamen- 
te senza mormorare e sempre con ima specie di 
riconoscenza. • •' ’ . * * v • . "» 

Il governatore di PVTiahoo è fratello del ministra 
Piit} e a< l esempio di questo , appena conóbbe' in. 
che cosa consisteva la ceremonia del battesimo-, egli 
pure si fece cristiano , ed è disceso nuovamente a 
terra senza mostrar di. menomamente avvedersi del 
benefìzio che aveva ricevuto >Le occupazioni dr qne- • 
sto governatore sono di tanta importanza, che ap- 
petta gli resta run momento di tempo da impiegare 
coi forestieri che debbono ^trattate* con lui. Nella 
mattina s’inebbria coll 1 ami , la sera s’inebbria col- 
1’ ava , e la notte s’.inebbfia cblj 5 ava. Negl 1 inter- 
valli di queste libazioni corre a zig-zag 'la piazza 
d’ AnoùrQurou con una, buona provvisione di col- 
telli e di *ami„ è Ih inmezzo di tanti 1 uomini* che 
sono i suoi amministrati, assisteva 1 giuochi, e scom- 
mette sempre con qualunque dei suoi uffiziali che 
.vòglia accettare. Non si ricorda egli del suo grado 
che quando la fortuna gli è contraria j allora sotto 

*. . .«*.*. , ^ . i. -/h ^*4^ ù 
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qualunque siasi pretesto trova il mezzo di farsi resti- 
tuire porzione degli oggetti che il giuqco gii ave- 
va latto perdere. Con i grandi , si suol dire, è me- 
glio aver torto. 



Lettera cxxii. 


‘ ; A Da TVhahoo ( isole Sandwich ) , 

• • •*•.) i ’ { i ■ •* v* 

Il commercio attirò a PVhahoó alcuni 1 Amerio 
cani che, nella speranza di ingrandirò facilmente 
la loro-fortuna, visi sprio stabiliti da un gran mise- 
ro di anni. ÌVon dirò già che qui iacciauoessi qual- 
chesojrta di negozio, ìba- bensì il contrabbando. Jn 
tal ipodo è loro tacile il procurarsi con poca spes- 
sa ciò che desiderano. La mattina portano al go- 
vernatore una mezza dozzina di bottiglie di vino--, 
ed il povero uomo cade -nell’ amo ; regalano i pri- 
marj uffiziali di alcune ascie o' didue otrp fucili, e 
tutto il resto della popolazione è a. disposizione di 
questi signori. Degli uomini robusti ed agili sono 
mandati sulle- montagne t i boschi sono visitati , il 
legno sandalo è abbattuto , e colla ricompensa d’uu 
braccio di stoffa europea venti donne lo strascinar 
no o lo pollano di notte tempo alla spiaggia, per 
caricarlo su d 1 un vascèllo* sempre in stazione nel 
portò. Quando arriva la bella stagione, ‘i loro cor- 
rispondenti della costà N. -O. d 1 America , arrivano 
qui, carichi di pelliccerie, a rinnovare i l’oro évi- 
veri , ad aumentare lé poche loro mercanzie ‘cogli 
acquisti dei loro associati , e sicuri d T un immenso 
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guadagno !volai)b a Mahaó 0* a Kcinton per da- 
re agl’ infingardi Chiaesi il loro carie» in cambio 
di piastre ,■ di zucchero o di seterie che fanno ben 
presto passare in Europa l Questa specie di com- 
merciò, per quanto utile sembri , non lascia 
per altro di avere qualche dispiacenza , è -non '.sa- 
prei dire fino a qual punto possa riguardami lusin- 
ghevole l’azzardosa attivila degli uhi e la lunga 
assènza degli altri. - • . ' * ‘ . 

Noi ci divertiamo veramente allei sole 8-andwiòh, 
tutti i giórni vediamo oggetti nuovi / studiamo i 
costumi e gli òsi di questo popolo tanto interes- 
sante } e ned le ore di ripòso., che le nostre occupà- 
ttioni ci aòcòrdano , non mal ia noja viene a tur- 
bare le nostre passeggiate. Non ostante -questa vi- 
- ta "cosi uniforme ci patera ‘ben prestò fastidiósa, 
e pesante. Come ci peseranno -questeabitudiói sel- 
vagge! Come saranno tristi i giorni! e quanto Ie‘ 
notti saranno lunghe è malincòniche! E comè no ? 
Qui non hayvi .uomo alcuno con cui poter divide-* 
re i propri i. piaceri ! Nessun amico che possa alleg- 
gerire le pene! ad una patria ci aspettatali! queli- 
te maggiori attrattive ha una medioefe fortuna nel 
proprio paese, che degli immensi tesori in una ter- 
ra straniera! 

Lungi dal suol natio , ì’aria è di ghiaccio-, sco- 
lorita la natura , sono senza sapore, le frutta /e le 
acque seco trascinano un veleno che lentamente uc- 
cide. 11 cielo, la' terra, gli alberi , le nubi , lutto 
presagisce infoi* lunj e disgrazie , e lutto cimenta la 
vira. L T avvenimento il- pili semplice è riguardato 
chine una circostanza straordinaria , il frutto che si 
secca , le fiondi che cadono , abbattono, la vostra 
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anima ; la vela che si allontana paté che seco por- 
ti P ultima vostra speranza, e voi morite chiaman- 
do indarno una patria che pih non dovete vedere. 
Ah ! quanto deve esser penoso un esilio ! V 
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Jeriho latto una passeggiata veramente jrìleres- 
sante. Sono stato à visitare le viti dello spagnuoio 
Marini y di cui ti ho già parlato ,, poste sul pendio 
d una deliziosa collina , le cui falde sono bagnate 
da un piccolo hume ombreggiato dalla palma-cliri- 
sti , da banani e da cocchi superbi. Ho mangiato 
deJl uva raccolta sul tralcio, e l’ho trovata eccellen- 
te. Niente ormai impedisce , die quivi non si ab- 
biano a coltivare le viti. 11 pregiudizio , che fino- 
ra iq loro funesto , è tolto affatto ; e vi ,è la cer- 
tezza del buon effetto , purché il terreno sia ben 
preparato forse le isole Sandwich dovranno ad 
uno hpagnuolo un vantaggio ed un benefizio che 
n on ha prezzo. ' > . 

Partendo di là mi diressi /verso Liahi , pic- 
«ola baja dove si fa la pesca delle perle. Fui seor- 
tato da una ventina d isolani che in’ indicarono 
con una cortesia sorprendente i sentieri più como- 
di e che si divertivano pei giuochi di mano che io 
andava facendo con dei piccoli selci. Com’ è ingan- 
na * a 1’ Europa sui costumi e sul carattere dcgli- 
inoigenj di queste contrade còsi spesso visitate ! È 
Auaqo .Poi III. ’ i5 
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forse pèrfido il caràttere di questi uomini che m£t- 
tonsi a nuoto per restare più lungamente in mia 
compagnia ? Questi robusti isolani che mi portano 
Sulle loro spallò perchè io non soffra 1’ inco. 
modo di bagnarmi i piedi in un’acqua fangosa, so- 
no dunque crudeli ed intrattàbili? Tutti questi sel- 
vaggi ai quali offro una bagattella in ricompensa 
d’ un gran servigio e che 1’ accettano colla più vi- 
va riconoscenza , sono eglino insensibili ai benefizj, 
•e si dirà che non conoscónó che l’ odio ?.. . Po- 
vero popolo , comdsei calunniato ! 

Jeri .mi arrampicai , in compagnia del mio ami- 
co GaucUchcttid e di due» altre persone del bordo , 
sulla sommità d’un vulcano già estinte che domina 
Anourourou. Alla metà del cammino mi sentii sfi- 
nito per la fatica , ed i Sandwichiani , che mi se- 
guivano , si misero ài mio tergo, e colle loro ma- 
ni e colle loro spalle mi ajutarònó ad arrampicar- 
mi sulla punta , e non accettarono che con una spè- 
cie di vergogna due o tre piccoli ami , coi quali 
volli retribuire il servigio ehe mi avevano prestato. 
Oggi fui testimonio d’ una scena più stranile poco 
mancò che non fosse funesta ad tino di questi in- 
felici. ' i- ■ **r. Jt&t 
• Io era partito per Liahi col progetto di non ri- 
tornare a dormire a bordo ; epperò , saggiamente 
pensando, mi era "munito di qualche provvisione 
da bocca e d 1 una bottiglia di Vitto. Oltre questo, 
aveva un fuoile da caccia, è, come puoi immagi- 
narli , il mio Bagaglio era ufi po’ pesante. Nel prin- 
cipio della mia passeggiata, mal prevenuto della 
fedeltà de 1 Sandwichiani elle mi accompagnava- 
no mi sono rifiutato di loro affidare. le mie prov- 
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visioni , quantunque più volle mi avessero doman- 
dato di loro consegnarle , perchè mi pareva di 
scorgere in questa loro premura il progetto di ru- 
barmi ciò die loro avessi affidalo. Trovandomi fi- 
nalmenle stanco, mi arresi alla loro domanda, con- 
segnando le mie provvisioni , e ritenendo con me 
il lucile e la borsa colla polvere. In ogni fermata 
era mestieri cheli divertissi con qualèhe mio giuo- 
co di destrezza, e quando palesai loro il segreto dei 
miei -giuochi, si reputarono generosamente compen- 
sati delle loro fatiche, e si provarono a farne, bur- 
landosi della lorO; golI'aggine. Intanto la notte ci 
sorprese presso alcune piccole capanne isolate sul 
cammino, dove- mi fermai, mostrandoToro che ave- 
va bisogno di riposare. Molti di questi corsero ad 
annunciare il mio arrivo,. ed appena che fui en- 
trato, una giovane d’un aspetto interessante, quan- 
tunque un poco guerriero , venne a mettersi presso 
di me , e si copri colla stuoja che mi avevano pre- 
parata. Mi trovava perciò in mezzo a gente , di 
cui in Europa mi era stalo fatto il quadro più svan- 
taggioso , e non ostante mi addormentai con piena 
confidenza. , 

L 1 indomani mi sveglio disposto a continuare la 
mia camminala*, ma prima volli rimettermi in fòr- 
ze, e me la presi perciò con le mie provvisioni. 
Mi furono queste presentate, e mi accorsi che il . 
vino era stato assaggiato,, e che ìielhi notte* vi era 
stata sostituita una gran quantità di acqua. Periion 
vedere ripetuta siffatta cosa feci osservare questo 
furto a 1 Sandwìchiam presso cui mi trovava , fa- 
cendo lori) conoscere il mio disgusto. -Ad un tal se- 
gno sorlironcT tutti della capanna, ed io non tatdaì 
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mollo a seguirli - Li trovai uuitiin circolo Y intan- 
to che il più grande -di èssi li passava in rivista, àv- 
vicinando il suo naso alla bocca di ciascuno , ed 
intimandogli di respirare liberamente. Si fermò al- 
la perfine sul dedimó v gli fece più volte ripetere la 
stessa prova , chiamò in testimoniò 'due dei suoi 
camerata che avvicinarono pur essi il loro naso 7 
ed assicurarono che il colpevole era già scoperto, 
lyà truppa si mise subito a, saltare ed a mandare 
grida di allegrézza-', mentre il ladro pareva confu- 
so e restava senza muoversi esposto ai detti mor- 
daci che gli si lanciavano passandogli davanti. Nel- 
la persuasione che qui finisse tutta la vendeltache > 
ai voleva fare sul ladro, rientrai per far colezione- 
ma appena mi era. seduto che delle forti grida man- 
date dal medesimo mi obbligarono ad uscire del- 
la capanna. I Sandwichiani armati di' steli delle 
foglie di cocco battevano a forti colpi il ladro , che 
appena mi vide si gettò a terra e somministrò in 
tal modo ai suoi camerata ilmezzo di bastonarlo con 
più facilità. Accorsi , parlai , tentai di parar *. col- 
pi , dimandai grazia, e durai molta fatica a tofcl ie- 
re questo infelice al supplizio che lo minacciava. 
Poggiai finalmente la mia mano stilla sua testa , e 
dopo aver pronunciato la parola tabou , gl’ isolani 
deposero le armi , mi circondarono amichevolmen- 
te , e parve che più non pensassero ài colpevole. 

Alcuni istanti dopo ci siamo rimessi in cammi- 
nò alla volta di Liahi ove arrivai di buon’ora e 
niolto. stanco. 

La pesca delle, perle si fa col mezzo d’ uomini . 
che si tuffano nell’ acqua , alcune volte ad una gran 
profondità per ricercare le conchiglie che le rac- 
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chiudono.* Questa pesca non. è mai molto abbon* 
dante ^ anzi il più delle volte yj vuole un. battello 
d’ ostriche pèr trovare due o tre perle da potersi 
mettere in commercio. Del resto non sono neppiir 
di bell 1 acqua; ed i Sandwichiani farebbero bene a 
rinunciare per qualche tempo a questo ramo d’ in? 
dustria. , ■ T _ -• - •* 

Ritornarla sera stessa poco soddisfatto di questa 
passeggiata e sempre piìr convinto della bontà della 
maggior parte-di questi isolani. Giunti ad Anourou- 
rou , gli obbligai tutti ad accettare alcune bagattel- 
le,^ donai di nascosto un fazzoletto a quello che 
era stato così severamente punito, ma egli lo pas- 
sò subito a -colui che lo aveVa scoperto , e non po- 
tei persuaderlo a riceverne un altro. Ignoro se idi 
lui camerata gli avessero ordinato di . non ricever la 
piu piccola còsa e se lesse minacciato per obbli- 
garnelo.,... *—- v . - ... •. 

- Pi S. Ho riveduto quest’uomo, e mi comunicò 
che era finito il di lui gastigo ,.eche potrei per con- 
seguenza. esser generoso a suo riguardo , ; ' ricevette 
egli perciò , e con. piacere , due ami ed un picco- 
lo coltello. 



LETTERA CXXIV. 


, . * * ; * * . 

Da IVhàhoo (• isole Sandwich 

» -• • » 

Nonyli ho già detto di aver trovato una gran dif- 
ferenza ira le abitudini degl’ isolani di Mowhée e 
quelle degli abitanti di Whahoo ? Questa mi par- 
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ve anche più sensibile dopo aVfcr percórso Ànou - 
rourou e i suoi contorni-, e dòpo aver viVuto fra 
il popolo attivo che esiste, sulla superficie di que- 
sto piccolo angolo della terra. .Mi guarderò non 
ostante di lodar soverchiamente la sua attività , 
perchè appena veggonsi coltivati pochi jugeri di 
terra fuori, della loro capitale ^confesso nop ostan- 
te che amo meglio vedere un popolo- svegliato, che 
sonnacchioso, e che stimo assai più un uomo che si 
muove e cammina anche senza prógetto , che que- 
gli che rimane sempre inerte ed ozioso per non af- 
faticarsi. : • ' . • ■ - - 

Fin dal nascer del sole gli nomini j le donne 
ed i ragazzi lascianò la loro abitazione. Vanno gli 
uni ad occuparsi della pesca su d’ un qualche sco- 
glio , o ad una piccola distanza dalla costa ( così • 
fanno ordinariamente le donne )*, gli altri lavora- 
no delle stuo je ed offrono le ' loro * braccia e la 
loro industria ai forestieri , per ricevere in com- 

f jenso alcuni oggetti europei, intanto che icapi del- 
a casa vanno sulla pubblica piazza per assistere- 
o per prender parte ai giuochi , ai quali si de- 
dicano con sorprendente trasporto. . 

E là specialmente- che mi piace di studiare il po- 
polo. Agitato in quel momento dall'interesse che 
lo anima , ecco le passipni in gran movimento •, e 
quegli che ora stringe la mano al suo vicino, o che 
toccagli il naso col suo (i), era pochi momenti 
prima suò avversario e suo rivale. 

Nelle nostre città , nei nostri borghi e nelle 
nostre campagne raccogliete un certo numero di 
persone del popolo ed abbandonatele liberamente 

(») Cosi si abbracciano i Sandsvxhìanù 
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ad un trattenimento qualunque. Tuttoché amici 
nel momento della riunione, si potrebbe scommet- 
tere che sul finir della giornata avranno luogo dei 
contrasti e ' delle risse che. non finiranno senza 
versar qualche volta del sangue. 

Qui fui testimonio d’una sola questione ed uno . 
dei due avversarj non perdette che una ciocca di 
capelli. Eccoti il motivo di questa scena , i .di cui 
autori risero eglino medesimi appena sopita. 

Ad alcuni passi dalla spiaggia e dirimpetto al- 
la casa del governatore gli abitanti di Anourourou 
fecero rotolare una palla di pietra quasi di due 
piedi di diametro. La unsero con olio di pesce e 
con altre materie grasse, e dopo la situarono in 
un buco profondo alcuni pollici. Il giorno avanti 
avea assistito alle pruove ed ai preparativi. 

I concorrenti si disposero in circolo attorno al- 
la palla. Le scommesse furono poste a terra e 
raccomandate alla custodia d’un vecchio pel qua- 
le sembrava che tutti gl’isolani avessero il maggior 
rispetto. Gli oggetti di scommessa erano dei pezzi di 
stoffa di gelso da carta (i) , dei coltelli, delle 
zucche cesellate, e delle stuoje a un dipresso d ? uno 
stesso valore. I provocati dovevano saltai’ sulla pal- 
la con un sol piede, ed il premio era per colui clrevi 
si fosse tenuto in equilibrio più di qualunque altro. Il 
popolo che circondava i concorrenti li giudicava bat- 
tendo ad eguali intervalli una mano contro l’altra. 

E certo che siccome la palla non è soffregata 
all’ incominciare del giuoco , gli ubimi concorren- 
ti hanno il vantaggio in questa lotta ; poiché i pie- 
di di quelli che li hanno preceduti , hanno di già 


(i) Brussmctia poffynfiret. 


) 


( iSo ) 

levato una gran parte delle materie grasse. Ebbe- 
ne 5 qui l’onere , la gloria , ed ogni altro. sentimen- 
to , meno nobile, se si vuole , ma che ad essi rasso- 
miglia , allontana dal loro cuore ogni idea d’ inte- 
resse e di Vantaggio. Vanno a gara per essere i pri- 
mi a saltare sulla palla , e sembra che meno dispiac- 
cia loro di perder la loro posta che di lottare con- 
tro i piu forti ostacoli. - ■ . ' ; * , 

Jeri due rivalisi presentarono npllo stesso tempo. 
Erano questi i più destri in un tale esercizio, giac- 
che tutti gli altri cedettero loro il primo posto. Da 
li a poco ebbe luogo fra essi un'piccolo.qqntrasto, 
ben presto il discorso divenne più riscaldato, ed i 
ge.ti ed i movimenti più vivi ed espressivi. Get- 
tarono i loro mantelli^ rawicinàropsi , misura- 
ronsi cogli occhi e finalmente si assalirono a gran- 
di colpi di pugni e si presero pe’ capelli a segno 
tale che uno dei due fu gettato a terra; si. rialzò , e 
nessun’ altra contestazione turbo il giuoco. Il.vinci- 
tore io queSta lotta saltò il primo sulla palla ; ma 
il vinto vi rimase più lungamente in equilibrio- e 
quindi guadagnò la scommessa. • • % „ 

Ma la circostanza che merita d’ esser rimarcata 
si è, che durante la questione nessiino degli assi- 
stenti mandò il menomo grido: si dilatò il circolo, 
non si destò antagonista alcuno’, e si lasciò che si 
battessero liberamente; e quando la lotta fu termi- 
nata, nessuno si rallegrò col vincitore e nessun 
mostrò di prender parte alla disfatta del vinto. 

Una tale equità mi sorprese in mezzo ad una fol- 
la d’uomini in moto ed occupati dei loro interessi. 
... Io solo' ne rimasi sorpreso, giacche era l’unico 
europeo testimonio ài questa partita di piacere. 

FINE DEL TEHZO VOLUME. ■ ' r 
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